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PARTE TERZA.
Cif B LT 4@ Li O ol
Della pér{icolare divj/zr'one de’ pafeoli- Fifcalt .

A iftorica efpofizione delle Tegg della Do-
gana , e I efame de’ var] cambiamenti del
di lei Economico Stato , non fono baftanti
a dare una diftinta, e chiara idea del fiftema
di quella particolare legislazione ; né pofiono
: facilitare la cognizione delle buone regole
della Paftorizia , e dell Agricoltura , e delle varie pratiche",adot—
tate pel pitt felice regolamento di quelle utili primitive indu-
{irie, che in quefto Regno coftituifcono la vera ricchezza de’
Popoli, e del Regio Erario. Ma ficcome, fra la confulione, e
la ignoranza di quelle fondamentali Leggi , furono moltiplicati
gli abufi, €d introdotte nuove contrarie maffime di economias
con fommo Pregiudizio della Paftorizia, € dell’ Agricoltura., €
con grave danno delle Reali Finanze ; cosi non poﬂian}p noi
fodisfare in altra manicra al propo{’to impegno , che coll efami-
nare pagticolarmente tutte le minori parti della economi«ia legi-
- 2 slazio-
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slazione della Dogana, con rintracciare 1" erigine, e con' efpor-
te la regolaritd delle pratiche da tempo in tempo adottate,nel-
la direzione di quegli economici affari . Quefto dettaglio efpo-
fto alia benifica fuprema penetrazione del Glorielo MONARCA,
che ¢i governa, potri rendere pint facile la defiderata correzjo-
ne de’ vecchi abuli, e’l {ofpirato follievo delle ftefle utili primi-
tive induftrie, dalle quali dipende la coftante dovizia de’ Popo-
1i , e del Sovrano medefimo. E poiché la pratica piu-importante
della Dogana ¢ quella, che riguarda la divifione de’ pafcoli Fi-
fcali, che in ogni anno far-fi. deve fra i Paftori ; percio da
quefia cominciar conviene la particolare propofta efpolizione.
§. =. La giufta premura di dare alle greggi un comodo fo-
ftegno , e di mantenere fra i Pafiori la reciproca armonia, non
folo fece dividere gli erbaggi della 'Dogana §h diverfe claffi,
diftinte col nome di Locazioni ; ma diede motivo alla defi-
gnazione d¢’ particolari fiti delle mandre , fparfe in una giufia
difianza, nel recinto di ciafcuna Locazione ; affinche ogni Pa-
{tore poteffe far godere alle proprie greggi una corri{pondente
porzione dc’ pafcoli faldi , e coltivati . f=nza darfi luogo alla

confufa barbara comunione, che fempre ha ‘prodotto il maggior.

danno delle induftrie. 1l luogo deftinato al ricovero degli ani-
mali fu diftinto col nome di Foffa , ed il contiguo territorio
faldo , circofcritto da ceérti limiti, prima fu chiamato Tavoliere,
e poi Quadrone. 11 numero delle Pofte non fu lo ftetlo in ogni
Locazione ; perche fi varid, fecondo la maggiore , o minore eflen-
fione de’Territorj uniti pel pafcolo . Col paffare degli anni fu
quello da’Paftori medefimi o riftretto, o accrefciuto,fenza che fi
fufse mai penfato alla ftabile coftruzione degli ovili,fempre co-
nofciuti neceffarj a difendere gli uwomini , e gli animali dalla
rigidezza dell’ inverno, e per oli altri l_lﬁ piu importanti , di
premere, ed unire il latte, e manipolare il cacio, e la ricotta,
La moltitudine. delle ferule , che ne’ piani della Puglia ‘Creﬁ'ono
prodigiofamente , la faciltd di avere le canne felvatiche | che
nafcono .ne’ hmghi umidi, o ne’ laghi, € la cofiante a boﬂdan—-

" 7a delle paglie , che dopo ‘mietute le biade ;g_ﬁano ne’ campi |

col

i
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col nome di Riffoppie, hanno fempre perfiafi i Pafiori d non
alterare la primitiva barbara economia, che gli ave addefirati 2
formare in ogni anno nelle Poffe del Real Tavoliere j pagliai
adatrati all’ abitazione degli womini, e agli altri ufi della " Pafiq.
rizia, ed a coftruire le {pallicre di ferule, e di canne flvatiche -
nel recinto delle Mandre, per difendere le pecore dall impeto
de’ piu rigidi venti del Settentrione. Furono ne’ primi tempi {cel-
ti a quefto ufo i luoghi, che naturalmente aveano il maggiore
pendio, ed erano piu efpofti all'oriente , ed al mezzogiomob; anzi
coll'eflerfi coftantemente erette le Mandre nel medefimo fito

e fatto un picciolo foffato nella parte di dictro , e ne'lati, il
fuolo formato dallo {tabbio delle fieffe greggi & divenuto fiabi-
le, netto, ed cguale , fenza effere alterato dalle pioggie , nd
dalla orina degli animali; giacché I intrinfeco calore di quegli
efcrementi, la particolare ariditd de' terreni di Puglia, el giu-
fto pendio del fuolo medefimo , diffipano follecitaménte qualun-

-que abbondante umore, ¢ mantengono pulite , ed aftiutte le pe-

core. Ma ficcome quefte Poffe non erano tutte della fteila per-
fezione; cosi {empreppit divenne neceffaria- la particolare diftri-
buzione . 2

. 8§ 3. Intempo, che il pagamento della Fida fu resolato dal-
I annuale numerazione degli animali, la divifione de’ pafcoli di-
pendea dal prudente arbitrio del Doganiere , e degli altri Uffi-
delle grevo \ a ! lolo iu proibito il pai‘iaggio
clle greggi da una Locazione all'altra, ed inculcata ogni mag-
glore attenzione, perche i Paftori” pidt accorti, e potenti non
Er?fﬁt‘taﬂero della debolezza , e femplicitd de’ compagni ; ma, fi
1}'33111 pure , che gli erbaggi fi doveflero prima della " divifione
n.;?n-@fccfre da’ piti probi periti , per dichiararne la fufiicienza;
cost a riguardo della quantitd del territorio , che per rapports
della qualitd, ed abbondanza del' pafcolo ; “affinchd 18 gregei
Concorfs in Dogana reftaffero nello inverno collocate ¢collg mag;
glor ficurezza , € comodo . ~Colle pofteriori Eegei dal” Vicera
« Pretpo p1 Torepo fu con maggiore chiarezza confirmata Iz

fielia
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cch® allora era moltiplicato il concorfo

\
conomia, ma pe el 3
frefla € ’ P no baftanti i foli erbag-

e - era
deoli animali, ed al foftegno non e o P
giDFifcali, £y ordinato al Doganiere, che nell efercitare I'in

contraftabilz diritto  della privativa d_iﬂribuzzon? ﬂfc’glt altrt  ere
' o ari “duti da’ vari particolari di quelle Pro-
baggi fraordinarj , pofieduti da’ varj partico Sy,
vincie . ufar dovefle la_prudente economid di aflegna 5 i i
I’aﬁore, la giufta rata d¢ pafcoli delle Locaziont 5 € egttmi tlr;
) oA . . . y o e -
d¢ particolari, diftinti col nome di Riftoro , fenz:. Pflmﬁ“ B A
menoma parzialitd, o contemplazione . Dovea percio © Cll' ‘(d )
{rito da uno de piu probi Cavallart , informato della qualita de
Paftori medefimi, e delle altre circoftanze , che pote:;go{emta:
re gli errori pregiudiziali ai pill poveri: anzi pﬁrbtog'lc;hlﬂgiﬁl
‘ : ‘ hils 1 'DageL ¢ -
motivo di gravezza fu pure i’camhtg : (_:he.‘gh er 'fé; e R
narj, dati col titolo di Rifforo, foflero i pit comi? T,*o A
aoli altri delle Locazioni; affinche le greggl n?n_lg e;ﬁ'erc Eziife
o) ir . x % ] Cl -
in luoghi lontani ,dm? potegerch con maggior 1a
: i 101 ione 5
{e dagli fconcerti della rigida itagion€. W .
§g 4. Erafi allora conoftiuto, che il maggior dar}r\;o1 jld ;1‘1;%3)3
- L 4 . , A ; s -
indufiria nafcea dal confulo gofhgllennl;cg d:hgacffiohll{iﬁ;fil erano trats
coftantemente fi efeguiva nel 1 ’ e
!'::nuti ne’ defignati  generali - Ripoft ; aﬂimh.é fpl?gz}nc‘:loﬁ t11(:111:1,
bilita diftribuzione delle Lifle, gli erbaggi particolarmente a
?a g 1‘r1f u.n Paftore . le g’regn‘i pafiatiero {enza confufione
eonati a cialcu ’ & : : oL
abgodcﬂi. Per la piu efatta oﬂ‘erVa:}za'dt quefta 1?’P°gﬁ{1;¢te€ A
nomia , nelle fiefle Leggi del Vicere di TO.LEDOdL‘l Of ll?anC;]la.
Doganiere di dover procedere alla _dlﬂrlbumonp le' pafco 11 _
; 1 voft » confini del Ripofo del Saccione
Serra Capriola, luogo pofto ne’ conhir Soylpogmat S
poco lontano dalle ordinarie _Locazfonii 'dzNoii é;zb;c CIMa %erché
differire oltre il giorno 8. del meie C1 2% [Cw | e
gli erbaggi foffero colla maggio? gﬁlf’ﬁao“fe{ribaéliec};: ;fllgPlﬁePﬁo
pericolqﬁ della rigida ftagione d' inVemo » i animai.ne, Ri.
Doganiere la piena liberta di far trattenere gl ilm e e
poft, anche dopo compita la di{’f:ribuzflfne %-e;fziﬁé facoley . I’
¥e. La ﬁl\'\_ﬁra _interpretazione d1 quc a I'aDI - > 3

. # ‘ la LOCazione.UC-
y ‘ i ‘nifiro a vedere : me-g
ufo di mandare un Supremo Min 4 nerale,
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nerale, e la liberta data al Doganiere di ricevere " in Foggia i
volontar] manifefti degli animali, e di efeguire nella: fiefla Cit-
ti la generale, e particolare diliribuzione degli-erbaggi, fenza
pit trasferirfy nella’ Serra Capriola, fecero da anno in anno difs
ferire , oltre del giorno 8. di Novembre , quella necefiaria di-
vifione. Dall"altra parte il* particolare” impegno  de’ Paftori pit
accorti di ottenere una maggior porzione degli ottimi erbaggi
del Real Tavoliere, avea fatto abbandonare il fiftema della nu-
merazione, ed introdotta la liberta di accrefcerfi anche ideal-
mente il numero degli animali, e di ripeterfi fecondo le circo-
ftanze della flagione i volontarj manifefti fino al punto della
generale divifione: ma quefta nuova economia ficcome moltipli-
cava idealmente il numero degli animali con vantaggio del Fi-
{co, "cosi rendea neceffario I'aumento.de’ Rifforz, pin difficile la
particolare divifione degli erbaggi, e pil fenfibile la parzialita,
e contemplazione ufata da’ Doganieri nell” aflegnamento annale
de’ pafcoli firaordinarj . Quindi divenne neceffaria la offervanza
dell’antico fiftema di aflegnarfi a ciafcun Paftore la giufia por-
zione degli erbaggi della Locazione , € de’ Riffori, corrifpondente
al numero degli animali manifefiati, refiando poi obbligato al
pefo della Fida, per quella fola parte degli erbaggi firaordinarj,

. che fi era dagli animali occupata, e goduta. La gara della

Volontaria Profeffazione fece alterare I'offervanza dell’ antica Leg-
ge, che vietava il paffaggio delle greggi da una Locazione all’
altra ; perche non effendo eguali i fegreti manifefii, e volendofi
dare a tutti la giufta porzione de’ Riftor1 , gli animali {oprav-
Vanzanti alla ftabilita gfima di una ZLocazione, doveano riceverfi
nelle altre, ‘dove il concorfo era flato minore. .

'S. 5 11 vantaggio del Fifco, e la libertd de’ Paftori non
fecero allora conoftere il grave danno dell’ indufiria , prodotto
dal ritardo della particolare diitribuzione de’pafcoli; ma fenza
Confiderarfi 1 evidente pericolo; a cui erano efpofte le gregai
-fra gli anticipnti non infoliti rigori- della: ftagione wverning e
0 forza delle antiche Leggi doveano reftare ne’ defignati Ripofs

10 al compimento della Locazione cenerale , fu continuato il
: fifte-



8 PARTE III. CAPIT. L

fiftema di differirfi oltre del tempo flabilito la divifione degli
‘erbaggi. Allora i pilt accorti , e potenti Paftori procurarono di
aflicurarfi- anticipatamente della parziale diftribuzione d¢ R?ﬂ‘ari,
€ poi. violando V oifervanza dslle leggi, faceano paffare confu-
famente le proprie greggi nelle Locaziont, prima di efierfi com-
pito il particolare necetiario atfegnamento delle Pofle . Cosi la
gelofa importante cuftodia degli erbaggi vernini era preterita da
tutri gli aleri Paftori, fenza che il rigore delle pene corporali ,
ravvivato ne bandi del Doganiere Fabrizio di Sangro, e nelle
Legui del Vicere CarpivaLe pi GRANVELA, ferville di freno a
quello anticipato paffaggio ; anche perche la intrinfeca eforbitanza,
ed improporzione delle pene ftabilite pesfuadzva i Magiftrati a
roccurarne I'abolizione . Si cred® di dar riparo a quel male,
coll’ efferf nelle ftefle Leggi ordinata la pin efatta , ed impar-
giale diftribuzione de’ Ryter: di qualunque qualitd, € natura , vo-
lendofene ferupolofamente efaminata I eitenfione , la qualita, e
la fufficienza ; perché nel farfene Vatlegnamento, follero diftinti
quelli, che fi doveano godere dagli animali nel tempo del mag-
gior bifogno, dagli altri, che fi doveano aggiwgntre, incamen-
te per uguagliare nella diftribuzione # numezro delle pecore ideal-
mente aumentato dalla fola, gara della libera volontaria Profef-
fazione . Quefti efpedienti foftenevano la liberta paftorale ; ma
fecero preterire Voflervanza della pir importante economia , di
far refiare le greggi ne’ Ripoff, fintanto che fi efeguiva la par-
ticolare divifione delle Poffe : unico ficuro mezzo di fodistare
alla diligente cura di riferbare que’ pafcoli pe’tempi pit perico-
Tofi dell’ inverno . Crederono i Doganieri , che coll” efferfi abo-
lito il fiftema della numerazione degli animali , e data a’ Pafio-
si la liberth di aumentarne anche idealmente il numero, foffe-
yo efli difpenfati dalla cura della particolare divifione degli er-
baggi; e della buona fituazione delle greggi ; percio nel -01.0
“ealo , che uno feflo Rifloro fi fofle aflegnato a varie Locazion;
deputarono: une Ufficiale di Dogana per farlo dividere @condo
il namero delle pecore, caricate ad Ognuna fenzd poterli alte-
rare la ftabilita tafla . , o
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§. 6. Per rendere pil facilela particolare divifione , nell'affe-
gnamanto fi diftinguevano i pafcoli, {oliti a goderti dalle greggi,
dagli altri aggiunti colla tafia ideale, diftinta colla efpreflione per em-
pire. Si {piegava pure il numero degli animali ,che paliar doveano
ad occupare gli erbaggi delle Locazion: meno defiderate, e tutto .
fi defcrivea nel regiftro chiamato Squarciafoglhetto , {enza mai con-
fonderfi una Locazione coll’altra . Ma ficcome il maggior nume-
ro delle pecore manifeftate,aflicurava l'acquifto di una pin efte-
fa porzione degli erbaggi migliori,cosi nello fleflo regiftro era-
no fpiegati turti i Paftori ammefi in ciafcana Locazione coll
intiero numero degli animali profeffati . Sopra di quefii nota-
menti far fi dovea la particolare divifione degli erbaggi , che
dal Doganiere fu lafciara nel folo arbitrio degli fieil Paftori ,
credendofi compita Lopera della Locazione generale colla follen-
ne confegna di quelle particolari note , diftinte col nome di
LZifto, nelle quali erano diftinti gli erbaggi ordinarj, colla loro inal-
terabile ftima, da’ Rifleri dati per effetrivo ufo di pafcolo , e
dagli altri aggiunti colla taffa ideale per empire . Ma perché il
maggior numero degli animali manifefiati rendea fempre pia dif-
ficile la particolare divifione de pafcoli 3 percio il Dogaviere
Alfonfo Caracciolo , volendo foftenere I offervanza delle Leggi del
Viceré Torepo, dirette a mantenere fra i Paftori la_pin efat-
ta ugnaglianza , prefcelfe i migliori Ufiiciali della Dogana, e
diede a ciafcuno 1’ incarico di regolare la divifione degli erbag- -
gi di ogni Locazione , coll’ efpreflo ordine di dovere ufare la
mafiima’ diligenza ; perché nel particolare aflegnamento delle
Lofle , € de’' Riftori, fi evitafiero gli aggravj , e gli errori pre-
giudiziali ai pit poveri, e fi tenefle lontana ogni ombra di
parzialitd, Si confegnava all’ Ufficiale incaricato la Lufa di tutt
gl ffrbaggi aflegnati alla -Locazione unita all’ altra delle  pecore
manifeftate da ciafcuno Paftore , aflinchd ognuno ricevelle Ia
quantita del Territorio corrifpondente al numero degli animali
{oggettati al pefo della Fida; e dopo adempita la partiColare
diviﬁonc, formacr fi dovea il chiaro regiftro della quantita dall’
erbaggio , dato. particolarmente ad ogouno, cost nella Locazione,

XL, 1II, B che
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che ne’ Riflori ,.colla Legge di doverfi dare fituazione a tutte
le pecore manifeflate, ed occupare intieramente gli erbaggi af-
fegnati . Dagli atti della divifione, che prefentar fi doveano al
Doganiere , refiava con chiarezza liquidato, fe oltre degli erbag-
gi dati colla tafla ideale per empire , qualche altro fondo fofle
fiato da’ Pafiori rifintato nel tempo della particolare diftribuzio-
ne; giacche la liberta della volontaria ProfefJazione avea refo
coftante il fiftema di minorarfi il pefo della Fida per quel nu-
mero di pecore, che non aveano occupati gli erbaggi firaordi-
narj difpenfati .

- §. 7. Quefla pratica divenne {empre piu coftante, dopo che
le Locazioni particolari fi unirono alle generali, e la diftribuzio-
ne de’ Riftori ordinar} fu dichiarata fiffa , ed imparziale ; tanto

iir, che i Supremi Minifiri, deftinati in ogni anno a regolare
gli affari della Locazione gencrale , erano poco informati di quel-
la economia, ¢ non abbracciavano volentieri la nojofa cura del-
la particolare divifione de’ pafcoli aflegnati : ma effendo allora
crefcinto il potere de’minori Ufficiali della Dogana, la partico-
lare divifione fi vide fempre piu ritardata , e le. greggi conti-
nuarono a defolare confafamente gli erbaggi vernini ; credendofi
abolite , colla fola pubblicazione delle Lifte , le favie Leggi del
Vicere D. Pierro pr Torepo, che con premura inculcaro-
no la gelofa cuftodia , e la riferba del pafcolo delle LOFGZEOHE
pel tempo piu pericolofo dell’ inverno. La inoﬁerv.anza di que-
fta importante economia produfle prﬁb 8*’?‘Vlfﬁml danni dell’
indufiria ; percio nell’efferfi dal Fifco conchiufa -la tranfazione
col Comune de’ Paftori, per I annuo pagamento della Fida, fu
efpreffamente convenuto , che i Miniltri deflinati al governo
della Dogana doveflero conchindere la Locazione generale , e di-
firibuire le Liffe nel primo giorno di Novembre. Non fi provi-
de allora alla’ particolare divifione degli erbaggi;ma fu maggiotr
mente abbandonata alla privata direzione degli ftedfi Paftor, ed
alla cara dell’ Ufficiale deftinato a regolarla ; percid 43 Pl ac.
COTti, ¢ potenti fi occupavano i pafcoli migliori ,-lafciandofi ai
i deboli gli gleri della inferiore condizione , ed 1 PIU gravatj

del
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del pefo della Fida ;con efferfi anche aumentato I abufo dell’antici-
pata comunione de’ pafcoli. Dopo rifiabilita la Volontaria Profe/fa-
zioze il lento concorfo de’ Paftori non folo rendea meno difficile la
particolare divifione, ma fpetio facea reftare invenduti gli erbag-
gi Fifcali; onde i pitt accorti Minifiri, deftinati al governo di
quel Real Patrimonio , adottarono la pratica di efporre anticipa-
tamente all'incanto gli erbaggi di quelle Locazioni, e Riftorz,
che aveano la minore concorrenza degli animali. E {ebbene’ que-
fto efpediente potefle moltiplicare il vantaggio del Fifco , affi-
curare la cuftodia de’ pafcoli, e togliere gl’incomodi della par-
ticolare divifione, e della confufa comunione dell’ ufo ; pure i
Paftori pit accorti, ed i minori Ufficiali della Dogana procu-
rarono di attraverfarlo ; i primi per non perdere la liberta di
fcegliere le migliori Poffe , e gli altri per continuare a godere
de’ confiderevoli lucri, che efigevano per la fola affiftenza. Fu
allora creduto , che coll’ aflumerfi anticipatamente da’ ciafcuna
Locazione il pefo della Fida per la ftabilita gffima di tutti gli
erbaggl aflegnati- , "I’ intereffe -del Fifco fofie meglio aflicurato,
la diftribuzione de pafcoli divenifle pit-libera, e la loro cufto-
dia, affidata agli ftefi Paftori, folle meglio adempita .

0. 8. La confufione, in cui erano involuti gli economici
affari della Dogana, non fece fu le prime conofcere il grave
pregiudizio, che fi facea a’ Reali interefli coll’abbandonarfi alla
fola privata cura de'Paftori la particolare divifione degli erbag-
gi delle Locazion: ; percid i Credenzieri ; e gli altri Subalterni

_deftinati a legitimare quegli atti attendevano unicamente a for-

mare il regifiro del particolare aflegnamento delle Poffe e delle
d}‘ff:rfe modificazioni ftabilite fra gli ftefi Paftori per gl inte-
I‘_‘vﬂls ¢ Ipefe della Comunita ; affinche poteffero rifcuotere da
ciafcuno la. ginfta rata delle introdotte annuali penfioni , delle
quali partecipava lo fteffo Miniftro Governatore. Ma quando
il florido ftato. della Pafiorizia fece nafcere il defiderio del giu-
fto aumento di quelle Reali rendite , gli accorti Minifiri, de.
flinati al governo della Regia Dogana conobbero, chs 13 ga.
13 della fegreta volontaria Prof:{fazione non potea foffenerfi 1
B = quan-
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quando mon fi prendea particolare cura della divifione degli
erbaggi di ciafcuna Locazione ; percid dal Pretidente D. Gun
Francefco de Puga, fu con particolare bando della data de’ 14.
di Aprile dell anno 1692., proibito a’ Pa_ﬁorl di fare nelle
proprie Patrie efzguire la particolare diftribuzione delle Pofte ;
affinch® quella G facefie in Dogana coll afliftenza  del “Miniftro

deftinato, € dopo diftribuite le Lite . Quefia proibizione fu poi
coftantemente rinnovata ne bandi generali dello annuale in-

vito ; anzi nell’ anno 1694., vedendo il Prefidente Ullea , che
nel mgguagli-arﬁ gli erbaggi a} numero delle pecore volonta-
siamente manifeftate, i p accorti, € potenti pregiudicavano
i pin deboli, ordind, che la particolare impofizione delle Pofte
dovelle farfi alla di lui prefenza, coll intervento di tutti gli in-
tere(fati , affinche il numero \delle pecore. corrifpondefle con giu-
{ta proporzicne alla quantita , © qualita del pafcolo , che fi
affegnava. e
. 9. Ma ficcome, pet le antiche leggi della Dogana,
nello entrareé la primavera , © propriamente nel giorno de’25.
di Marzo, i Paftori acquiftano la piena liberty di far pafla-
re le proprie greggl negli altri pafeoli , © nelle frefle, ,Monta*-
ne ; cosi nelle 1ftruziont formate pe Cavallart , fu 2’ mede-
Tmi ordinato di ufare una particolare diligenza per prendere
conto degli erbaggl abbandonati , e€d ammettervi altri ani-
mali firanier® , col pagamento della Fiday OSratonica § furono
o efentati da quefio pefo tutti gli animali concorfi , € ma-
nifeftati in Dogana , che aveano acquiftato il diritto di go-
dere i pafcoli Fifcali {ino al giorno 8. di Maggio. Quefto fta-
bilimento fece adottare il fiftema di offervarfi la pa.rticolare T
parazione delle Pofte, fino allo ﬁfﬁﬂo giome de 25. di Marzo ;
ma dopo di quel tempo le greggl godeano la piena libertd di
pafcere confufamente tutti glhi .crbaggr de]i Real Tavolier? .‘Co
paffare degli anni quefta illimitata facolta produffe degl fcon-
? differenti a danno d¢’pil poveri, e deboli; onde fa

€erti non I . d% - di poter i
creduto neceflario di permettere agli ftefli Paftort: poter rifer-

bare dal comume ufo quella parte de’ pafcoli affegnati .a] fofte-
w - gno
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aono de’ caftrati, e degli acnelli, che fi doveano mettere in cont-
mercio nella Fiera, per fodisfare i debiti Fifcali. Ma i Paltori
piu accorti, € potenti cominciavono pure a fare abufo di quefta
facolth; onde il favio Prefidente D. Andrea Guerrero pensd , con
particolare bando della data d¢ 12. Aprile 1697., di {tabilire ,
che gli erbaggi riferbati non poteffero_eccedere ' la quantitd di
un carro, € mezzo per ogni Cento caftrati, o ciavarri, ed un
carro per ogni cento agnelli. Quefia economia fi & poi coftan-
remente offervata ; anzi nell’ anno 1742. fu dichiarato , doverfi
permettere la fiefia riferba e pafcoli affegnati @ Vitelli; & nell’
anno 1750. fu la quantits limitata per un folo carro a centina-
jo di animali. Hanno perd i Paftori goduta la libertd di rinun-
ciare a quel comune ufo, allorché dopo la Locazione generale
i fono congregati, per la particolare divifione de pafcoli della
propria Locazione : ma ficcome i Compratori degli erbaggi di
Lefina, e Caftiglione venduti dal Fifco allo incanto, non hanno
fra di loro il menomo rapporto di comunitd ; cosi quelle Pofte
fono ftate riputate efenti dalla _gcnérale-confuﬁone,ercﬂano fem-
pre affolutamente addette al pafcolo delle greggi aflegnate.

§. 1c. Per rendere piu libera , e facile la particolare di-
vifione , ed abolire ogni ombra. di parzi:ﬂitﬁ-, fiu conofciuto ne-
cellario di ufare incanto nella diftribuzione delle Pofte, colla
legge di dovere ognuno offerire il folo numéro delle pecore gid
volontariamente manifefiate, fenza che gl’incanty poteflero ellere
minori di venticingue pecore. All offerente fu tolta la liberrd di
profeguire la competenza, oltre il mumero delle pecore ‘manife-
ftate, e defcritte nelle Liffe generali, quando nom avefle il foc-
corfo  dagli altri Paftori, che hanpo fatta una maggiore Profef-
Jazione ; ma per non ledere la paftorale libert , fu adottato il
fiftema di fargli tuui dividere in varie compagnie , affinche £
concorrefe allo incanto com egual numero di pecore, € la par-
ticolar divifione riufoiffe pit giufta , ed utile ; rantoppill, €he
¥ aumento pdeOtto dalla, maggior concorrenza alle Pofte miglio-
T , minora la p‘rima impoﬁzio_ne delle al=trAe meno de.ﬁderate;
onde que’ Paftori , che non poffono fitware 1€ proprie greggi ne

paico-
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pafcoli pitt {quifiti godono il vantaggio della minorazione del
pefo della Eida', e “della maggior quantita del territorio meno
erfetto . ‘Le' compagnie fono fempre nate dalla libera volont
degli. fiefli Paftori; potendo ogni particolare  concorrere anche
{olo allo ‘incanto delle Pgfe , col numero delle proprie peco-
re profeﬂ&ze, fenza farfi dii‘nnz;one di quelle d;‘ﬁ:rxtt;e Co! no.
me di Realt , dalle altre agiunte colla efpreflione n alia, e
{ottopofte al pagamento della Fida col titolo di Cacciro. Nel
formarfi le particolari compagnie, diftinte in Dogana col noma
di Majfe, f1 ¢ fempre procurata uma giufta uguaglianza, perchd
la gara dell’incanto fq‘ﬂe foite_nuta nel pin giufto equilibrio. Deve
poi uno de” Paftori affumare il carattere di regolatore , € capo
di ciafcuna compagnia, per avere il nome di Capo Maffa: que-
{ii compariice nelle Licitaziont ; ed ufa nf,:l tempo fteflo la mag-
oiore cautela, e riferba, per temere occulto il numero,e quali-
3 degli individui fuoi compagni; giacché dovendo concorrere
folo al ‘particolare incanto de%le Pyte, la gara farebb:f: {aiﬁ‘ed-
data dal faperfi la forza di cialcuna compagnia , coftituita dal

folo numero delle pecore manifeftate da’ Pafiori arrollati nell
Ma_[fa' oppure diverrebbe quella aftiofa, ed mgluﬁa o e 1 f5-
cefle mota la particolare affezione , che qualche uno de’ Paftori

pud avere piu per quefio, che per quel fito.
foliti i’agliai , ed altri pafiorali ricoveri ,.~COﬁruiti a proprie fpe-
{e colle ferule, canne felvatiche, ¢ paglie, che abbondano ne’
iani della Puglia ,e colle leggi di Pogana riferbate al liberoufo
degli ftefli Paftori , fuole per lo piu Produrre la' particolare affe-
zione mell’ acquifto delle Poffe; percio la gara dellincanto riefce
{fempre piu giufta ,ed eguale quandq il _‘rcgolatore della compagnia
fa nfare una maggiore accortezza ,ed indifferenza mf.ll’ acquifto delle
articolari Pofle della propria Lqr';azzone.Ma {e gli accorti Mlﬂnlﬁz:],
della Dogana {i foflero impegnati a far formare a fpefe_dd If‘l:
feo, e del Conmmune de Paftori tante cafe rurali, e tanti fiabili
ovili, quante fono le antiche Poffe del Real T ?VOherZa la par-
ticolare divifione degli erbaggi farebbe piu facile 5. ¢ Egu?-le:
i ’ . g 1

11. La premura di non perdere il neceflario comodo de’ |
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gli uomini, e le greggi non dovrebbero reftare efpofti alle in-
temperie, e rigidezza della flagione, allorche da’ Riposs paffano
nelle Locazioni; ed i Paftori non dovrebbero foflrire il orave
annuale incomodo di formare a proprie fpefe i Pagliai, o glj al-
tri ricoveri, che fono diftrutti, o abbandonati nella primavera
quando gli animali tornano al pafcolo delle montagne . Dall*al-
tra parte la fiffa coftruzione degli ovili difenderebbe la induftria
da quelle fciagure, che fra Ianticipata non infolita rigidezza
dello inverna, hanno fpeflo prodotta grave mortalitd di - pecore,
o la perdita de’teneri agnelli, e del latte; anche perche il fi-
ftema adottato nella congiunzione delle pecore fa riufcire la fi-
gliatura, per la maggior parte, nel tempo , che gli animali en-
trano nelle Locaziom ; per queflo motivo la fabile coftruzione
degli ovili non folo farebbe utile, ma neceffaria: e pure la cie-
€a venerazione, ¢l pregiudiziale amore per gli. antichi. rozzi
coftumi , ne hanno fempre impedita I' efecuzione , col mafimo
danno de]]’ induftria . 1 .

12. Nellefferfi adottato il fiftema dello incanto, per la .
Particolare divifione degli erbaggi, non fi volle togliere- a’ Pa-
ftori I'antica libertd di aflegnare buonaments ad ognuno la giue
fta quantitd del territorio , corrifpondente al numero delle pe-
core manifeftate , tanto col nome di Reali, che col titolo di Cuc-
cito , fenza entrare in competenza; ma perchd in quefta difiri-
buzione gli intereffi del Fifco non foflero pregiudicati, e la gara
della volontaria Profe/fazione non fofle minorata, fi penso diob-
bligare i Credenzieri alla continua aflifienza ;- giacche era..del
101’9 particelare incarico il fofienere le ragioni Fifcali , e’l re-
golare Ia difiribuzione del pefo della Fida; tanto pit, che per
quefta fatica partecipavano delle annue penfioni, pagate dal Co-
mune de’ P f}ﬁori,neHa fomma di ducati mille cinquecento ottanta :
erano quefti divifi cop giufta proporziene fra tutte le ventitrd
Locazion; del Real Tavoliere, per unirfi ogni. anno. alle altre
fpefe piu neceffarie di ciafcuna Comunit}, taffate col confep{y
de’ Paftori intereflati, che fi congregano nel tempo della fYabili.
R divifione d¢ pafcoli. Nel primitivo affegnamento furono quel-

le
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le fomme qunﬁ egualmente diﬁ.ribuit.e f‘r:'. il Ifreﬁdente Gover-
watore , i due Credenzieri , qd i var) Suoal.tema, cht:_COl. carat-
tere di particolari Commifiar) erano m ognl anno deftinati a re-
golare gli atti della divifione c_\clle Pofte dl ma‘fcuna Locazione 5
ma Doi g accort Credenzieri , col pretelio di dovere efi foli
prendere cura di quella gelofa economia, {i appropriarono nel-
ag
1{13:2';)0;6“’ anno 1708, 1 mofle il Preﬁdente'D.And'rea G_u.»:rrcm
-d ordinare , che nel tempo avvenire la porzione 'dc lueri a_f-
fegnata @ Subalterni Commiffarj , ed ufurpata da’ Credenzieti,
dovelse dividerfi per metta -fr:_i 11.Min‘1ﬁro Qovernatorc della
Dogana , € gli fiefl Credenzieri 5 giacché tutti erano egualgﬁn-
e obbligati i affiftere , e legitimare quegli atti , € di {offrire
je fatiche delle particolari dmﬁom,‘(%ueﬁa nuova dlﬁl‘}b\?'z.lf)nc
fece in appreflo accrefcere 2 danno de Locatt qucma1 Apefe; 31;;1;-
‘ché non potendo i foli Credenzien difimpegnare. glb'§ttl cc':l i;,
divifione di tutte le Locazioni, €C g{fexmdov;'poﬁt1VO ifogno del-
Y affiftenza de Subalterni Commiffar] , le prime penfioni furono
:eandofi con alro titolo melle mote delle  {pefe,
sumentate , Caricanc al e .
c¢he col confenfo A€ P:é{’cﬁn 1{;; formavano in ogni al :

‘fyibuzione delle Lojte. ;
Po degl}algfﬁfﬁ ucongreﬁo de’ Paftori di. (‘:iafculj.a. Locaz{ofﬁ ﬁ &
fempre confiderato _per un2 vera.Comumta Pﬁ}‘til]g?t 3 ud 1;11:;;:1.
legitima dalla prefenza del Magiftrato, ¢ da " afiftenza de u-
balterno Commiflario ; ma ficcome quella unione fi re-‘ndc fola-
mente facile nel tempo della pamc.olara ‘dlv.xfior.;c degli e.rbaggl;
cosi allora fi debbono efaminare gli affari pitt importanti della
Comunith, € fi eleggono fra gli frefli Pa{‘ton' CTuc',o pit Depu-
1ati, che nel corfo dell’ anno r‘aPprefentano i intiera Laci-z;?g; ;
difendono i diritti, regolano ol interefll comuni , € fupp!ifcon
it i dendo la liberta di caccogliere il

(mefe pitr neceflarie , oceh b

a]\-lcdofm d&I:]la vendita de’ Riffors meno utdi,parme{fadc?\bé} Pram-
E“gﬁca dell’ anno 1668., € le porzion! delle 'pc{;g“n: d}foilag?;;

e delle feommiffioni affegnate 4 Docatl ) collieo o™ G

- : 1 e totti g altri Ammini-
¢k aniera {tabilita per tu :
hiaro conto, nella m et

. - . ] )} 1 ks . - . B Lo
oior parte le penfioni affegnate @ Subalterni Commiflarj;e
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ficatori delle Societd politiche . Debbono gli flefli Deputati in-
tervenire ne parlamenti generali , ed affittere a tutti gli affari
del comune interetle , fenza potere’ oltrepaffare le facoltd ; che
nel tempo della elezions gli fono ftate comunicate j giacché fo-
gliono allora i Paftori fare varj particolari {tabilimenti , Che wi-
guardano il ‘comune interefle ; ed eliggono anche gli Avvocati,
e Procuratori, con taffare il loro falario , affinche i Deputati
sion i abufino delle loro facolth, non facciano cambiamenti, ne
fpefe ecceflive . Nel tempo della divifione de’ pafcoli - debbano
gli .ﬁeﬂi Deputati additare a’ Subalterni Commiffarj tatt’ i Pafto-
¥i impotenti, incogniti, e poveri, che non pofleggono animali ,
o non gli hanno condotti mella Locazione , once nella diftribu-
zione degli erbaggi le Pofte fano aflegnate ai piu ricchi,e po-
tenti, e fi fappia,. chi debba occupare la rata d¢ pafcoli , che
corrifponde al numero delle pecore manifeftate da’ Paftori non
concorfi, o con nomi incogniti, o refi impotenti ; affinché = nel

tcm%oo.della efazione della Fida pofia il Fifco effere puntualmen-
e odlsfatto; ¢ dall’altra parre la Loca

Sis =ione {ia riferbata alle fole
greggi, che concorrono in Dogana .

; 19 o La gara della volontaria P rofefJazione 5 © fa libertd
dell’ incanto produflero ! impegno dei pid potenti, per ellere
anche con diverfi nomi, ammefli in varie Locazioni ; affinche :
{2 la gara dell'incanto rendea difficile I’ acquifto delle migliori
Pofte in una, poteflero rimanere le proprie greggi negli erbag-
gi dell'altra. Quefia libertd , data @’ Paftori il accorti , €
tenti ne’tempi pin infelici d’ﬂ D 'P' g g
s t‘p] piu infelici della Dogana, ritardava in ogni an-
Aoids particolare ‘divifione de’ pafcoli : percio dal Prefidente

rrero fu nzll’ anno 1709. accortamente limitata . Onde per
eludere I efecuzione di quegli ordini, farono dagli ftefii piu
accortl Locari moltiplicati i nomi incogniti, o falliti , de’ quali
fi fervivano nella particolare divifione de’ pafcoli : ma ficcome
quefta  nuova - imprefa rendea fempre piu difficile T Lzcne
della” Fida , cosl i Savj Minifiri dellaGiunia eretia dal Glo.
riofo  Imperadore CARLO: VL per la riforma della Dogana
cercarono nell’ anno 1729, di rimuovere quegli abufi, coll avere

T, JII. | i
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ordinato , che i Ripartimenti generali fi doveffero fare dai foli
Crédenzicri, e loro Ajutanti, € non dagli altri Subalterni; per-
che i ‘primi {apefiero ‘a qua}i Paftori fi erano hbe-rate le _Pgﬂ:g’
¢d invigilatiero divfarle aﬂegnare. ai piu comcd_1 ; € potenti,
che pel. privilegio Fifcale della mijohchta ref't.avano obbligati 2
pagare la Fida anche per gli altri Compagni, nel t:cmpo‘che
gli animali fi allontanano dalla Puglia , ed i Paftort debbono
© tenere le licenze diftinte col.noms di Paffate . Quefta necefla-
ria antica cautela era fpiegata in1 Dogana colla efprcﬂione di
Jpogliare la Pofta ; n¢ mai fi ¢ dubitato, che quel ‘_.Paﬁore’ 31
quale fi trova aflegnata la Pofta, debba pagare al Fifco la Fi-
da , per [ intiero numero delle’ pecore ‘offerte nell’ incanto ; giac=
ch® dalla unione degli altri ha ricevauta la forza di competere
nella divifione, e di ottenere i pafcoli pilt defiderati ; tantoppit,
che egli folo colla qu‘alith .di capo, € regolatore della Compa-
gnia pud: fapere {e gli altri Papzorl hanno godutfx ‘ la Po;mox??
de’ pafcoli aflegnati. Ma percheé quefta cqutela Fifcale fofle piu
efartamente oflervata , fi obbligarono oli fiefl ,C;edenzﬁenl di
fupplire ogni danno ’;.circqﬁanm > ‘.Che gxfdf mi}[lvno"cl e Sro
lagnanze : onde coll 1\mpe.r1ale refcritto de’ 27. Maggio 1730,
fu ordinato al Vicerc di far efegnire gli ordini della Giunta,
per I aflegnamento degli erbaggi alle perfone comods ;, € note;
ma che per?V obbligo de’ C}redcnmem fac§ﬁe fol]cmtamt?ntc efa‘mf-
nare in giuftizia il loro ricorfo . Per togliere ogni dubbio penso il
Savio Prefidente Ruo {piegare, in un  particolare bando della
data de’ 26, Novembre 1730, che i Commiffarj incaricati de’
particolari Ripartimenti doveflero obbligare i Deputati di ciafcu-
na Locazione 3 dichiarare follennemente , prima di da{ﬁ Pprincipio
alla diftribuziene , tutti 1 Paftori_impotenti, [pecoratz, eftinti, -0
affenti ; affinche le Pofte foflero affegnatc*,’ a foh comodi,e ricchi,
che reftavano obbligati al pagamento dellinticro debito , in 10173
della {piegata infolidita ; e dall’ altr.a. ‘parte’ fi fnPe{chct:::t Chml"
rezza;da chi fi era goduta la porzione de’ pafcolt ‘p=t fe agh
animali profeiri dagli affenti, o con nom {ncogﬁltla 2 Hl_iltl >
volendofi, che in ogni cafo di mancanza ghi frefli Deputati doe
vefero fodisfare I inticro debito Fifcale. §. 15

DELLA PARTICOL: DIVISIONE e 0
§. 15. Dopo afficurati: gl interefli, del Fifco per la efazio,

ne della Fida, fu conoftiuto, che il ‘maggior danna de' Paftori
pill poveri mafceva dal ritardo della divifione , - fempre. procura-
1o da’ pill accorti, e potenti, che faceano con anticipazione paf*
farc l¢ greggi nelle Locazioni, a_pafcere confufamente in tutte
le varie Pojte; tanto che nell’ efeguirfi la® particolare diftribuzione
gli erbaggi afiegnati fi trovavano intieramente defolati , € di-
Trutti. Volle il Prefidente Ruoti metter freno a guefto abufo,
e coll’altro bando della data de’ a5. Novembre 1732 ording ;
che tutti i particolari Ripartimenti dovefiero - effere perfezionati
ne| perentorio termine di quattro giorni, proibendo nel tempo
fieflv a tutti i paftori di far pallare confufamente le greggi.
nelle Locazioni, prima di efeguirfi la- particolare diftribuzione .
Quefio bando fi & rinuovato in ogai anno , fenza che I' anticipato
paflaggio degli animali fi fufle impedito ;- giacche ogni: Paftore
¢ ftato perfuafo di eflere {fempre- maggiore il pericolo nel la-
{ciare gli animali nei Ripoff, efpofti alla rigidezza della ftagio-
ne, che il danno della confufa defolazione de’paﬁ:oli, vernini,
prodotto femprc: dal ritardo della divifione .’ Conobbe -il Prefi-
dente Ruoti, che la fpeditezza ¢ particolari Ripartimentz. non
G farebbe ottenuta , quando i foli Credenzieri , ed i Subalterni
loro ajutanti doveano effervi occupati a regolargli; percid volle
accrefcere il numero de’ particolari Commitiarj ; ¢ febbene cogli
ultimi ordini dati dalla fieffa Giunta,le antiche penfioni, pagate
per quelle particolari fatiche, fi foffero ridotte. a foli .docati
mille quattrocento ottante, fenza poterfi agiugnere altre {pefey pus
re conofcendo i paftori, che quelle fomme fi dividevano intie=
ramente fra il Prefidente Governatore, ed i Credenzieri, volle-
vo affegnare altre ricognizioni ai Subalterni Commitlarj; che far
doveano la maggiore fatica. Ma perche il i loro numero. non
fu mat uguag_liato a quello delle Locazioni- , la. ordinata fpedi-
tezza de particolari Ripartimenti non fu ottenuta; tanto pitt iche
dopo abolite le C'ariche di Credenzieri , ed eletto FAvvocato

Fifcale, la maggior parte di quelle commiffiont {1 diedero/ -4’
' S due
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due Subalterni deftinati a formare tutti 1 regifiri Fifcali , col
nome di Scrivani del Real Patrimonio.

§. 16,1 daani fofferti dagli animali nell’anmo 1739., e’
fiftema adottato di efeguirfi la diftribuzione delle Lite nella
fera' de’ » 5. Novembre, diedero motivo alle lagnanze del Co-
mune d¢ Paftori, per le quali la Locazione generale fu anticipa-
12 nel feguente anno 1740. ;¢ nel rinnovarfi il bandp de} Pr_e-
fidente Ruoti, il “termine aflegnato pe particolari Riparnmentt
£u linitato a due giorni, fenza che i folle accrefciuto il nu-
mero de’ Commiffar]. 1l Prefidente de Philippis ebbe folaments
cura di metter freno alle fpefe, che fi moltiplicavano allo &c-
ceflo in danno de’ Paftori ; percid con un bando della data
de’ ~o. di Novembre 1740. ftabili , che in ogni Locazione: dos
velle il Subalterno Commiffario formare le note delle fole Ipe-
& neceffarie , ed inefcufabili , con ricevere ! efprefio confenfo
di tutti i Paftori interefati , ¢ poi fofle nell’ obbligo di prefen-
tarle al Prefidente Governatore , per riportarne I approvazione,
Allora i Miniftri deftinati al governo della Dogana crederono
pit utile la cura della’ moderazione delle fpefe de Rapartmentt,
che Valtra della neceffaria gpedivezza &< edefimi ; percio non
furono impegnati a foftenere la liberta della diwﬁone\fatta per
smezzo degl’ Incanti 3 ma tollerarono , che i Paftori pin accorti,
¢ potenti ripigliaflero le antiche private convenzioni, € {imula-
+i accordi, n€ quali faceano con faciley la feelta delle Pofte
migliori , fenza che 1 piu poveri poteffero efporre le gravezza
sicevute . Nel permetterfi quefti Rupartimenti , diftinti in Doga-
aa col titolo di accomodo, non fu confiderato il pregiudizio, che
fi facea alla liberta della volontaria Profeffazione, -ed alla legoe
della defiderata uguaglianza, non i calcold il danno del Fifcoy
privato. del beneficio della Competenza, ne VU altro de' Paftoris
condannati a ricevere gli erbaggi della -inferioys. condizion®,
fenza godere dslla ‘minorazione d‘cl prezz0 , fempre prodotto
dalls incanto. Per modificare quet’cl pregiudizj fu in Novembre

dell anno 1746, formato un BUOVO bando, divifo ",ttﬁi_ca"
; pitoli,
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piroli, co’quali non folo fu inculcata la maggiore fpeditezzade’
particolari Ripartiment , ma fi diede pure la norma da tenerfi
nella formazione delle Note delle fpefe, nello efeguirfi la giufta
impofizione delle Pofe, € nel regolare la uguaglianza delle Ma/
Je, che debbono competere nello incanto.

. 17. Nelle fuppliche umiliate al gloriofo MONARCA.
CATTOLICO N. S., dopo le difgrazie dell’ anno 1745. , Do
fi parld degli abufivi Ripartimenti fatti a fola contemplazione 42’
pit potenti , e giuftificati collo improprio nome di accomodo
ma tutte le lagnanze rignardarono [ antico ritardo della La-
cazione generale , ! aumento delle {pefe caricate in ogni anno
alla Comunity, € la ingerenza de’Commiffarj negli affari delle
Locazioni . Percid nel Real decreto dell'anno 1747. fu inculca-
ta la maggior follecitudine per la diftribuzione delle Lyte,fi la-
£cid all’ arbitrio del Prefidente Governatore il deftino , € mutas
zione de’ Commifiarj, fi proibi I'alterazione delle folite fpefe , €
fi_volle, che niuno Ufliciale dovefie prendere parte nella rifolu-
zione degli affari di ciafcuna ZLocazione ; affinchdé i Paftori con
piena libertd efaminatlero i proprj interefli. Ma perche in quel-
Ta Soviana determinazione fu {olamente ordinato di non doverfi
pregiudicare il Prefidente Governatore , per la folita rata delle
ftabilite penfioni, fenza fpiegarfi le fomme, che pagar {1 do-
veano all’ Avvocato Fiftale , ed ai Subalterni Commiflarj, fi
pretefe, che da’ ducati mulle quattrocente -ortanta dovellero prima
pagarfi al Prefidente Governatore i foliti ducati orrocento 5 taf-
fati dal Prefidente Guerrero, e gli altri ducati feicento ottants fi
doveflero dividere fra I' Avvocato Fifcale,ed i Subalterni Come
miffarj, fenza caricarfi alle Locaziom le alwre fpefe , che volon-
tariamente fi erano poi aggiunte, psr dare un giufto compenio
alle fﬂﬂchg di tutti gl impiegati a quella opera. Quefta quiftio:
ne produtle il maggior ritardo de' parricolari Ripartimenti, . di
quello anno ; ed eflendoféne avanzate le doglianze al Tribunale
della Camera , fu fupplicato lo fteflo MON ARCA per la {pis-
ga dell’ ultimo Real decreto, © colla Sovrana determinazione
d¢ 14. Febbrajo 1748 fu dichiarato, doverfi {olamente dalle

Lo-
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Lgcazion: portare il pefo de’ ducati mille quattrocento ottanta, taf-
Gati dalla Giunta dell’ anno 1732., ¢ che di quella fomma,
ducati cinquecento ottanta {pettaflero al Prefidente Governatore,
altri ducari cinquecento all’ Avvocato Fifcale, ed i refianti du-
cati guattrocento i doveflero ditfide;c' fra i Subalterni Commif-
farj, proi‘oendo{i efpref}'amente I’ efazione di qualunque altra pen-
fione , ancorché fi dafle col titolo di fatiche firaordinaric . Ma
ficcome quefto pefo fi € fempre divilo fra le wventitré Locaziont
del Real Taveliere, a proporzione dell’ eftimz del Poffedibile di
ciafcuna, cosi il maggior lucro refta per que’ Subalterni, aiqua-
1i fono aflegnate le Locaziont pin vafte: circoftanza , che rende
fempre pin giufta , e necefflaria la ordinata annua variazione
e’l cambiamento d¢’ particolari Commiffarj.

6. 18. La lentezza de’Paftori nel concorrere in Dogana a
manifeftare i proprj animali , € la giufta premura di vantaggia-
e le vendite degli erbaggi di Lefina, e Cafhiglione , hanno ob-
bligato i Minifiri deftinati al governo della Dogana , di adot-
tare il fiftema, di diftribuire coftantemente le Lifle della Loca-
zione generale, nella fera de’25. Novembre , termine afiegnato
dalle Leggi per 'nnpedire. ogni maggiore dailazione . Ma queﬁo
ritardo non ha mai fatto fofpendere 1'altra pratica, di permet-
terfi, prima di quel giorno, alle gregei di varie Locaziont di
entrare ne pafcoli demaniali, pofti nel recinto del Real Tavo-
liere, n& {1 & conliderato , che quella libertd conveniva fola-
mente nell antico fifiema, in cui la difiribuzione degli erbaggi
vernini era efeguita ne’ primi giorni di Novembre . In quefis
circoftanze la confufa anticipata defolazione {1 & refa pin faci-
le ; né i rigorofi ordini da anno in anno rinnovati, o la prefen-
za de fubalterni, e Cavallari, hanno mai ottenuta la defiderata
cuftodia di que’ pafcoli; onde fpeflo fra gli {concerti delle fia-
gioni , e la mancanza de’ neceflarj ricoveri , gli animali fono
vimafti efpofii a graviffimi danni; ed ,l_bandi, rinnovati per la
maggior {peditezza de’ particolari Ripartimenti, non hanno potuta
ottenere 1a defiderata efecuzione: dopo che, per dare compenfo

alle gravi fatiche d¢ due Scrivani del Real Parrimonio, fi {ono

afe~
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affegnate 2’ medefimi fedeci Locaziom , quattro le pit  vafte {i
trovano date ad altro fubalterno impiegato in altri affari, e le
ultime tre fono diftribuite dall’ arbitrio del Prefidente Governa-
tore. La fuperftiziofa offervanza delle antiche pratiche ha fem-
pre impedito in Dogana il ginfto efame de’ vecchi abufi ; per-
cid i Paftori pitt accorti, e potenti {i {ono impegnati a provve.
dere alla fufliftenza de’ proprj animali , coll’ anticipato acquifto
di altri erbaggi ben cuftoditi , e riferbati ; e frattanto mante-
nendo le proprie greggi al confufo pafcolo delle Locazion: . pro-
curarono di dilatare maggiormente” la particolare diftribuzione
delle Pofte, col mettere in efame il maggiore utile delle priva-
te convenzioni, e de’ fimulati accordi maliziofamente introdot
ti ne’ Ripartimenti, per abolire la giunftifiima, e libera divifione,
fatta coll’incanto. A quefto gravifimo male la fola clementif-
fima paterna cura del gloriofo SOVRANO dard quello efficace
rimedio, per cui la Paitorizia poffa trovareil defiderato follisvo,

CARO-
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CAROLUS DEI GRATIA REX

D. Andrez Guerrevo de Torres y Cavaliere dell Abito d’ Alcantaray del Configlie
" di Sug Macfta 5 fuo Prefidente della Regia Camera delle Summaria ,
Governatore Generale della Regia Dogana di Foggia 4 ¢ Dogas
nelle &' Apruzzoy & in omnibus per Suam Ixcellentiam
Specialiter Delegatus &

Sfendo antico folito, e coftumanza, inogni anno fcommetterfi il gior<

no de’25. Marzo tutte le Pofte del Tavoliero della Puglia, e pas
feolarfi confufamente con gli animali in tutte detce Pofte, {fenza che 1'uno
padronale poffa dare impedimento all'altro, riferbandofi affolutamente da’
medefimi nelle Pofte a loro affignate, qualche porzione d'erba per pafcolo
& animali mafcoli per ufo di Fiera; e perch¢ giornalmente ci vengono
€oglianze de’ locati, che molti di efliy col pretefio di riferva d’ et:baggl pet
animali di Fiera, {i fanno guardare da’Guardiani, e Joro Paftori le Pofte
intiere, o la maggior parte d’effe a loro arbitrio, e con detto pt:ete&o,
e loro potenza fe ne fervano poi per le loro pecore, facendo fcacciare da
dette Pofte gli animali dell’altri, contro Ja forma del folico, ed in pre-
giudizio della Generalita de’ Locati. Per tanto volendomo rimediare a fimilz

inconvenienti , ed abufo , che fi pretende introdurre , abbiamo fiimato fa-
re il prefente Bando, col quale dicemo, ed ordinamo a tutte, € fingole

perfone Padronali di detti animali, loro Maffari , Guardiani, Pa.ﬂm.‘i, ed‘
altri a chi fpetta infolidum 3 che da oggi avanti neffuno ardifca di farfs
guardare Ja Pofta, ed impedire , che in quella non entri a pafcolare con
1 fuoi animali altro locato, ancorche fia col pretefio d'erba riferbata pec
ulo di detti animali mafcoli di Fiera, ma permettere ; che poffa pa['colal:ﬁ
generalmente in tace le Poﬁe,‘ fenza .irnpedfrnento alcuno. Eque_lliLo_:an?
che da oggi avanti averanno di bifognio d'erba per ufo di detti animali
di fiera , poffono folamente rifervarfi quelle quantitd che effettivamente
neceflitaranno ; cio¢ per ogni centinaro di cafirati , e ciavarrl un car-
10 5 € mezZo d’erba ; e per ogni centinaro d’ Agnelli un carro , €
lafciar libera I alo’erba della Pofta per il_pafcolo dell’animali , che
{commetteranno ; con avvertenza, che l"a.nimah , che dovranno rc[_oméne&
tere , s intende , che fiano di quell ‘fohnd., ed_ che. portano ;,}ti pengn fegm
Regia Dogana , € non aitri 5 mentre effendo di quelli non folity ola«

e 5 1 5 H ?
“Temte reffaranno per foliti; ma fi procedera contro de’ Padront di effi all

\ i 1 2 .
efazione , ed efecuzione delle pene che qui fotto fi d.eﬁ:“voﬁ-’-mcarlca.ndo
a tutti , che fuccedendo {commeflione di dettt aﬂimﬂl’l_nf?tf O’I_tl 9 debb1anci
fubito darne avvifo, accio poffiamo farne accapare 110 RUEdLIONS ;. & dcos
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da tutri fi efegua per quanto fi ftima cara la grazia Regia, e fotto penz
alli controvenienti, la prima volta di docati cinquanta per ciafcheduno, e
di due mefi di carcere, ¢ la feconda volta del duplicato; & affinche it
prefente venga a notizia di wieet 5 e da neffino fi poffa allegare caufa d'
ignoranza, volemo che fi pubblichi nelle piazzey & luoghi foliti di. quefix
Cittd , e delli, fortoferitei luoghi ycon affigerfene copia, evaglia come fe faffe
notificato di perfona, e fi confervi nel Terzo Tomo delle Ifiruziont . Foggia

1i 12. Aprile 1697. -- D, Andrea Guerrero de Torres-- Freda-- Giordano --
Francefco Galluccio Segretario .

CAROLUS DEI GRATIA REX

Tlluftris Marchio D. Carolus Ruoti Miles &c, U. D. Regie Camere
Summarie y Prefidens Generalis y Gubernator Regie Dohane Mene-
pecudum Apulie y Dohanelle Aprutiiy & in omnibus per 8. Ma =
Specialiter Delegatus Ec,

Onof'c_e_ndoﬁ da noi tutto giorno quapte convenga 1’offervanza . delle.
Regie Iftruzioni, per mantenere tra’Jocati la buona, retta,ed. eguale

diftribuzione degli erbaggi, che fe 1i aflegnano dalla -Regia Cortey colle
lifte Generali, e fi dividono tra di loro per mezzo de’ Ripartimentt par-
ticolari, quali ad arte fi vanno differendo da’Potenti , e che ppfleggono
maggior numero di pecore viventi , ad oggetto di poterfi con quefie
pnfce:e confufamente gli erbaggi della locazione , fino che fiegna il detto
Ripartimento particolare; dal che ne nafce il danno, el intereffe de’ poveri,
e_la‘dl loro mancanza nel foftenere i pagamenti, che poifono tenutl con-
tx';k{u.li-e alla l.?.egia Corte. E volendofi da noi dare I’ opportuno .rimedio a
fimili feoncerti, per follievo di detti poveri locatiy accid I’ indufiria
Eir}éifiaa ed avanzi: per .tanto col preﬁ:m:.e Ban_do valituro co’s'i per¥ anno
Tocats di, -tcuf:?;e ]len tutei ;i{h aleri .fu{feguepu ‘ordipamo , e comandamo a.:

: ventitré locazioni ordinarie, ed .2’ magpifici Deputati
1anto Gex}erah? quanto Particolari di ciafcuna locazione, che ricevute avran-
no da 1ot le lifte de] (General Ripartimento, niuno ardifca partire da gue-
fta Cittd, mi IMmediatamente i Deputatiy € Jocati Principali; o pi:re i
di loro Maffari di ciafcuna locazione, uniti avanti de’ (Jommiﬂ’hfj y “che  fx
deftinano, debbiano fra il termine di giorni quattro disbrigare, e fare con
effetto refpectivamente 1o di loro ripartimento particolare y accrd ‘poffa:ogni
locato andare nella Pofta, € rata dell’ erba che li fpetta : pendente il qtﬁal

Lo 111, D ‘ vipar-
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riparcimento particolare niuno ardifca d’andare colle pecore, o altri ani-
mali a fcommestere gli‘erbaggi della ‘locazione, fenza la nofira licenza in
ifcrittoy che fi' dard nel cafo di precifo bifogno , colle folite cautele: ed
accié, ‘nonvi' fia feufa’, o ‘pretéfio. da ritardare 1 accennato ‘particolare - rie
partimento , col dires che non vi™ fiano’ wtri 1 intereffati, o perché non
venuti ,y o perche partiti da quefta Cited , le- quali . ed’altre f:ol':e, che {E
allegafiero; non potendo. ad eéffi” giovare, avendono detti locati I’ obbligo d
accudire in quefia Regia ' Dogana nel tempo. del ripartimento generale,
anche per efecuzione degli altri Bandi da noi emanati, e fucceﬁivamer}tc
accudire per li ripartimenti particolari, prima de’ quali a niuno & IEClt?
di andare ‘con' fuot animali negli erbaggi delle dette locazioni ;. 'Vog}:l'amo,
e permettiamo: a coloro. che fi ritrovano prefenti al dettor general riparti-
mento, di’ fare’ liberamente. I’ accennato particolare: ripartime&_no, ﬂﬂ'egpando
all"affenti: la. rata dell’ erba, che 1i {petta. Il tutto. inviolabilmente fi efe-
gua, fotto: la: pema in cafo di controvenzione a ciafcuna delle cofe da noi
ordinate nel prefente- Bando- di ducati' cinquanta’, ‘da pagarfi a beneficio del
Regio Fifto'da ogni petfona che controveniffe , ancorché fufSero molti per
una medefima Caufa , e quefio di pil della pena prefcritta dalle ifiruzioni,
ed altri Bandi, nel cafo che feguifse la fcommeffione , alla qualcﬁmi]men-
te vogliamo:, che debbano irremifibilmente foggiacere. Ed. accio. venga
a notizia «di tutti , ¢ niuno alleghi’ caufa d” ignoranza’, fi debba il prefen-
te: Bando: leggere, € publicare_- nell” atto - che- {1 daranno. le' 1‘1ﬁc“'gepelall.,
dove intervengono li magmnifiel Depurati, ed i locatt,. con dﬁlgg§1[ene. capia
nella. ftanza dove fi'regge la Dogana, e vaglia detta pubblicazione, come
fe' fufse motificata a tutti perfonalmente , confervandofi. I'originale nel. Quar-
to volume’ delle: Regie iftruzioni, per futura memoria ; econ &k, Fogaia
25. Novembre 1732. - D. Garolus. Ruoti - Francifcus. Ceribelli Secretas
gius -~ Bando, ut fupra .
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CAROLUS DEL GRATIA REX

D. Francifeus Marchant Miles &c. U. J. D. Prefidens Regie Camere
Suinmarie 5 Generalis. Gubernator' Regie' Dohane’ Menepecudun
i Apulig'y Dohanelle ﬁ;nrutz'f"._,:';:"' i omnibus per S. M-
: puslame 2 9% LS igliter Delegdt.uu P,

L

rESé_fi_'C’}C’"ﬁ-‘ conofciuto’ per’ efperienza, cﬁe nelli- Kiphru-menfl 'P'aljt{co]hl:l,
delle” Locazioni feguano diverfi maneggi ed abufiy 10 P{-egludmal ae
sl % d L W% = 0\'

X ﬁima delle Poﬁ'e, ed e'l'b'aggi della-Lo

% quel amedefimo giorno .-
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Yocati, e mafllime de'poveri. E volendo per quaato. fia, poffibile . quelli
gliere, ed impedire; pertanto col prefente; Bando walituro. .cos} per-lo pres
fente anno , come, per tutc gli anni fuffeguentiy ordiniamo., e comandias
md, che li detti ripartimenti particolari i1, facciano,mely.modo {eguente 5
eloe . .. . )

(o=

i Primo. Che tutd, e fingoli, Ji detti Tiparcimenti particolari y di - .cias
fcheduna delle vemtitré Locazioni, tanto per via, ' accomodo 4 «che d'incan-
tico, fi. facciano .indifpenfabilmente in quefto Doganale. Palazzo, +ad effer-
20y che da moi.vi fi poffa afliftere quando lo richieda il bifogno i

.+ Secondo .. Che anche Je. note delle fpefe. fi. /facciano. in ;quefio medes
Iimq,.;Doganul Palazzo nell’ atto -del ripartimentoy accid Vi .concorra -l cons
fenfo,di tueei 1i Locatiy che. dovranno al -medefimo  intervenire, feconds
fta ordinato nel precedente Bando, ‘da noi fatto pubblicare nella prefente fera
fotto le pene in -eflo contenute .- , Hal & ;
S Terzo,. Che in detta nota i pongano folamente le . Tpele mecelsariey
ed inefcufabili «delle Locazioni 5 iche a o licLocati .generalmente ; appar:
Tengono, e non per caula , o -caufe ‘particolari, «di alcuni «di »efli.y <con letfere
¥enuto il Commifsario. di ciaf¢heduno refpettivo. Ripartimento :particolare’y
far 'f'qrtdfcrivefe la mota fudetta non folo -dalli Deputati «delle wvefpettive
Lecazio ' dw tueei 1i Locati 5 che fanno ferivere; e per quel-

P ni, ma ancor
4 che - A - A - o o e
» ¢11€ mon Tapranno Aerivere , debba il Commifsario dudetto riceverne il

teftar poi. forto detra, mota 5. .che Ji docati tudetti 4

confenfo in voce, con -ac
che non fapranno ferivere 4 abbiano acconfentito -alle- {pefe contenute in
slettanota . Ed in cafo , che i fiano amno, orpin de’ Locatl - fudettiy che

non vogliono acconfentire y «dovra detto Commiitiario immediatamente -condur-
A avanu di noL, per

.- udire le-loro ragioni, e dar la provvidenza 4 che fury
:conveniente 4 ficcome terminato: che fard il Tipartimento y -dovrd il mede-
{imo Commifsario prefentarci Ia nota fudetta, :per poterla ofservare, e
dgail-nnpiare feﬁ 'de-bba_interament83 0 in parte ,{::{‘e.gu'u_'e7 mentre -feﬂz-a il
o loj-e_xcqua{ur non avey vigore “aleuno . T : |
e u-%uarto.-;(aclse partmente ciafcun Commifsario- prima ~di cominciarfi il
A1 o . S . H i 1 i
coipartimenco y debba leggere ad alta, e chiara voce I'impofizione ; 0 fia
imy, P cazione , ‘accid venga a -piena woti-
zia di g ] e i ; i isfacei
A mu{gu 1t Locati, quaii. dovrd-interrogare fe ne rimangono {oddisfacri ,
€ g t_I;]:n,t che aleuni’ Ja wepurafsero lefiva ed- altefatayce la - debba . im-
d € ‘tar . 1 ALt i :
meatatd fp.?lt:ne, accio yintefe le Partiy fi pofsa da ‘noi dar la provvis
denza , che lara Conveniente .
__Qlllﬂto-fhe Priacipiuto , che fia il Ripartimento , o per via d qe.
c_OmOdO-, o d'ipcantico nop g pofsa in conto wveruno fofpendere y g diffe-
T're ad altro giorno, ma fi debba irremifibilmente profeguire , e ¢

i

erminare
k
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Sefto. Che rimanendo gualche Locato folo, fenza efsere aggregato ad
glcuna mafsa , debba fimilmente il Commifsario condurio avanti di noi peg
udirlo, ed efaminare le circoftanze del fato, farlo provvedere prima degli
altri , o darfi ajera provvidenza, che fi giudicherd conveniente , -

Settimo . Che il fudetto Commifsario nel cafo che per lagnanza dei
Locati, o in altra forma fi accorge[’se colla fua avvedutezza , che nel
farfi gl :ncantichi vi fofse qualche mafsa afsai pid poderofa delle altre 4
ed avefse uniti li due terzi delle pecore profefsate in quella Locazione, o
fiano reali fifse, o in alia: In tal cafo debba fofpendere I’ incantico, @
venire 'da noi :a parteciparceloy accio fi pofsa da noi medefimi fenza far
fcoprire il fegreto delle mafse , ridurre quelle, che fofsero fi notabilmente
inferiori dell’ altra , ad una certa convenevole proporzione, da potere con
quella in qualche modo contraftare, e non rimanerne opprefse, € cosi
ancora detto Commifsario dovra praticare in egni cafo, che difcoprifse
efservi negli incantichi degli illeciti maneggi, ed opprefiioni, accio fi pof-
fano da-noi togliere, ed impedire colle opportune provvidenze .

Otravo . Che mella elezione - de’ Deputati particolari * di ciafcheduna
Locazione, fi debbano confiderare ed eleggere 1i foggetti pilt degni’y abis
}i 5 ed idonei, e non altrimenti . . :

Quali - cofe tutte, € ciafcheduna di efse, fi debbane puntualmente 4
ed inviolabilmente ofservare, ed efeguire ‘da tutti y e fingoli Ii Locati di
ciafcheduna Locazione , e refpettivamente”da tucei-li Scrivani Commifsarj,
fotto la pena alli Locati in ciafchedun vecafo di “eontrovenzione di docati
cinquanta 5 da - pagarfi irremifibilmente - in “beneficio del Regio Fifco da
ogni Padrone, che controvenifse ; ancorché fofsero molti per una medefis
ma caufa, e fotto altre pene a nofiro arbitrio rifervate : e refpettivamens
te per cid che riguarda li Serivani Commifsarj, fotto la pena di fei mefi di
carcere 5 ed altre a noftro arbitrio . Ed aceid il prefente Bando venga 2
notizia di tutti , € non fe nme pofsa.da alcuno allegare caufa’ d'ignoranza,
vogliamo , che fi legga, € pubblichi nell’ atto ché fi fard il Ripartimento
generale, e fi daranno le lifie Reali, efi ne affigga copia nella fala di ques
fia Regia Dogana , onde vaglia come fe fofse a tutti , e fingoli Ji Locati,
e loro magnifici Deputati Generali , e Particolari’ di perfona notificato,
confervandofi ) originale nel Sefto Tomo delle Regie Doganali Iffruzioni»
Toggia 25. Novembre 1746. -- Francefco Marchant -~ Vidjy Fifeus=
Scig}iani Segretario -- Bando come fopra -- ' -

B B e e o

E" EO raffegnata al Re la confulta, che in data de'29- del caduto gli ha
- & umiliata il Tribunale dells Camera, fopra T iftanza fatta da D. Orar
: i 210
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&io Zunica, locato di corefta Dogana, tanto in fio ‘nome, che in quelio
di twee'i Locati; perche effendofi fia le provvidenze date da S. M. col
fio Real Decreto, fiabilita la inviolabile offervanza degli ordini dati dalla
Giunta di cotefta Dogana nell’anno 1732« pei” divitty del Ripartimentiy
che pagano i Locati nella fomma di docati mille quattrocento ottanta, fen-
ga che foffero obbligati a maggior quantitd, con doverfi quelll dividere
era il Prefidente Governatore della Dogana, Credenzieri, e per efft coll”
Avvocato Fifcale, Commifiarj, € Scrivani del Ripartimenti; ma per non
efferfi fpiegata la rata fpettante a ciafcuno, e non volendofi pregiudicare
quella dei ducati ottocento pretefa dal Prefidente della Dogana, fi era tro-
vato dubbio nella efecuzione; perché gl aluri ducati - feicento. otfanta non
baftavano pei riferiti Individui , che per tal motivo ricufavano di affumes
re la fatica; ed in confeguenza reftavano impediti li Ripartimenti con pe-
ficolo di- caufarfi danpo agii animali; su di che i domando pronta prove=.
videnza , anche per quello che riguardava alla vendita dell’ erbe dei Rifta-
ti, e con ifpecialitd della Locazione di Cafalnuovo per la caufa del PP.
Geluiti di Orta . Informata S. M. di quanto in quefia dipendenza le ha
confultato la Camera , e delle pronte provvidenze date per la puntuale of-
25::’13211 dt_?gli ordini antecedenti , e del fuo Real decreto ; ed anche per
= amme";ﬁj‘;«\;dg»ﬂ:ilitnvctndn_ta dell’ erba dei ‘Rlﬁon, per effere cofe, che
] e: E tenendo anche S. M. prefente, che col de-

creto della Giunta di cotefta Dogana dell’ anno 1732., in cui fi ordinato
il pagamento dei fudetti diricti dei Riparcimenti nella fomma dimille quat-
trocento ottanta ducariy mon fi fpiego il modo come fi doveano ripartire
fra il Prefidente Governatore , e gii efpreffati individui di cotefta Doga.
na: e che col riferito Real Decreto comandd S. M.y che la divifione di
tali diricei fi faceffe , fenza pregiudicare al folito praticato col Prefidente
Governatore ; lo che ha dato motivo al dubbio; nel quale fono enwrate le
fignorie loro Iuftriffime; ha fiimato S. M. rifolverio, con ordinare laefat-
ta efecuzione dello fieffo fuo Real Decreto per la fola fomma dei mille
it Cooatins i st ity i RS
: efidente Governatore di cotefta

Dogana per efler Capo, che prefiede al Governo della fieffa: cinquecento
ducatl ai Credenzieri , e per effi all’ Avvocato Fifcale: e gli altri rimanenti
ducatl quattrocento ai Commiffarj, e Scrivani dei Ripartimenti : ben inte-
fo, che 1‘ﬁ‘defti Commiffarj, e Serivani non poffano pretendere altra cofa
per tali Ripartimenti fotto njuno pretefto, anche di fatica eftraordinaria;
€ neppure poflano @ loro beneficio mettere la menoma cofa nelle lifte dellg
fpefe , che fi fanno intempo dei Ripartimenti: comandando altresi S, M. alle
Tiguorie joro Illge che effertivamente facciano pagare ai fudetti Commiffas

iy
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rj, e Scrivani I'interi ducati quattrocento,ﬁfenza <he abbiano a partecipare

i i Y 0. :

i altra cofa, forto nivno motivo, o prete g ) )
& E »quanc:J a quel che tocca ad un ricorfo degli Scm{am del Patumc_a-
alitioes altri dirictig vuole s € comanda S. M., che fe gh permetta la ?.
feoflione da tutti--quelli, che dalla Giunta gh ftanno aﬂegnan.. 'Qt}effe Qs
5o . {oora tutti i due punti divifati 4 le Sovrane ,d?termmamor_u;r di S. M.,
che:ﬁogebbono dalle fignorie loro Illuftriffime efeguire punlt:mhr |m,.1mietx11_:e;
1 1 i teciparvele : e che {i regifirino
i <ui oggetto mi ha comandato di_partecip I :
:leid;ibri 'nganali, affinché in ogni tempo. fiano mote . Ic}gho gu;udll‘ .zbl.t‘)l.q
Signori Iljuftriffimi per ‘molti anni, come defidero . Napoli-a 14, Febbrajo
1748, - 11 Marchefe Brancaccio -« Signori Minifiri della Dogana -di Foge

gia. :
Si & tradotto dall’ originale Spagnolo, confervato nel 6. Tomo fol,
813, 4 321, : .

- s & e lsodTio Dib LahOip ol
| Delle ngie fiffes ¢ U/Epararé Uy N g

§. 1. LA feparazione delle greggi de’ricchi, e potenti , follecitata
‘dl_z dal Comune de’ Pattori, ed ottenuta dalla clemenza del
Savio/ FERDINANDO L D’ARAGONA » era neceflaria a man-
tenere- illefa la paftorale liberty »ed a foftenere la indipendenza,
ed uguaglianza della indufiria » fenza farfi pregiudizio ai Reali
interefll ; giacché I"efazione dipendea dalla {ola rigorofa numera-
zZione degli animali, onde I'accrefcere il numero delle Locazions
Particolari ‘non importava altro , che anticipare. la particola-
re divifione delle Pofle , in favore di qualche doviziofo Pof-
{eflore di animali . 11 piu antico: efempio di quefta feparazione
: quellodella Poft d Parire', che fu divifa dagli erbaggi della
Locazione d Candelaro, per comodo-. degli “animali del Moniftere
di Santo Spirito’ de” Celeftini i Sulmona s poiche nell’ efferfi efe-
guita la generale reintegrazione, fu dalleftima di quetla Loca-
zione dedotto il pefo di pecore duemila , e duecento , caricato a
quei Monaci, per gli erbaggi della Pofla di Parite, riputata co-
me un*altra particolare Locazione ; onde da quel tempo in tutti
gli Souarciafogli, rimafti nell’ Archivio della Dogana, quella Pofta
fi vede feparatamente afiegnata per la fleffa antica eflima | e
nelly quantity di’ carra’ ventidue. Col decreto del Collaterale Con-
figlio ‘della data- de”a, Setrembre 1551,y fu poi permeflo al Car
dinale de Gudis Abate Commendatrario del Moniftero di 8. Lionardo
delle Matize, di riferbaye pe’fuoi armenti gli erbaggi della Pofta
del Forcone parte  dal proprio’ Feudo di Torre di Alemani , con
eflerfi tafiato il numero degli animali , e flabilito il pagamento
della Fida in beneficio del Fifco o col rilaftior di un folo ftudo
per ogni- cento pecore, che fi deve: credere pert compen{o: de]}r
intrinfeco: valore di que’pafcoli . Per efecuzions di tal decreto,,
i tutti gli antichi Squm‘cufogﬁ ﬁl’&gge regiftrata . fcparammen-
o ok te
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te- dalle Locazioni ; la Pofta di quell’ Abadia, col nome di carrd
wenti ; giacché fecondo 1 eftima del .Ff“‘.f"’ ¢ le regole della nu«
merazione, quella quantita di Territorio corrifpondea al numes
vo di duemila pecore, ftabilito nel decreto del C_ollatcra’lc. Que-
{te divifioni non erano allora pregiudiziali al Fifco ; ma giovas
vano a Pafteri per la pit facile , ed eﬁ}tta-cuf’codla. , © per la
certezza di far fempre godere alle greggi gli fiefh erbaggi . g

§. 2. Dopo che in Dogana fu .conf?.rmata la lx_bchz i
moltiplicarfi colla volontaria Profeﬂzzzon? il numero de:gh ]:m-
mali , col fine di ottencre una maggiore qlfafltlt‘d 'dl. erbag-
gi, la feparazione® delle Pofte divenne P.I'CgiudIZlal.C a vanfggt
del Fifco; percid fu proibito agli antichi POH‘CH:OI‘]. delle  Loca-
2ioni particolari di accogliere altre greggi, o di fa’r commercio
di que pafcoli , aflegnati pel fo}o' mantenimento de’ proprj ami-
mali. Per impedire quefie frodi il -Dggamcre.deﬁmaya mff)gfm
anno gli ordinarj Ufficiali, o altri Subalterni per ncoH’O LEC’
e numerare le pecore mantenute m\quegh erbaggi , CO o? n;c
di liquidare i veri Padroni , perché quando foffero diverli ca

quelli ammefli nelle fteffe Locaziont pnrticolfari "Poée{z;clll}m Fg;:
cfigerne V intiera Tida , e pretendere la efecuzion a p

della perdita degli animali, fiabilita ne’ bandi_ : ]F:u allora cono-
{fciuto neceffario quefto rigore, per {oftenere il gmﬁp vantaggio
della volontaria Profeffazione, e della generale uguaglianza . Creb-
bero dall’ altra parte le premure per la p.articolare {feparazio-
ne delle Pofte; onde il Duca di Torre maggiore , profittando del-
la favorevole circoftanza del tempo, domando al Vicere la con-
cefione delle Pofte, chiamate I Orto fZeZ Roffo , e la Vulle a;’x
Maftrojannt , PAILe del di lui Feudo di Cantigliano, che era uni-
to alla Locazione di Candelaro; ma prima di accordarfi la folle-
citata {eparazione, fi fece efm}lina.rc pofatamente da% Suprcn:lo
Tyribynale della Camera le varie ar.coi?canze ; _Ch@ vi lCOHCO{.lc‘-
vano, Dopo fatte le giuﬁ'c offervazioni y fu .n]evz_ltaPaﬁ .qlga -m;
bofeofa di que’ pafcoli, e la ripugnanza degli algrgl l"ajh" ori nel
farghi podere dalle proprie pecore : qm?ch | dthcu 4 are nf}
Collaterale Configlio , con decreto de’ 13- ug 15d7i<?1; 4 1

~obbligo di pagare
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dichiatd, poterfi permetrere a quel Feudatarie di ritenere pel
pafcolo de’ proprj animali le due Poffe dimandate, fintanto che
farebbe piaciuto allo ft=ilo Vicere; ma per la efazione della Fi-
da fi ordind al Tribunale della Camera di dover fare la taffa
del vero numero delle pecore, che poteano maatencrfi in que-
gli erbaggi, per farfens poi la deduzione dalla intiera eftima
della Locazione di Candelaro, da cui le due Pole doveano {epa-
rarfi. Per fiffare con giuftizia quefto pefo, wolle il Tribunale
della Camera prender conto del numero degli animali fituati
nelle ftelle Pofle negli anni antecedenti, e poi nell’ anno 1579.
fifsd I ¢fima per la Fida di pecore quattromila cento fettantacingue,
ed a premura dello fteflo Duca di Torremaggiore , permife la mi-
gliorazione di que’ Territor col {olo taglio delle {pine, & rove-
ti, che deterioravano la condizione de'pafcoli, fenza potergli ri-
durre a coltura . Ne' primi giorni dell’ anno 1580. {1 diedero
ghi ordini alla Dogana per efeguirfi la divifione di quelle due
ofte dal corpo della Zocazione di Candelaro , minorandofi pro-
porzionatamente la fiabilita eftima del Poffedibile : allora quegli
erbaggi furono deferitti fra le altre Locazioni particolari , afle-
gnate @’ Paftori pin ricchi, fecondo le grazie del favio FER-
DINANDOI. D' ARAGONA.

§. 3. La efpofta particolare grazia ottenuta dal Duca di
Torremagoiore diede motivo al Comune de’ Baroni di dimandare
al Vicere, Marchefe di Monpejar , doverfi generalmente da-
re la facoltd a tutti i Padroni degli erbagei fraordinarj foliti,
ed mfoliti: di-ritenergli pel folo ufo delle proprie gregsi, in pre-
ferenza ‘di ogni altro Paftore, che concorreva in Dogana, coll’

4 al Fifco la ftabilita Fida, a proporzione del-
la quantitd degli erbaggi vifervati. Ma nello efaminarfi dal Col-
]atemle,co“ﬁglio le dimande, fu confiderato , che quella prela-
zione violava la libered , ¢ 'indipendenza promefla a tutta la
Comunitd de’ LOCari, e diftruggeva la giufta gam della volonta-
Tia Prqﬁﬂ'&zione ; percid fra le wvarie provvidenze date in Ago_
fio dell’ anno 1579-, fu ordinato di non doverli alterare I ofer.
vanza della imparziale divifione de’ pafcoli Fifcali, fiabilica col-

T, 111, E o
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Je primitive leggi della Dogana, e folamente fi diede a’ Miniftri
incaricati di quella economia la facolta di efaminare ne’ cafi parti-
colari, f& fenza il pregiudizio degli altri Paftori, conveniffe di
ufare qualche contemplazione per le greggi de’ padroni de’ fondi.
Allora fu introdotto in Dogana di fentire particolarmente i Lo-
cati , prima di accordarfi la fzparazione delle Pofte ; {ollennita non
offervata nella conceffione al Ducs di Torremaggiore; percio non
fi & trovato efempio di altra particolare f:parazione degli er-
bagai delle ordinarie Locazioni. Ma continuandofi I’ annuale ar-
birraria difiribuzione de’ Riftori , ‘fu accordato ai Monaci dell’
Abadia di Tremizz di ritenere pel pafcolo delle proprie greggi
quello di &. Agata, col pefo della Fida di pecore tremila, taf-
fate per la eftenfione dello fieflo Territorio. Nel farfi quefta fe-
parazione fi pensd folamente di efeguire gli ultimi ordini del
Collaterale Configlio, con evitare il’ pregiudizio degli aleri Pa.
flori ; percid confiderandofi, che quegli erbaggi , fiuati nel re-
cinto del Ripofo del Saccione , non erano comodi alle- greggi
mantenute nelle ordinarie Locazioni del Tavoliere, {1 efegui la

conceflione, fenza darfi compenfo ai giufti. vantaggi del Fifco,
prodotti dalla gara della volontaria Profeffazione . Or febbene i

foffc poi conofciuto, che la moltiplicazions delle Poffe. {eparate,
e’l mantenimento delle Locazion: particolari era contraria alla
nuova economia della Dogana ; pure nell’ efferfi ordinata , ed
efeguita nell’ anno 1586. I’ unione di tatte le Locaziont , € Po-
Jte particolari, aflegnate. o’ pitt ricchi , e potenti Paftori , Ia
contemplazione , che impropriamente fi avea per gli Tocle-
fiaftici, fece reftare efentate da quel nuovo generale fiabi-
limento le tre Pofte pofledute dal Moniftero di . Spiriro di
Sulmona, dall Abadia di §. Lionardo delle Matine, ¢ dall’ altra
di 8. Maria di Tremiti. Nell efferfi poi uniti alle Locazion: an-
che i1 Riftori, fu nuovamente da’ Padroni degli erbagel pretefa
la efecuzions degli ordini dati nell anno 1579. ; percif-’) il Terri.
torio. del Serrone , ed Aoquaviva, dato alla Locazione 4 Ponte Al-
bdmro-, fll prima dell’ anno 1603. riferbato per le gregg1 del
Duca di Bovino , col pefo della Pida di pecore 9“"”"07’7’&?,‘1@ fi
e,
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deferiffe fra gli erbaggi firaordinar], difpenfati a’ Paftori rimafti

efclufi dalle ordinarie Locaziont di Pugha.

§. 4. Dopo che fu conchinfa la tranfazione col Comune
de Locati, i Miniftri deftinati al governo della Dogana non eb-
bero la menoma cura d impedire la feparazione delle Poffe in
favore de Paftori pit potenti; giacche allora non fi potea fpe-
Yare 11 menomo vgntawgio dalla gam dell&l P}‘Ofe;ﬂazwﬂe- Il’l
quefte circoftanze rinfci facilifimo agli amminiftratori della Ca-
" Santa dell Anpunziata di Sulmona ritenere , come Pofta feparata

“dalla Locazione di Treffanti, quella chiamata la Paglia,con por-

tarne il pefo della Fida pel numero di pecore tremila e cinque-
cento; onde nella tranfazione rinnovata nell’ anno 1620, vollero
i Locati, che I'importo della Fida caricata @ Poffeffori dsllie
Pofle di Parite , dclla Paglia , del Serrone , € di Sant' Agata &
doveffe dedurre dal debito della Comunitd , reftando a carico
del Fifco I'efazione. Non fi parld in quel contratto degli er-
baggi affegnati agli armenti della Badia di . Lionardo ; perche
non {1 riputarono mai uniti al corpo delle Locaziont . Da’ libri
della Dogana non fi rileva I’ origine, e’l fondamento della - fepa-

razione della Pofta della Paglia , che fino all’anno 1640. fi ri-
trova regifirata, ¢ confufa colle altre della Locazione di Treffant:
folamente in un decreto emanato dal Reggente Fabio Capece
Galeotay fotto il di ‘3. di Dicembre dell’anno 1645., fi da per
ficuro, -efferfi quella Pofle feparata dalla Lacazione, ed aflegnata
a quel luogo pio, in forza di particolare tranfazione conchiufa
col Fifco, fenza che fe ne additaffe il tempo, e le circoftan-
z¢ 3 ma tanto per quefio motivo fu proibito di concederfi ad
affitto per ufo di coltura le terre di quella Pofta. Ne¢’ rempi po-
fteriori fu da’ Locati di Treffanti contraftato il godimento , e la
{eparazione di quegli erbaggi ; mondimeno per la folita fatalita
delle ragioni Fifcali, la controverfia reftd dilatata , e confofd
fra le follennitd gindiziali, e quel Pio luogov continua a godere.

‘ gﬁ erb?.ggi per la fola gﬂima del Pgﬂz’dz'ﬁik,

; 5.5, In ‘quei tempi non fi credeva pregiudiziale al van-
tagoi del Fifco la feparazione _delle Pofle ; perchd le rendite
‘ E a della
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della Dogana erano limitate colle particolari convenzioni allora
introdotte: Ma dopo abolite le-tranfazioni , e riftabilita la vo-
lontaria Profeffazione , Yo fcarfo concorfo de’ Pattori rendeva in
ogni anno molto difficile la diftribuzione di tutt’ i pafcoli Fi-
icali per la fola eftima del Poffedibile ; percid i Miniftri deftina-
ti al governo della Dogana ufarono fomma premura per venda.
re anticipatamente a qualunque Pofleflore di animali gli erbag-
gi di quelle Locazioni, che aveano minore concorfo . Quella di
Guardiola fu per molto tempo rifiutata da’ Patiori concorfi in
Dogana ; onde fi cred® fare il vantaggio del Fifco , e’l vera
follievo della Comunita, coll*affegnare particolarmente una por-
zione di que’ pafcoli per la fola eftima del Poffedibile, fenza che
ero fi fuffero mai follennemente divife, ed alfegnate com: fifla
le Pofte. Infatti la Badia di Santa Maria delle" Grotte di Vituls-
no , defcritta da tempi pin antichi fra i Locart di quella Locazio.

ne, dopo I'anno 1660. ottenne la Pofle del Forncllo per'la taf

fa delle pecore 1447., delle quali nel pagamento della Fida
godea in ogni anno la bonificazione col titolo di limofina
ma negli antichi regifiri non fu quella deferitta per Pofta fe-
parata , come {i € fatto ne’ tempi pofieriori, fenza vederfi ’ fe
quella Badia abbia difmefia I induftria delle pecore . Per priva-
ta annuenza de’ Locart fi godeva dal Duca di Montecalvo la Pofta
de' Bombacili del Feudo di Tertiveri ; ma poi nell’ annog 1697,
avendo il Prefidente Guerrero ripartiti gli erbaggi di Guardiola
fra le altre Locazion: pit piene di animali, confermd, nel pub-
blico lftromento allora fiipulato, quel particolare allegnamento,
dandofi da’Locarz la liberta a quel tenutario di far dichiarare ,
e defcrivere per fifla quella Poffa per la ftabilita taffa di peco-
xe dodecimila trecento fetzantorto, che fi deduceano dall’ eftima del
Poffedibile della Locazione. ;

§. 6. La lentezza de’ progrefli della riftabilita volontaria
,P,-ofﬁjfzzione fece confermare ne’ Minifiri della Dogana la idea,
di fare il maggior vantaggio del Fifco, colla particolare concef.
flome aelle pyte fifle, folo perche fi afficurava ¥ efazione della
¥ida per Ya {ntiera eflima del Poffedibile , Dall’ -alira Pa::tﬁ_d-gh

, | vidi
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avidi Credenzieri proprietarj fecero credere , che quelle fepara-
zioni riguardavano il fulo interefle ‘de’ Locatt , che cogli ordini
generali dell'anno 1579, fi volle metters in ficuro nella ' parti-
colare diftribuzione degli erbaggi ; percid fu introdotto di far
dipendere dal folo confenfo degli altri Locari la feparazione |, e
conceflione delle Pode fiffe , fenza confiderarfi, che nel fifte-
ma della Profeffazione volontaria , fi facea I'utile de' partico-
lari, col feparare dalla Comunitd i Paftori piu potenti , ¢ dare
alle loro greggi una comoda fitvazione, fenza fargli entrare in
quella giufta competenza, che coftitvifce tutro il vantaggio f-
fcale. Quefti erronei principj perfuafero nell’ anno 1685 il Pre-
fidente D. Sebafliano de Cotes a concedere a D. Domenico la
Pofta , poflefiore del Feudo di Vulgana, | intiero Rifforo di Schi-
Jara della eftenfione di' carra trenta di territorio , che nella pri-
ma cftima del Poffedibile fu taflato per pecore quattromila.. In
qQuelto territorio fi era ne’ tempi pilt antichi permeflz dal Fifco
la femina ; onda nel diftribuirfi il pafcolo de’luoghi incolti Veffz-

ma fu fempre minore , taffandofi colle regole itabilite per «le

Riftoppie, ¢ Nocchiariche | per fole pecore duemils duccento  tren-
tafer, che fi caricavano. alle Locazion di Treffanti y e_Candelaro:
ma f{cbbene nella conceflione fi fofle dichiarato, che i\ D.Dome-
nico la Pofta dovea®ritenere per pafcolo de’ fuoi animali I’ intie-
ro ‘Lerritorio di carra trenta ; pure il pefo della Fida non fu
Caricato per I antica eftims di pecore quartromila , ancorchd la
coltura fi foffe difmefla da molto tempo, e le terre fi trovava-
no ridotte in Saldo, per folo ufo di pafcolo. Quefta circoftan-
Za di fatto non fu efaminata dal Prefidente Cores , e per le altre
Circofianze , allora confiderate , rapprefentd al Tribanale della
\Cam,era‘ di effere utile al Fifco quella conceflione, e ne otten-
ne | approvazione , e conferma , per cui nel giorno de’ g1, di
Agofto dell’anno 1686, pafsd alla follenne flipula del contratto,

che fu approvato dal' MONARCA CARLO IL con formale

Privilegio fpedito da Madrid a 9. di Dicembre 1686., ed efe.
guito dal Vicere , € Collaterale nel \giorno de’ a1, dj Marzo
1687.; onde gli erbaggi della Sehifora reftavono aflegnati, non

| pet
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per U antica giufliflima eflima di pecore quattromila , ta colls

spofteriore: moderazione introdotta per la coltura , mon oftante

<he fi trovafle quella gia difmefla, ed abbandonata. .
§. 7. Fra le poficriori confufioni delle economiche leggi
di Dogana, gli aboliti Credenzieri fecero credere , che la con-

ceffione delle Pofle fiffe non dovea dipendere dalla fuprema au.
torita del Principe, ma dalla {ola limitata autorita de’ Minifiri

deputati alla cura di quel Real Patrimonio, e dal femplice pri-
vato- confenfo degli altri Locarz, avvalorato dagli ordini eccita-

tivi di givftizia, ottenuti dall’ abolito Collaterale, o dal Tribu-

nale della Camera’. Percid nell’ anno 1716. in vifia del folo
confenfo de’Locarz fu conceduta al Principe di Melfi Doria la
Pofta di Caneftricllo Grande della: Locazione di Valle Cannella ; col
pefo di pecore gremila quattrocento trentaferte, che furono dedotte
dalla prima eflima di quegli erbaggi. Nel feguente anno 1717,
colle fiefle folennitd fu data al Duca di’ Bovino la Pofta della
ContefJa della Locazione di Ponte Albanito , colla taffa di pecore
duemila novecento quaranta . Nell’ anno 1719. i concederono al

Duca di Calabritzo gli erbaggi del Locone, e lannarfo della Loca.
=zione di Canofa . Nell' anno  1743. fu continuata la {te(ha —_—

nea pratica mel concederfi al Conte di Potenza la Poftz delle
Cammarelle della Locazione di Salzola, ancorche “per le oppo-
fizioni di alcuni particolari Locati fofle nata una firepitofa con-
troverfia prima in Dogana, e poi nel Supremo Tribunale della
Camera ; ma la decifione fi & fempre dilatata, perché la fepa-
Tazione dcgll erbaggi non fu fofpefa . Nel?’ anno 1:76 9. fu da’
Locati di Cangfa contrafiato al -Duca di Calabrirro il° godimento
delle Pofle ; € chi. foftenea le ragioni Fifcali pofe in veduta la
nullitd della conceflione ; onde dopo la {ollennitd di yn giudizio
ordinario , furono le. Pofte - del Loco;?e, e I.annai_:fo Tiunite alla Eo-
cazione , folo, perche la  {eparazione: dn1.' Quegli rerbaggt -eraﬁ
accordata: dalla fola ‘autoritd: d¢’ Magiftrati in forza del ‘privata
confenfo de’ Locarz, fenza la neceflaria approvazione del Sovra-
N0 ;5 wnico dirétto -padrone di que’ Fondi. |

$+ 8. Dopo«che i-favj Minifici deftinati al govtrnoDdcﬂa

#59 0-
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Dogana conobbero la irregolaritd della” pratica  introdotta da’
Credenzieri, e foftenuta da’Subalterni , le conceflioni delle Po-
Je fiffe furono riferbate al folo Supremo  arbitrio “del Sovrano ;
percio quando nell’ anno 1747. il Ducad: Bifaccia Conte d"Eomon
ottenne il confenfo de’ Locarz , per .1 aflegnamento della Pos,
di Monte Arfente della Locazione di Valle Cannella 'y & 'ne' fece
la dimanda in Dogana, I'Avvocato Fifcale D. Filippo - Coruva
pofe in veduta la irregolarith-della efpofta pratica ; onde dovet-
te il Duca dimandare al' Sovrano la' conceflione della Pofta'y
ma. prima di- accordarfi la grazia, fi volle fentire il - Prefidente
Governatore D. Francefco Marchant , il quale con una-lunga rela-
zione efpofe tutt’i particolari motivi, pei cui credea utile la
domandata feparazione dslla Pofe dal corpo della Locazione . I}
gloriofo MONARCA CATTOLICO volle fecondare | benigna-
mente le domande del Duca, percid, con Difpaccio della data
de’2 1. Giugno 1747.5 approvd la:conceflione della Pofa fiffa,
€d ording Ia ftipula delle cautele . Pretefe allora I' Avvocato
Fifcale, doverfi corregere I’ altro- abufo' introdotto - in Dogana ,
di deducfi dall eftima della Liocazione anche I aumerto del < Pof-
Jedibile , caricato in compenfo- dell’ annuale. Caccito,, prodotte dal-
Ia,‘VOlontaria ProfefJazione 5 «ma- il Prefidents - Murchant 8 impes
gno di far comparire ragionevole quell’ abufiva praticay  creden-
do, che il minor pefo della Locazions moltiplicafle la gara ‘del-
la volontaria Profeffazione ; percid il maggior pefo caricato al
Duca di Bifuccia mon fu affegnaro al Fifco , che perdea Vntile
della competenza ; ma fi deduffe dall’ antica eftima della Loca-
Ztone ;3 wvantaggio degli altri Locati, che ‘aveano dato il confen-
fo Per quella feparazione. Quefto efempio dieds motivo al Du-
ca di Monte Cafuo di domandare , doverft deferivere fra le Po-
Jte ﬁj]& Quella d¢’ Bomébacili, che pel folo confenfo de’ Locar e
Guardiols avea prima goduta 3 ma per le nuove oppofizioni fi
accefe in Dogana una firepitofa controverfia , la  quale fir tex-
Minata con und NUova convenzione , per cui la tafla del Pof.
Jedibile i quegli erbaggi fu aumentata per pecote tredecim;l
Quattrocento novantatre in favore dell’intiera Locazione ; e poi im.

plorata
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plorata dal Duca Ia Reale approvazione,che fu da S. M. CAT-
"TOLICA benignemente accordata con Real Difpaccio della da-
ta de'zg9. Novembre 1752, in efito di una favia «Confulta fat-
ta dal Prefidente Governatore Marchefe Ciro ; perd nel Reale
Aflenfo §i riferbo efpreffamente al Fifco la facoltd di riunire
quegli erbaggi alla Locazione ad ogni femplice richiefta de’ Mi.
nifiri deftinati al'Governo della Dogana .

§. 9. In apprefio. fu domandata dal Principe di . Nrcan.
dro 1a conceflione della” Pofta de Vignali , e Porcili della Loca
zione 'di Cafalnuovo, per farla godere alle proprie: greggi, come
fiffa, e feparata ; e febbene avefle ottenuto il folito confenfo
de’ Locati , pure dovette implorare dal Sovrano fa grazia. Il
Prefidente D. Gulio Cefare d Andrea, fu incaricato di riferire
¥ occorrente ; € con lunga fenfata relazione de¢ aa. di Maggio
1756., pofe fra I'altro in. veduta, che I’ aumento' delle 'pecore
duemila: offerto dal Principe di . Nicandro, oltre la fiabilita
eftima di quegli erbaggi, dovea reftare in beneficio del Fifco,
in compenfo del maggior lucro goduto negli anni antecedenti,

per mezzo della volontaria Profefjazione : fece comofcere ;- che
non potea quello prerenderfi da’ Locarz P:l confenfo dato nella

feparazione . L’ aflare fu' lungamente efaminato nel Tribunale
della Camera, e poi peparticolari meriti di quel Perfonaggio

. . o 2
fu da §. M., con Difpaccio degli 11. Novembre 1760., per-
meffa la conceflione delle domandate Pofe , colla legge di of-
{ervarfi le circoftanze efpreffe nella relazione dell’. anno 1756.
Ma dopo efeguita la feparazione, i Locati di Cafulnuovo rinnova-
rono le pretenfioni; percheé I'aumento delle Pecore duemils ca-
ricato al Principe di 8. Nicandro fi dovefle dedurre dalla intie-
1a eftima della {tefla Locazione , € mnon introitare al Fi{co in
compenfo del perduto lucro della Profeffazione. Volle i] Sovrano
eflere diftintamente informato di quefta pendenzy dal Prefidente
Governatore D. Gennaro de Ferdinando, € dopo aver fentite le
Bave ragioni del Fifco , con Real Difpaccio della data de’
: 7- X Apiile 1762., comandd , che la Dogana decidefle ne’
SIMIN gindiziar) quella pretenfione. Allora i et 3131111'0ri

eg 1
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degli-oftacoli prima. incontrati nel Supremo Tribunale della Ca-
mera per quella medefima imprefa , ¢ perfuafiidella chiarez-
za delle ragioni Fifcali , “abbandonarono la. pretenfione ; onde
il Fifco ha continuato ad efigere lo {tabilito aumento della Fida.

§. 10. Fra le antiche confufioni della économia della Do-
gana, fu interrotta 1’ antica diligenza, coftantemente ufata , per
liquidare i veri padroni degli animali mantenuti negli crbaggi
delle Locazioni particolari : percid i muovi pofiefiori delle Pofte
Jiffe fi arrogarono la liberta di difporre di que’ pafcoli Fifcali,
¢ di alterarne anche ! ufo ; come affoluti padroni , facendofi
credere abolite le antiche leggi, che victavano quel commercio:
ma eflendofi efpofio a S. M. C. in altro afperto queito abufo,
fu. corretto, nel Real Decreto de 10. Maggio 1747., € {1 di
chiard, che foffe a quelli rigorofamente vietato di vendere , ce-
dere, permutare , o con altro. titolo far godere quegli erbaggi
dagli animali di altri Locasi, fotto la pena della nullira del con-
tratto , e di pagarne al Fifco il duplicato prezzo ; € quando
per particolari motivi fofle la ceflione neceflaria , {1 diede la
facolty al Prefidente Governatore della Dogana di permetterla ,
dopo conofciuta giufta 1 alienazione , € non fatta per profittare
in pregiudizio del Fifco.Ma febbene I'offervanza di quefta Leg-
ge fofle coftantemente inculcata in tutti i Bandi annualmente rin-
novati, pure fra le aftuzie de’pitt accorti, e le confufioni con-
fermate in Dogana, i particolari poleffori delle Pofte fiffe han-
no fpeflo minorara, o difmefla ) indufiria degli animali, e con
fommo pregindizio de’ Reali interefi hanno fatto uno illecito
clandeitino commercio degli erbaggi affignati al folo foftegno
delle proprie gregei , concorfe in Dogana . |

T
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m
C APl T 0L Ol WL
Della difpenfazione degli erbaggi ftraordinarj infoliri.

i Llorch‘é- il favio ALFONSO I. D" ARAGONA di.
chiaro la fua particolare fuprema prot:zione, per lz

Paftorizia, conobbe , che 1"ecceffivo favore di quella induftria
era contrario all”Agricoltura, e nocivo alla felicity , e polizia
de’ fuoi Popoli 5 pcr_cié- dopo efaminato I adufto clima,e la qua-
lita del terreno de’vafti piani della Puglia, non fu contento dslle
faviifiime difpofizioni date , perché quelle primitivs applicazioni
de’ Popoli politi , reftaffero nelle defignate Locazioni nella pitk firetta
corrifpondenza , ed armonia; ma' cercd nel tempo fleffo di ftabilire
un pitt giufto inalterabile: freno agli ecceffi della Pafforizia, col
negare ai particolari poffeflori di. que’ fondi, la follecitata liber-
tz della vendita de’pafcoli. Quindi ftabili, che dovefle il folo
Doganiere: provvedere: -alla fuffiffenza delle greggi concorfe in
Dogana , efercitando b privativo diritto di diftribuire tutti gli
erbaggi de’particolari, che nelle fteffe:. Provincie di Puclia 6
foleano mettere in: commercio . ‘Confiderd. quel faviiffimo. MO-
NARCA , che la refirizione della civile liberty, prodotta dall’
efercizio di quel diritto proibitive, unico fondamento della Do-
ganz , potea ravvivare nel cuore di quei Popoli' 1" amore: dell®
Agricoltura y € I"efercizio di' quella parte dell” induftria ,, che i
c‘dﬂofc'em piu: conveniente al clima , ed alla naturale quality
di quelle Terre; giacché con quella utile applicazione i privati
fondi erano efentati dalla fuggezione di cederfene l'ufo, e forfe
anche il naturale dominio a’Minifiri Fifcali. Queflo. giuftifimo
principio regold fempre 1”economia: della Dogang , e foftenne
Y equilibrio fra quelle' due utili primitive induftrie . Ma febbene
1d§1f¥i;r§'enza= della poco felice riufcita della femina » Prodotta
. i ‘“SQﬁansza'-. di- quello adufio ci__ima“,. e’l ‘_:Oﬁ.ante.;maaglore
8819 del commercio de’ pafcoli , fpinfero & Baroni, e Je Cos

munitd.
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munith del Regno a follecitare , in varj propizj incontri, la gra-
zia di contrattare, e vendere liberamente il pafcolo de’ proprj
fondi ; pure i gloriofi Sovrani mon vollero mai permettere , che
per Putile di pochi privati reftafle pregiudicato il bene uni- .
verfale della Nazione. Anzi nell’ efferfi ampliate le antiche Zo-
cazioni ,colla flabile defignazione de’ Riffors ,{i usd la importante
diligenza , di efcludere da quella fuggezione le terre fituate fuori
dell’ adufto piano di Puglia, che {i confiderarono naturalmente
pin atte alla femina, ed agli altri ufi dell’ Agricoltura ; e feba
bene fi foffero comprefi in quel mumero , varj eftefi Demanj,
addetti al comodo di quelle particolari Popolazioni , pure nom
fu mai vietato, o riftretto 1'efercizio della coltura ; e folamen-
te in fofiegno del fondamentale privativo diritto della Dogana,
fi proibi il commercio de’ pafcoli, affinché mell’ afficurarfi il van-
taggio del Fifco, fi promovefle la maggiore felicitd della Na-

zione , foftenura fempre dal giufto equilibrio dell’ Agricoltura ,
e della Paftorizia .

Y. 2. Dopo afficurata Ia inviolabile offervanza di quefio

L

privativo diritto Fifcale, 1 pochi potenti pofieflori degli erbag-
gi , e fpecialmente gli Ecclefiaftici , procurarono d impedirne
Y efercizio, prima colla dimanda di doverfi dal Doganiere di-
chiarare, per tutto il giorno de’18. Otrobre, i pafeoli, de’ quali
volea fare ufo; e poi colla pretenfione della taffa de' prezzi,
che pagar fi doveano per V'ufo de’ medefimi . Ma ficcome la
limitazione del tempo mnen fu mai accordata , cosi la dichiara-
zione de’ prezzi degli erbaggi foliti , diftinti col nome di Riflori
ordinarj, fu per lungo tempo efaminata,e ftabilita dal Supremo
T}'lbUn;alc della Camera , e dallo fieflo Collaterale Configlio . Pex
gli altri poi , ¢he i doveano diftribuire nel folo cafo del maggiore
concorfo di animali , diftinti col nome di Straordinarj infoliti ;
tu col decreto. generale della data de’ no. di Ottobre 155r1. di-

chiarato, che il Doganiere ; e Credenzieri doveffero taffario , €
convenirlo -col Padron'i; ma quando la pretenfione folle ec(;eﬂ‘l_

Va, fi diede a que Minifiri la facoltd di diftribuire agli ani-
mali gli erbaggi, per poi far decidere da’periti la quiftione del
F a2 preze
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prezzo. Dopo fiabilita quefta economia , fu promoffa 1’ altra con-
troverfia, f& dovetlzro efentari  dal diritto della. privativa . di-
fpenfazione i pafcoli deftinati al Comune ufo. degli animali d¢’
Cittadini d=lle Univerfitd, alle- quali appartenevanos. Ful affare
difcully nel Tribunale della Camera, in occafione delle oppofi-
zioni fatee dalla Cittd di Taranto agli ordini del Doganiere 5 e
col decrero d<’ 28. Sertemore 1560. fa dichiarato, che i Rifto-
ri folitt difpenfar fi dovetlero coftantements , ma per gli altri
non Joliti , porelle la Dogana efercitare il diritto della Di/penfa-
zione , quando fi mettevano in commercio ; e non nel calfo,
che fi riferbavano al “privato Comuns ufo d<’ Cittadini . Con que-
fia norma fu poi coftantemente egolata la dilfiribuzione degli
erbaggi ftraordinar] infoliti 3 anzi perche fi fapsifero con chiarczza
li erbaggi , che fi mettzvano in commercio , nel rinnovachi i
bandi della proibizione_della vendita , fu ordinato ai pofielfori,
di dovere per tutto il mefe di Settembre, dichiarare gli erbaggi
deftinati al foftegno delle proprie oreggi , ufandoft ogni maggior

diligenza per liquidare le frodi ufate in pregiudizio de diritti

Fifcali ; e ficcome il bifogno della Dogana non era fempre

eguale, cosi inogni anno %< conchiuderfi la Locazione genera-
le, fi dava con altro particolare bando la libertd a’ pofietlori di
contrattare co’ Paftori mon Locari gli erbaggi efclufi dalla di-
{iribuzione .

§. 3. Colle leggi del Vicere Caromvare ‘o1 GRANVELA 1on
{olo fu confermato il privativo diritto della Dogana, e la eco-
nomia frabilita col decreto dell’anno 1551., ma fi prefcriffe pu-
se al Doganiere, che, per togliere ogni equiVOco,dove{{?: forma-
re uno efatto regiftro degli erbaggi flraordinarj infoliti , diftribuiti
ael corfo di dieci antecedenti anni ; perché fi fapeffe con chia-
rezza la Joro fufficienza , ed il prezzo pagato; e che poi in
ogni anno prima della Locazione generale deftinaffe i peritt 3 1i-
conofcers , ed efaminare I’ attuale ftato , per prcedcre alla
vl del prezzo , nella maniera 1abilita nelle fieflo, generale de-
Creto. Quefta legge fu efattamente pofta in efecuZiONz dal favio

Doganicxe Fabrizio de Sangro; ma dopo fatta la Parm(}ljcaf”g di=
; : x10u-~
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firibuzione fu dal Comune de’ Paftori dedotto 5 che nella tafla
de’ prezzi aveano i potlefford ufate varie frodi , anche con oc-
cultare la qualiti , e quantitd degli erbaggi atfegnati ; percid
nel Noveibre dell’ anno -i574. fi diede la commeflionz al Cre-
denziere Sigi/mondo Corcione ed a wvarj aleei mmori Ufficiali
della Dogana ; perche colle follennitd prefcritte faceflero rico-
nofcere da’ periti la gualitd, € la fufficienza degli erbaggl ;o gid
difpenfati, e degli altri, de’ quali potea la Dogana fare ufo yne.
liquidaflero I eftenfione’, ed 1 wveri prezzi alere volte pagati,
onde refiafe colla maggiore efatrezza fiflata la cinfta flima di
tutti que’ pafcoli, per farfene Fannna diftribuzione a’Paftori , &
pagarfi dal Fifco il giufto prezzo ai pofietiori . Il Credenziere
Corcione efegui il fuo incarico ne’ luoghi del Saccione , € Qel
Monte Gargano ;, e con diflinta relazione d=Ha data d¢ 3. Teb-
brajo 1575., efpole al Doganizre la qualit:‘x,eﬁcnﬁone,fufﬁcien—
za, e prezzo di turi gli erbaggi di quelle contrade : gli altri
Ufficiali wfarono la fiefla diligenza ne’dzfignati luoghi contigui
al Real Tavoliere e negli aleri delle Provincie di Bart, Otran-
20, € Bqﬁlimm . perché quef’ro importante affare fofie me-
olio fiftemato, ng’ primi giorni di Felbrajo dello fretfo anno
1575.,11 Doganiere Sangro, in unione degli altr Minifiri della
Dogana , andd perfonalmente a fare le pitt efatte offervazioni de'
luoghi, cominciando dal tesritorio di Trani, € profeguendo per
le campagne di Andria, Corato, Ruvo, Terlizzi, Buonto , € da-
pli aleri Juoghi della Provincia di Bari, pafsd nell altra di Tex-
va di Otranto:ove nelle Spiaggie del Mare Jonto efamino le ame-
ne campagne della Provincia di Bafilicata ; poi per la ftrada di
Montepelo’p , Spinazzola, e Venofa giunfe in Melf;, torpando in
Fogora nel giorno de’ 9. di Marzo. Efamind allora le relazioni
dagli altri Ufficiali deftinati per le medeiime offervazioni ; ed
attefe a formare T ordinato regiftro degli erbaggt S'traordinay 5
che annualmente difpenfare fi poteano. agli animali manifeffaty
in Dogana; © febbena fra le ingiurie del tempo's © Ja poca
fodels) de Subalterm , fiafi quel tegiftro involato dall’ Archivio
della Dogana ; pwe pel libro chiamato delle Punte , ¢ nellials

i txo
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tro detto $7z20 del Viaggio di Terra di Otranto, Bari, e Bafili-
cata , fono rimafte baftanti notizie di quella importante liqui-
dazione . '

§. 4. Dagli altri antichi regifiri dello fteflo Archivio fi ri-
leva, che , dopo le riferite oflervazioni, gli erbaggi Straordinarj
Infolitz erano in .ogni anno diftribuiti, ed affegnari a’ particolari

Pafiori , o alle intiere Locazion: per la fiima di un determinato

sumero di pecore, per cui dal Fifco fi efigeva la flabilita Fi-
da di ducati cento trentadus a miglajo . Da .quefto prodotto fi
pagava il prezzo a pofleflori , che con reciproca fodisfazione fu
ragguagliato alla ragione di ducati cento per ogni migliajo di
pecore taffate nella diftribuzione . Il pefo di quefto diritto Fi-
fcale fu fempre di mal animo fofferto dal Comune de’ Baroni
percid nelle domande fatte al Vicere Marcuese o1 MonpEjar,
con una fupplica divifa in .quindeci .Capitoli , fu pretefo non
folo di limitare 1 efercizio della giuri{dizione del Doganiere ,
ma fi cercd nuovamente di ottenere la libertd della vendita de-
gli erbaggi Straordinarj infoliri, dopo il giorno primo di Cttobre,
¢ la tafia illimitata del prezzo col pronto pagamento. Furono
quefte pretenfioni lungamente <cfaminate da’ Supremi Minifiri del
Configlio Collaterale, € della Camera , e col decreto generale
degli 8. di Agofto 1579., ficcome i diedero warj ordini per
la correzione degli efpofii abufi , cosi I efercizio della giurifdi-
zione fu confermato, € la economia della privativa diftribuzio-
ne de .Pafcoli {traordinar] colla tafla de’prezzi non fu in me-
noma cofa alterata. 1 pofleflori d¢’ fondi, fempre intenti a sfug-
gire quella fuggezione Fifcale, cercarono di eftendere 1’ indufiria
della femina, o la piantagione degli alberi , per acquiflare un

it libero ufo de’ propr) territorj, e godere de’ficuri vantaggi
dell agricoltura , efentata da ogni refirizione . Proccyrarono i
Paftori «’impedire anche I'aumento della coltura; ma fi conc.
{ciuto giuf’fo, che il diritto del Fifco el la facgltﬁ. della Do.
€ava non potea eftenderft oltre della privativa Vendﬂ? 5 € die

.rlbuzigne de’ pafcoli vernini ; pchi(\) fu {fempre fofpe a la par-

tlcolare DVPenfazione, quand.o f1 Veriﬁcava: che 1 P oﬁeﬁbé‘ > O
1 Cits
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i Cittadini- delle Comunitd occupavano, colla: femina , o colla .
coltura degli alberi, que' fondi',, che altre' volte: fi- erano affegna-
ti al foftegno degli animali. Solamente i lnoghi coverti dagli al-
beri degli olivi, che nella Provincia dii Otranto foleano’ lafciarfy
incolti, continuarono a diftribuirfi per pafcolo: delle pecore ,. li-
mitandofi la loro introduzione fino al mefe di Dicembre, quan-
do fi era raccolto il frutto.. Ma per faperfi con: certezza gli
erbaggi pofti in Commercio, furono' obbligati i poffeffori a' di-
chiarare: nel tempo: defignato ,, fe la coltura occupava I intiero
fonrdo, o' una picciola parte ; giacchd anche il pafcolo de’ terri-
torj una volta coltivati fi diftribuivano alle greggi concorfe in

Dogana , quando fi lafciavano in' ripofo .. A et
§- 5. La efatta offervanza di quefta economia contribuiva
fbn:lrnamente', a mettere nel pit giufto equilibrio la Paftorizia,
c'l _AgriCOlmra' » riputate fempre 1" unico perenne fonte della
ricchezza: de’ Popoli' del Regno. Le particolari’. leggi formate
per regolare la feming ne” limitati fondi: del! Real Tavoliere s,
non .J:urono'.mai' cﬁc_ﬁ:' per reftringere la: libertd: della: coltura
de’pill vafti territor], poffeduti  dalle Comunitd, o do’ Baroni di
quelle Provincie; anzi' la rigorofa proibizione del privato’ . coms
mercio de’pafcoli, e la tenue taffa’ del' loro' prezzo’, erano prine
cipalmente diretti’ @ promuovere I’aumento’ della femina' , o Iz
Piantagione' degli alberi , quando’ la' natara del territotio’, la
qualitd '_del clima, o lo flato’ della’ Popolazione non' fi trovava
contrario ai progrefli di’ quelle pil utili induftrie . T nofiri pilx
f?“i’l"LEglslai.:opi' furono fempre perfuafi',’ che: I'ecceflivo’ favore
_e_]a‘ Paftorizia, o la illimitata’ reftrizione della eoltura , potea-
no tubare 1z felicitg de’Popoli ; percio: vollero' fempre’ mante-
ne_re.._nel giuflo equilibrio quelle primitive neceffarie’ profeflioni
efaminando’ la- diverfy: quality del' clima' delle’ varie' Provincie
del Regriow Ma' ficcome: 1z coftante antica: efperienza avea fat-
tor cono{(}cre',. che gli' adufti’ territorj del’ Real Tavolicre di Py.
gliz erano naturalmente piti atti al’ pafcolo, che' alle vyrie
Parti dell” Agricoltura,, cosi Ja: particolare economia della: Doga-
na fu limiraey per quei foli terreni; e la eura de’ Miniftri de-

', {linati
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ftinati-al governo :di- quel Ramo delle ' Reali’Finanze , fu di-
retta folorad impedive le frodis ufate nel victato .commercio de’
pafcoli ; che far 1 folea coll'appartnte riferva  de fondi' medefis
mi pel {oftegno de’ propr] animali;jpercid non' furono mai turba-
ti que’ pbﬂéiiori , ‘che tenevano  rifervati i propr] t.crl"ftor] :c;lla,
{emina , o alla piantagione degli alberi . Negli antichi regifiei
del? Archivio della ‘Dogana nen mancanc gli efemp) di efierfi
con rigore proceduto alla efecuzione delle ftabilite pene contra
di coloro , che aveano pofti nafcoftamente in commercio gli
erbaggi rifervati al comodordelle proprie greggi ; ma pe’ fondi
addetri alla coltura non fu mai farta la menoma limitazione;
ed il Fifco fu fempre contento d:lla privativa Difpenfazione de
foli territorj non coltivati , pofii in commercio per ufo di pa-
fcolo. Con quefii favj regolamenti ficcome fu allora moltiplica-
to in Dogana il concorfo degli -animali , cosi fu maggiormente
promofia, ed aumentata Ja coltura ; onde le Comumnita -, ‘ed i

Baroni del Regno non ebbero pin motivo di domaudare per

quefta parte, Ja riforma delle antiche leggi d_e]la_[)ogan{-} , e
di accufare quella. economia .. come contraria a Progreil dell
Agricoltura , © produttrice delle penurig nella .Cap.x_tal::.

6. 6. 1 conti del Credenziere Corciose , rimatti nell” Archi-
vio della Dogana, dimoftrano la coftante privativa diftribuzio-
ne de pafcoli Straordinarj infoliti , fatra ne’ primi anni d:! {zcolo

decimofettimo , con fommo  vantaggio del Reale krario , e de

Popoli del Regno; giacche fi godea. I abbondanza de’ ricchi-pro-
dotti della Pafiorizia, fgnza eflere minorati gli aleri dell” Agri-
coltura , ed entrambe quelle utili primitive indufirie €rano man-
tenute nella pil firetra corrifpondenza, ed armonia. Ma le va-
rie fciagure, che nei feguenti anni defolarono la Pafiorizia, €
Produﬁero la minorazione delle rc_ndite della Dogana , geliltem-
vo fleflo, che perfi.lafero il Vicere CoNTE DI ['E,Mos-,,ca. I‘, tera.
xe Uantica economia, e ftabilire col Comun= de PFS ori la par-
ticolave convenzione dell’annuo, pagamento dffll:LDF‘Ta y per ‘|
ufo d€ foli erbaggi Fifcali, fecero minorare 1 ogana il caon-

corfo degli animali, e fofpendere I antica pratica de”a‘D.’ﬁ en-
. Jfazione
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Jazione. degli Erbaggi Straordinarj infoliti; ancorcheé. quefto divitcor

fi foffe dal Fifco ceduto’ efpreffamente alla Comunitd de’ Locatr. |
Allora.le Comunitd ., ed i Baroni ottennero indirettamente la,
defiderata. libertd di mettere ip commercio i, proprj pafcoli ; il
Regio, Erario fu privato del giufto . utile , fempre prodotto: da
quella privativa difiribuzione ; e fra le nuove maffims introdot-,
te nella economica legislazione della Dogana, i piu accorti, e
potenti Paftori moltiplicarono le gregei , e furono efentati dal,
pefo ‘dell’antica Fida ; percio eflendofi colla libertd del com-.
mercio, aumentati i prezzi degli erbaggi, ogni particolare pof:,
feflore de’ fondi § impegnd di moltiplicargli , e di, refiringere Ia.
coltura, e la femina, che per alwi motivi riufciva meno utile.
I fupremi Govemnatori del Regno, impegnati a migliorare le
rendite della Dogana, non conobbero la neceffita . di - richiama-
¥e, in oflervanza |’ antica privativa diftxibuzione di tutti. i pa-
fcoli vernini, unico. efficace flimolo dell’ aumento dell’ Agricol-,
tura ; e  furono contenti di afficurare le rendite -Fifcali con
altre particolari. temporanee convenzioni , fenza .mai -corregere i
mali nella loro origine ; onde I'antico equilibrio fra la Paftori-
zia,.e I Agricoltura fu maggiormente, confufo , e’} vantaggio,
prima goduto dal . Fifco nella’ privativa difiribuzione de’ paicoli,
fu ufurpato da pochi particolari, e fpecialmente dagli Ecclefia-
Ttici. pofletlori . de’ pitt vafti territorj , fenza | follevarfi la gente
piu femplice , ed indufiriofa. = oo '
oq 8-7. Nel riftabilirfi il fiftema della volontaria Profeffazione
fi troyava. il Regno defolato dal.flagello della, pefte ;. Ja~ Paffo-
{kz-l.a.-, ¢ It f_\grif:‘oltura erano nel-maflimo. avvilimento} il nume-
Y0 degli, animali era generalmente minorato ;e la quantity de’
pafcoli fi era infinitamente eftefa; giacche Ja farfa popolazio-
ne avea fatta abbandonare ogni fpecie di coltura . I Minifiri
deftinatl 31 -8%verno. della Dogana doveano , fecondo lo fpirito
di quelle primitive leggai, prim:f procurare la diftribuzione de-
gli -ozjdingx;'j erbagg.i E,iﬁ:a.l_i_., € p.oi, eﬂ:rcifarc_ 11 di{‘i‘tl’o della pri..
Vativa Difpenfazione degli. Erbaggi- Straordinar] mfoliti , che dipen-
gdea wnicamente, dal maggiore concorfo. degli animali; percid fra
.0 1L G le



6 PURTE 111" € APIT TII.

le infelici circoftanize di ‘que’ tempi, crederono, che la fola prois.

bizione generale degli acquifti de’ pafcoli “privati baftava per
ravvivare |'antica concorrenza de¢’ Paftori, ed afficurare I' aumen-
to di quelle Reali rendite. Ne"bandi' annualmente pubblicari fu
fiabilita 1a - pena di ‘cinquanta once contra de' Paftori , che™ fx-
ceano le compre, e rinnovata I" altra della perdita del prezzo,
¢ della confifcazione del fondo contra de’ poffeffori , che fa-
ceano in qualunque tempo le vendite degli Erbagoi Straordinarf
imfolite ; dichiarandofi nulli i ‘contratti, Ma Ja facilith di eluda-
re I’ efecuzione di quelle pene ; €'l maflimo avvilimento “del
prezzo de’ pafcoli medefimi , impegnarono: i Paftori pil accorti,
e ‘potenti ad abbandonare intieramente il manifefto delle pro.
pric greggi in Dogana, per mantenerle ne' foli erbaggi firaordi
narj ; lafciando ‘le Locaziont,ed 1 ' Riftori’ a- quelli rimafti, deferits
ti’ hegli antichi libri ‘della Dogana. Le ‘nuove maflitne* adottats
dasli Scrittori del Foro,-e la feparazione del diritto - della Fis
da delle pecore rimafte dalla Dogana , faceano con facilth elus
dere T offervanza  di' quelle antiche fondamentali leggi , mnel
particolare obbligo di manifeftdr(i glivanimali ; e ricoverfi ~dal
Fifco i neceffar -pafcoli vernini . Fra la  confufione di quelle
materie § Minifiri, che dal Wicer® or” Aracona furono' impies
gati a corregere lglivabufi introdotti ‘in'"Dogana , non viddero’
che la felicita de Popoli del Regno , e I' aumento della fieffa
Agricoltura dipendea principalmente dal riftabilimento dell’anti
<a p\;iva’tiva;Dgfpenlﬂt'zione deslt Erbaggt J"fraordina'pj infoliti’; per=
cid furono content: di ‘confermare nella Prammatica allora ema-
nata la fola proibizione de’contratti ,da offervarfi’ fino al punto
della Locazione generale; anzi per efferfi ad altri ‘ceduta Pefas
zione della Fida delle pecore rimafte , crederono’, ‘che Ia pena
dell’ intiero pagamento della Fida  ftabilita contra de" Paftori
Locati, che faceano acquifto degli Erbaggi Straordinarj , doVelie
aver Juogo nel folo cafo, in'cui ‘Ie gregei concorfe o8 aveane
MGeramente occupate le Locazignt, €d i Riflors ‘oxdinal}, ma j{?-
!El‘llbbm interpretazione di ‘quefta legge refld poi abolita c‘:ol‘ par-
ticolare bando formato in Setvembre dell’ anno” 1669, di:il Prefia
“4s dente
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dente de: Filippo, con cui fu confsrmata I'antica’ generale proi-
bizione della vendita , ¢ -dell’ acquifto de pafcoli, e ridotta ne’
giufti limiti la pena.- ol> | o vy A ‘
, 0. 8. 1 ficuri rifcontri del felice ftato della Paftorizia ' fa-
ceano f{perare quel maggior concorfo , che potea Tavvivare in
Dogana Vantica gara della volontaria Profe/fazione ;ma la liber-
ti, che,colle varie temporanee convenzioni, fi era data @' pof-
follori degli Erbagei Straordinarj anfolint , di mettergli privatamente
in commercio, ¢ la pena della Fida delle pecore mmafle , tolta
dalle mani del Filco, impedirono i giofii vantaggi del Regio
Erario,e moltiplicarono la eftenfione de' pafcoli, con fommo pre-

giudizio dell’ Agricoltura. Doveali percid riftabilire I'antica pri--

vativa Difpenfazione , perch® i pofieflori foflero fpinti a ravvi-
vare I'abjetta Agricoltura, che unicamente gli difendea da quel-
la fervile foggezione ;e dalla refirizione de’ pafcoli foflero obbli-
gati i Paftori al piu. efatto wolontario manifefto delle proprie
8veggi. La: maflima confufione, in cui era ridotta I’ economica
legislazione della. Dogana, e la particolare imale intefa content-
plazione  pe’ poflefiori de’ pafcali , inon fecero conofcere quefia
verita: furono i Pattori fottopolii a nuove pene pecuniarie ; e
£i crederte, che la fola pubblicazione de’bandi penali annualmen-
te rinnovati , fotle baftante a richiamare il defiderato concorfo
delle gregsi, ed a moltiplicare: quelle Reali rendite . La pre-
aura . d<" Minitlri deflinati a quel governo era {olamente diretta
ad aflicurare V efazione della .Fida,per I intiera eftima del Poffe-
dibile delle Locazioni o€ de’ Riftors ; percid. tutte le difpofizioni ri-
-guardavano. la -temporanea ficurezza . dell’ utile \Fifcale'. Il Prefi-
ente 7). Dicgo Ulloa, in un particolare. bando della data de’ 2a.

-N-?Velnbrc 1671, offeri a tutti que’Paftori , che foflero volon-
[fariamente, concorfi, ad. occupare, i pafcoli della Locazione di Guar-

diola y 12 generale abolizione delle, pene: Rabilite, per gli clandeft ia
acquifti; degli i erbaggi firaordinarj+ Furono poi. rinnovate in ogni
.anno. le rigorofe proibizioni - del privato “commercio de'p afmh?
ma fenza procederli Contra de”poffefioni, che violavano | antica
Hfondamentale leggs. La fola ﬁgrezza del pagamento della Fida
by 2% - 3 A bafla-

L A —
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baftava , per liberare i Paftori dalle nuove pens pecuniarie, fis-
bilite ne’bafidi ;- anzi fpeflo gli- accorti Deputati della Generalitd
d¢’ Locati, nell’ affumere in nome della Comunitd il pzfo dslia
Fida di tutto 31 Poffedibile - ottennero da’ Minifiri della Dogana
Ja facoley di liquidare gli animali mantenuti negli erbaggi fira.
ordinarj, par obdligargli a concorrere al promeflo- pagamento ; e
febbene dopo afficurata la diftribuzione di tutti gli erbaggi Fi-
fcali, fi fufle continuata Y'annuale rinnovazione de’ bandi proibi
tivi; pure non fi ufava ulteriore premura per foftenerne I ofler-
vanza , n¢ mai fu confiderato, che la decadenza della femina,
e la fearfezza delle vettovaglic fperimentata nel Regnoera prin-
cipalmente prodotta dalla ufurpata liberth del privato commer
cio de’ pafcoli. - -

§. 9. La giufta- prentura’ del Vicerdé Marcuese pe roe
‘VELEZ, per ridurre le rendite della Dogana nell’ antico flovido
ftato, fece intieramente abolire la ‘finiftra  interpretazione " della
Prammatica dell’ anno” 1668., -circa il diritto della privativa
Difpenfazione deglt Erbaggi Straordinarj infolizz : allora la efazio-
ne della Fida delle pecore rimafte, dipendea dall’ arbitvio- de'pac-
ticolari tenutarj, nd giovdava alla Dogana per foftenere I anmua-
le concorfo delle greggi; ma pure non fu confiderato , che la
fola diftribuzione de’ pafcoli potea ravvivare ) antica firaordina-
ria concorrenza de’ Paftori. Le limitate cognizioni di quelle fonda-
mentali Leggi , € 12 privata contemplazione pe’ particolari pofleffori

-de’ pafeoli, che nella maggior parte erano Ecclefiaftici, non fecero

riftabilire I'antica ragionevole econoniia ;e perfuafero il Prefidente
D. Sebaftiana de Cotes a psrmettere nell” anno 1684. agli ftefs
fi Paftori I'acquifto di quegli erbaggi, anche in preferenza de-

L]

-gli altri, colla fola foggezione di domandarne fra un determina-

to tempo il permeflo dalla Dogana , com dichiarare il numero

‘degli animali mantenuti in quei pafcoli ; perché jl Fifco agit.
anefle al pagamento della Fida I'altro antico diriteo di ducati
enadye 3 migliajo. Queflo efpediente fi fece moto conl U par-

ticolare bapndo . in cui fo fpiegata Ja pena della duplicazione

d¢’ dncati trentadug , e I altra del pefo delle diete allegnate -ai

Mi-
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Miniftri , che doveano liquidare ‘le frodi commefie, fottoponen-
dofi i foli Paftori alla-oliervanza . Il ganerale avvilimento &<
prezzi degli erbaggi- {traordinarj facilitd U efecuzione di quefta
nuova pratica, ¢ refe coftante la rinnovazione del bando , pro-
rogandofi ad arbitrio del Miniftro Governatore il termine “di
domandare le licenze ; tanto che avendo nell’anno 169o. il Pre- -
fidente D. Adriano dev Laynzina vy Ulloa trafcurato di offerire
quel permeffo, fu dal Tribunale d:lla Camera ordinata la rinno-
wazione ; ancorché poi, per altre particolari circoftanzs, fi folle
dal Vicerd abolita la liquidazione, e la efazione delle ftabilite
pene, e diete de’ Commiffarj . La reciproca libertd goduta da
Paftori, e da’pofleflori de’ paftoli nel celebrare que’ contrattl,
anche nel tempo proibito , produffe immediatamente I aumento
de’ prezzi; percid nell’ anmo 1694. ne fu da’ Deputati generali
-domandata la moderazione , anche col motivo della mortalita
degli animali avvenuta per le firaordinarie nevi cadute in Pu-
‘glia . Secondo lo fpirito delle fondamentali leggi della Dogana,
-non potea la pretenfione dichiararfi ingiufia; onde il Prefidente
D. Gianfrance[co de Puga ,col decreto della data de’ 2r. Maggio
di quello anno, dichiard, che quando il prezzo convenuto per
gli erbaggi flraordinarj non era maggiore di ducati diect per ogni
carro, doveflero i Paftori pagarlo intieramente; ma {e oltrepaf-
fava quella fomma, doveffero godere la minorazione della quin-
ta parte fino al prezzo di ducati wenti;della quarta fino ai du-
cati trenta; e.dslla terza parte per ogni altra fomma maggiore
taflata ne’ privati contratti . - :
§. 10. II temporaneo vantaggio della volontaria Profeffazio-
#¢ prodotro dalla efpofta nuova economia, non fece conofcere
‘il grave pregiudizio , che la liberty del commercio degli erbag- *
gi {traordinarj inferiva al fondamentale diritto del Yifco, ed
-’ felici progredli dell’ Agricolsura : non fu allora conefciuto , che
il giufto ,equihbrio di - quelle due primitive neceflarie applicazro-
ni era nel Regno fabilito mella fola rigida offervanza delly
- Privativa -difpenfazione’ de’ pafcoli vernini , accorda}‘a alla Do-
~ganaw I pofieffori de pafcoli, e gli ftefli Paftori i vld.:}o con
.. om-
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o g S i astice foggf: Vg fenza . conofcet- di ‘'modificarfi la pena della perdita deglianimali, colla fola efa-
ne gli effeiti, ed abbracciarona con fervore quel nuovo fiftema, zione dell’ antico diritto della Difpenfazioney ne fi procedd mai
con cuj il rigore -delle anriche pro;bn?m;m apnualm:n,te rinnova- contra’ de venditori per la ordinata confifcazions d< £ i o
$75L teligvi. PR Eako ol 'f°19 P t.fo de’ ducati trentadue. 2 miglia- per I’ efazione de’ prezzi convenuti, credendofi falfaments , che
jo di pecore, o centinajo di anm)a]l“groﬁi, mantenuti . negli,er- i foli Locurz , foggetti al bana'nento della Fida delle pecore ni-
baggi ﬁraord_mar.j.Ma dgpo ch:':’la II.D:‘:X‘E'A (;i::llc vendite produf- mafte , doveifero_olfrvare q-;clle proibizioni . Dall altia parts
{fe la ﬁraorc}mz}rm altc'razmne de’ prezzi e’l {olo vantaggio de- I ineh R G R AL W o S
gli Ecclefiaftici pofieflori delle piu vatie tenute della Puglia ;i cea compenfare il pefo del Caccito , chz fi portava dagli fleff
Paftori furono i primi a conofcere il danno, che s inferiva al- Paftori, nell’acquifto, ¢ nella divifione. deali rigiati Fif'cc;lf,col-.
le proprie indufirie dalla inoffervanza delle antiche ‘leggi della I'altro della Di/penfazione . Di quefia l'agiozcvole c;uit:‘i'comincia,
Dogana ; ed il Regno comincid a vedere i funclii effetti della rono a fare abufo i pilt accorti ; giacchd dopo avere manife-
depatlonza dpllndeiniog .. 0 genemlc.; m]ti?“.c%”‘imw de’ pafcoli fati in Dogana i proprj animali, trafCuravano di fargli paffare
fece minorate 1a gara della wolontaria:Profe Jazione , non etiendo in que’ pafcoli ; e con manifefto difpregio delle antiche proi-
S B R [y, S et ok i@l bizioni, ne faceano un clandefiino. commercio , mantenendo
onde il Prefidente D, dudres Rugrrepn conobbe la neceffita di negli exbaggi particolari i proprj animali ; giacché colla boniff-
richiamare nella piena offervanza 'antica economia della priva- cazione del Caccirg, di -cui non portavano il pefo, fi efnta-
tiva difpenfazione degli erbager firaordinarj wfolits e la giufta vano  dal. diritto .della-Difpenfazione. ,: ¢.'dalla. pena- della Fida
moderazione de’loro prezzi . E fecbene avefle perfuafor il Vi- delle pecore rimaffe’. "Fu avvertito. di' quefia frode il Prefidente
cere Duvca pr Mepmia Cerr della giuftizia di. quefio efpediente, D). Francelco Milanoy € cal particolare bando d:lla dara ds' 16.
dimofirando il fommo vantaggio del Fifco, de” Paftori, e dell di. Novembre '1703. ording, che nella. particolare divifions del-
Agricoltura s pure la particolare Contradizione  de’ pochi poten le Locazioni, & de’Riftori , now i doveffe’ aflgnare la cortifponden

offefiori de’ pafcoli {feppe ofcurare i motivi di giufiizia, e te rata de’ pafcoli a tutti que’ Paftori, che trafcuravano di . con-
dell’ univerfale vantaggio , efpofii dal Prefidente Guerrero; onde durre in Dogana i proprj animali , ma gli mantsnevano negli
ridotto Vaflare al folito efame. contenziofo, reftd fottopofia al- erbaggi firaordinarj; ¢ volle, che i particolari Commiffarj de
keyigpauibisfonz o) Sungizialy & OHEWE“I-Z& delle fondamentali Ripartimenti doveflero colla maggior diligenza , ed efattezza li-
leggi della Dogana ; ¢ con univerfale flupore fi widde accorda- quidare tuttt gli autori di quells fiode iar St gl )
ta per vie indirette quella liberta , che tante wvolte fi era folle- mf:‘_i,?ﬁmf le ulteriori difpofizioni . Fu allora conofciuto , che la
citata, ¢ mai ottenuta, nelle varie grazie domandata dalle Co- onjﬁ‘?ﬂzion*e g o S e g g o
munith , e -da’ Baroni &' gloriofi Sovrani ARAGONES], ed que'Paftori, che non ne foffiivano il psfo ; anzi fi vide , che
SR ™ : - St que]loval?uﬁ) non. folo minorava la giufia gara della volontaria
ol SIS i g CONEISE _dc_ﬂla Do’ I:rof‘ﬂdzw”e; g ;dfﬁrug'geva quella uguaglianza , ed imparziali-
gana , procurarono di fodisfare per altre vie al comune 1Mpegno t3 fempre inculcata nelle legg; della Dogana - giacch i Pafto-

le rendite ; ma tuttocche fi foflero rinnovatj Yl pill accorti partecipavane de’ particolari -vantaggi dell’ .Indu_
ibitivi dell” anticipato. commer- | .ﬁ“a_-', e profittavano dell”anticipata confufa defolazions  d¢’ pa-
olii ; pure. i continuo il fittema ol Fifeali, col mantenervi le greggi fina al compimento del-
i i = la

“dell’ sumento di quel
£on maggior rigore i bandi pro
€10 deg}‘-i_ Erbaggi, Straordinarj in

s
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la divifione; e poi lafciavano a' pit femplici tutto il pefo del
la Fida dovuta d« loro animali; e gli obbligavano ad accettar-
lo’ pel folo motivo: di.‘minorare la competenza , e’l ritardo del-
la divifione . 1 pit accorti Miniftri d.c{‘r.matz al governo della
Dogana ufarono fempre la maflima vigilanza per impedire quel-
le frodi pregiudiziali al Fifco , e gravofe a piu poveri , e
femplici Paftori. : : .
§. 12. Le annuali proibizioni del commercio degli E:bigg
Straordinarj infoliti produflero in Dogana quel medefimo eftetto,
ché Tacizo avea confiderato nelle leggi proibitive del lu'{"{o, f'ag.
te nell’ Impero Romano; giacché in difpregio de’rigorofi bandi;
je vendite anticipate,e clandeftine erano da’ anno in anno miol:
tiplicate, con pregiudizio dell’ Agricoltura 5 ed i prezzi {1 altes
yavano all ecceflo in danno d¢’ poveri Paﬁpri_; | D afmqipat_:a con-
fufa introduzione degli animali ne}le Locazzo_m,e ne.R‘zﬂm'f , e’l
yitardo detla‘diftribuzione delle Lifte ge_nerah el ,c'le] Parrlcolarc
aflegnamento delle: Pofte, ficcome deterioravano Iintrinfeca _buo:
na qualith degli erbaggi Fifcali; cosi obbligavano i -poﬁ;e,nCPp:.
fiori a provvedere alla fuffiftenza delle PTOPf'elgl“’gp}‘_aco"] ;{_qux_-
fto degli erbaggi fraordinarj reﬁ pcrﬁ,ettl dii a lola gelo a.‘cu-
fiodia. Non fu mai confiderato, ‘che T.obbligo-della  trafmigras
gione non potea fepararfl dal diritto Elella‘ privativa Difpenfas
sione de pafcoli: non fi vide, che la liberta della vf:ndxta‘ufun
ata da’ particolari, era’ diftruttiva. delle fondamentali:leggi d;:l;
la Dogana; e che Pimpegno del ‘maggior concorfo. afficurava
folamente il vantaggio degli Ecclefiaftici poffeffori : delle "vafte
renute della Puglia, ¢ di altri. pochi potenti: particolari diftract
dalle altre pin utili induftrie ; ma producea ne_l tempo ﬁeﬂq il‘ certo
danno del” Fifco, della Paftorizia e fi'cll’ Agricoltura. 1] Prefidente
D. Giufeppe Aguirre, nell ef.{'erc dc_:itmafo' a quel governo, vide
con meraviglia, che fpeﬁv:) i ﬁ:utn dFH'.mduﬁria: erangc;. m}lera-
mente appropriati da’parmcolalrx venditori degli -cﬁiggra;{:m?
che 3| Fifco potefle ottenere il pagamento del’s ey X
“¢a Fida: onde pensd di dare un giufto freno 2 que’ perniciof

abufi, Ma informato dell infelice efiro della fimile imprefa del,

Pre-
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Prefidenite Guerrero, volle dipendere dagli ordini de’Supremi Go-
vernatori del Reguo, ai quali efpole i pregindizj del Fifto, e
le gravezze de’ Paftori, prodotte dalla fola avidith de’ venditori
de’ pafcoli, fenza entrare nell’altro importante efame de' danni
dell’ Agricoltura. La welazione fu dal Vicerd rimeffa o' Minifiri
della Giunta, eretta per la riforma della Dogana; perchd fen-
tendo I' Avvocato Fifcale efaminaffero 1'affare , e proponeffero
gli efpedienti i pih opportuni ; ma la confermata confufione
delle particolari leggi della Dogana, e le improprie regole del-
la nuova Giurifprudenza del Foro fecero credere a que’ Mini-
firi, che I efercizio dellincontrafiabile diritto Fifcale della di-
firibuzione degli Erbaggi Straordinarj infolisi,dichiarati foggetti a
quella fervith, in ogni cafo del maggior concorfo degli anima-
li, non potea dalla Dogana richiamarfi in offervanza , fenza il

follenne efame delle oppofizioni de’ pofleffori, da farfi con tutte

le f‘?l‘mal§té ufate nel corfo de’ privati giudizj . Quindi propofe-
rj’ al Viceré , che per interino rimedio dovea il Prefidente
guurre provvedere al bifogno de’ Paftori, ed impedire la eccef-

{iva alterazione de’ prezzi , a norma delle particolari circoftan-
ze del tempo ; affinche quella indufiria non foffe oppreffa dall”
aviditd de’ pochi poffeflori degli erbaggi , ed il Fifco vedefle
meglio afficurate quelle Reali rendite. &)

§. 13. Nella efecuzione di quefti ordini non feppe il Pre-
fidente Adguirre trovare altro efpediente , che quello di formare

-un nuovo bando , con cui dichiard nulli , ed invalidi totd .

contratti celebrati antecedentemente per 1} acquifto degli erbaggi
ftraordinarj, e volle, che tutte le: vendite i dovefiero conchiu-
€re in Dogana dopo ottenuta la licenza del Minifiro Gover-
natore ; perché non vi fofle aggravio, o fimulazione nella taffa
de’ prezzi, da ftabilirfi con reciproca fodisfazione , quando mom

{i volea diptndére dal gindizio de’periti , e dal 'regolare con-
~fronto de’ preZZl antecedenti . Per meglio foftenere I ofiervanzy
~di queﬁi ordiﬂi, foggiunfe X doverfi fempre. preférire nell’ acqui{‘co‘

€ pafcoli, i Paftori, che aveano dimandata , ed ottenuta Ia

licenza ; ¢ che gli obblighi del pagamento doveffero riceverfi

T, 1, H nel

g
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nel folo Tribunale della: Dogana , dichiarandofi nulli gli altri
ftipulati da; Notari, o da. diverfi Subaltémi ¢ Quefto bando fu,
pubblicato ‘nel ‘Maggio dell anno-1719. ; /ma quando i Locar
credevano di effere: follevati dalle, antiche gravezze , i potenti
pofleffori degli erbaggi fecero reftare delufe ;le loro fperanze.
Efpofzro quefti-al Viceré , ed 2’ Minifiri del Configlio Cellate.
rale , che il bando non era uniforme alle facoltd date al Pre-
fidente dguirre 5 € che diftruggeva fenza efame il legittimo pof-
{eflo, non contradetto’ dal Fifco nelle antecedenti’ libsre vendite;
quando che trattandofi di.diritti facoltativi , foggetti a condis
zione , 1’ ufo interrotto,, per effettor della condizione medefima ,
non potea coftituire ragione di poffeffo ; pregiudiziale al diritter
Eifcale . Pur non di_meno riferbandofi quefti motivi ad un follenne
giudiziario efame; fuordinato allo fteﬁb Govematore dellarDogas
na , di dover nuovamente riferiré: fopra quelle oppofizioni, con
fofpendere frattanto: 1" efecuzione-del bando , - riconofCiuto per
una vera innovazione. L ordine fu adempito,e per parte della
Comunitd de Paftori {i fece lunga infiflenza per la. conferma,
ed efécuzione del. bando medefimo., fempre contradetto da’ po-
tenti poffeffori degli erbaggl . Non fu pf:rc‘) mat poﬂz{ in: 'con-
fronto- la fondamentale, correlazione dell” obbligo - d<'* Paftori di
condurre in Dogana le proprie greggi , colla promeffa Fifcale
di ‘provvedere alla comoda fuffiftenza delle. medefime; perche fi
farebbe conoftiuto, che. {enza 1 incontraftabile diritto. della: pri.
vativa difiribuzione degli Erbaggr Straordinary _infoliti jefercitato,
fecondo il maggior concorfo , e bifogno degli animali., ‘1a pro-
mefla non potea fodisfaxfi ; re /1 obbligo. correllative reftava di-
firutto , ed abolito - oh poy 14l
, §. 14. 11 piano «di riforma, prefentato -da Tomafo Mancint
al gloriofo. Imperatore. CARLO V1. ,diede motivo. allai.erezion®
della nuova . Giunta, d¢’ Miniftri , che far'ne_doveangul-efan‘]e-..
Fra gli abufi efpofii fu comprefo quello della clandet®na antici-

Pava. vendita degli Erbagg Srraordinary infolirs 5 ma: ficcome la ra.. \

gi one.dsk Fifco, ed i Pregiudizi_ Jo 14 fori on ﬁlrlon? _efflfmi-
mati collg norma del veri principj  della’ economica e'glslga?fone
‘ 11 l i.fi “ e a,
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della, Dogana jcosi gli efpedienti . propofti allo fieflo AUGUSTO

fi raggirarono alla folita rinnovazione de bandi proibitivi, ed al-
la rigorofa efazione del diritte della .Difpenfazione, e delle diete
d¢’ Commiilarj; che liquidar doveano la Controvenzione .. Erafial-
lora confermato in-Dogana I abufo di  obbligare all"offexrvanza
de’ bandi proibitivi i foli- Locari, fenza procederfi alla’ efecuzio-
ne delle pene fiabilite, contra degli avidi wvenditori d¢ pafcoli
medefimi ; percid quelli;, deridendo 1 annua rinnovazione deghi
ordini, procuravano’ folamente di refiringere la coltura ; e mol-
tiplicare 1 eftenfione de’ pafeoli ; nella. ficurezza di ottensre I'al-
terazione de’ pfezzi; o'col -mettere fegretamente in gara i com-
pratori ; o coll’accrefcere il pregio «de’ proprj erbaggi, per mez-
Zo di una gelofa efatta cuftodia; o col promuovere I anticipata
confufa introduzione.delle. greggil nelle Locazioni ,& de'Riftort , che
per le leggi «di. Dogana , 41.debbono gelofamente tenere: riferba-
¢ ‘pe’ tempi' pilr. perficolofi dell’ Invemo . «Quefti- pregiudiz] del
Fifco, e d¢’ Paftoriy erla maggiore  decadenza dell Agricoltura,
prodotra -dal folof wantaggiefo-:clandeftino ‘commercio [degli er-
fbaggi ,- TIon - furono- conofciuti -« da™ favj ' Mipiftri incaricati della
sitorma ; onde nel confermaie V' obbligo-del Paftoriiidel Regno di
concorrere;in Dogana'; pel-volonrarior manifefto:; g™ propry ani-
-mali 5/ mon! confideraronoi, ‘che I efercizio della’ privativaiDi/pen-
Jazione dé: pafioli \Straordinarf;dovea. reftare frettamente’unito al-
la legge déllar trafimigrazione; ogni:volta , che il numero’ degli
canimali-ananifefiati {{uperava " eftenflone degli « erbaggi « Fifcali :

~né furonoiperfuafi; ché. entrambi -quei: diritti nafcona :dallo fief-
-focfonteq, @ Jiuno : donipud fufliftere, fenza 1" ajurosdell altro:
“quando mom; fi voglia preferiré! utile degli Ecclefiafticiye degli

altri- pochispofletloriial generale follievo de’ Paftori, ed fal gin-

~_iﬁo aumento.idell’ Agricolturas, percio gli. efpedienti’ della. rinno-
cazione de’ bandi proibitivi, ¢ della rigorofa-efazione’ delle: pe-
‘mey reftarono inntili ; ed! inefficaci o Hiry 4

s 15 !-‘DOPO che; quefio - Rhgpbt “fu ,félx;oitav;c} dalla- fdfpirata

P’:eﬁ:nzadel proprio MONARCA , ;entraron"f)- i Paftori nella
- ‘giufta fperanza di eflere r’ilevatiﬁlagh ageravi, e da’ pregindizj,

9 che
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" che fra le paffate confufioni aveano ricevuti, negli acquifti de-
gli Erbaggi Straordinarj infoliti ; percid implorarono dalla Real mu-
pificenza la rinnovazione del bando pubblicato nell’anno 1719.
dal Prefidente Aguirre, affinche inalterabilmente {i offervafle la
genzrale proibizione delle clandefiine vendite di que’ pafcoli , e
fi metteile un giufto freno alla eccefiiva alterazione de’ prezzi .
Volle quel gloriofo Principe fapere le ragioni, che accompagnas
aano quella domanda , ‘e conoftendo effere foftenuta dalle fon-
damentali Leggi della Dogana', colla fua Regal Determinazio-
me de’ 16. di Novembre dell’anno 1741., comandd a quel Tri-
bunale , la' rinnovazions del bando,e preferiffe al Minittro Go-
wernatore. di regolare con tutta la neceflaria prudenza le fug
difpofizioni , perche li Locati non patiffero la menoma ingiufti
zia, ed oppreflione ,-ed i padroni degli erbaggi trovaflero una
giufta equith. Per efecuzione di quefti ordini , non folo fu rin-
novato 1’ antico ‘bando , ma 'fi pensd dal favio Fifcale di Do
gana 1. Nicola Pafca, di fiftemare la’ materia colla norma ufa-
ta dal Doganiere Fabrizio dit Sangro'; allorché per efecuzione

delle Leggi del Viceré Carpinare. pi GranveLa dovette. fiffare
i prezzi degliErbaggi S§rraordinarj . 81 chiamarono . in ‘gdizio tut-

i gli intereffati; f1 difCuffe pienamente I’ affare , e poi. con de- .

creto de’ 14 di Febbrajo v742. fi- fiabili , che fi doveffe ‘pro-
cedere alla ricognizione della qualitd di tutti gli Evbaggr Straor-
dinarj infolite per dichiararfene il giufto prezzo; ma che frattanto
dovellero & Locati godere la minorazione . dcl . venti pey cento
ful prezzo convenuto coi venditoriy dichiarandofi nulla: qualun-
que altra alterazione , che fi foffe clandeftinamente procurata.
Nel tempo, che fi trattava quefta controverfia, i pofictiori de-
sli erbaggi efpofero al Regal Trono le folite doglianze per im-
Pedire' la efecuzione de’ Sovrani ordini : € ~dopo fentito il Txi-
bunale della Camera, eon Regal Difpaccio de’24) “di Febbrajo
1742,y 11 prefcriflz alla .Do,ga-:?a di dovere efegu_&xjc:-.gh_. ordini
ameecedenti, fenza perd impedire il pagamento de’ prezai con-
vemat , femprecché nel tempo del maturo, la‘f—‘oﬂtfo"”?rﬁ?} non
i trovava decify ; ma informate il Sovsano della CfPOﬂE "decin
Sk ONe 4

DELLA DISPENSAZIONE ec. £ 2

fione ,, con altro difpaccio della data de’ 16. di Marzo, coman-
dd, che B efesuiffe il decreto della Dogana; ¢ reftaffe fofpefa
I’ antecedente Reale determinazione . |

§. 16. Dalla efatta offervanza di- quefti ordini potea Is
Paftorizia , e I Agricoltura ricevere baftante follievo; ma la
privata contemplazione de’ Deputati generali, impegnata 4 pro-
fittare, dalla perpétuith , e della confufione de’ litigj, propofe uno
ideale gravame avverfo del decreto della Dogana; € poi figu-
rando, che la tafla del prezzo, e la particolare ftima degli
erbaggi firaordinarj, efeguire non fi potefle da’ Miniftri di quel
Tribunale , domandd Y acceflo di tre Supremi Miniftei della
Camera ; anche perche fi decideflero, ed efaminaflero altre par-
ticolari controverfie, che fi diceano fufCitate in pregiudizio del-
la Comunity . Fu dalla Camera ricevuta la domanda , ed ordi-

mato 'acceffo : fe ne diede conto al Savio MONARCA per

efeguirlo; ma quefti conofcendo effere I efpediente di gravifi-

mo difpendio de’ Locari , di utile a'foli Deputati generali , ¢
non di follievo alle. indufirie , col veneratifiimo Regal Difpac-

€iv_de’ 12, di Maggie 1742, dichiard ; che mnon  permettcva 1
“accello; e volea, che la Camera efaminaffe, fe per elecuzione
delle antiche generali riferbe:, conveniva al Fifco di ripiglia-

re Lefercizio dello incontraftabile -diritto di difpenfars a pro-
prio conto: gli erbaggi de’ particolari , rilafciati condiz}onata:ne;}«
te ai potiefiori, per dividerghi fra i Locas ,a proporzione del bi-
Jogno., e pagarns in ogni anno il - ginito prezzo dal prodotte

“della Fida, Quefio efpediente non avrebbe incontrata difficoltd,

f=. la economica’legislazione della Dogana non fi fofle trovata
confufa , e pregiudicata dalle antecedenti interine, provvidenze,
date dal; Collatzrale Configlio , e dallo fietio Tribunale della

Cameray ofe fi fofle confiderato, che I efercizio della privati-
va, Dilperlozione degly Frbuggi Straordinary nfoliti, dipendea dal
.C(“)fl?al}t:: ﬁb';hgo df:",l Fifco. :J di pFOVVCdt’FC' de'P'afcoh n_eceiﬁi?}
~tutty gll an.imali -:l'n‘Vis'tati_ il concorfi ip Dogana , qua-ndo gh

altri delle anaz,‘g-,,;,, e de'Riffor: non aflicuravano la lore comoda

Cduflittengg | Ivia pall eflerfi ridotto ! affare ad una formale. con-

TrOVRI~
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tfoverfia., per efaminaifi negli firetti termini giudiziarj, neppus
re fu‘pofto in veduta, che il folo interrotto ‘nfo di un 'diricto
facoltativo, fondato nella incerta condizione del mazsiore con-
corfo delle greggi , mon porea pregindicare la ragione del Fi-
fco, ne giovare @ poffetlori degli erbaggi, dichiarati fosectti a
quella fervitu ;' percio gli ordini del SOVRANO produilero 1a
dola citazione .di' tutti gl intereffati, perché déduceffiro in quel
Supremo Tribunale le reciproche pretenfioni .

§.717. Ma temendo i poflefiori degli erbaggi, che la Do-
gaa dafie piena ‘elecuzione agli antecedenti 'Reali ordini , do-
mandarono , ed ottennero dalla Camera la formale inibizione , in
forza del follenne gravame antecedentemente’ propotto dagli fief-
fi Deputati’ génerali;; e ficcome quello- era .ftato ammetlo , fent
za Ya-qualitd fofpenfiva, cosi dal Precuratére :de’ Locati fu 'im-
pédita-1a ‘'nuova imprefa de”pofiefiori sPonde dopo “litngo ; e md-
turo ‘¢fame , “in“Settembre dello ftéflo -ammo ‘1742, ;"fu ‘dalla, Ca-
mera ordinatoy che la Dogana fofpendelis: ogni ulteriore - pro-
cedura in quella’ controverfia, lafciandefi folamente al Prefiden-
te ‘Governdtore -la_ libertd (diiprovvedere al ‘patticolare bifognd
& Locati , "quando - dopersl “ripartithento ‘generale faceflero- pre-

muralldi ‘avere gli ‘erbaggl-de®particolari: al ighufls predso’; e'per.”

€id dovefle con rigorofs ‘pene- proibire le compre fatve dagli al-
tri particolari, collo/fCepo di farne . commercio- co” Locary ;' di-
chiarandofi dijelere ‘quetli ‘folamente obbligati al pagaiment6 dél
Pprim6 Prezzo ‘convénuto’,fenza lametioma froda | Per effettodi
«quefte difpofizioni, la Dogana formd un nuovo bando ; ' perche
3 Pafiori’ non’ foffero  opprefii "dall avidith e nuovi incettd-
tori .- 'Per ‘a rifoluzione * del punto - generale , furono'da Sua
..TVJI'F‘!QHI:L’ [ fp'lfelnura dC, Poﬁefibl“i degli Cl‘baggi , con Djfpaccio
d€ 14, Settembre, deftinati quattrd Supremi Minifiri della Ca-

..’ni'_erzi”"’di--_'_Sf'{f-nté_-‘ Chiara’, e del 'Sactro 'Cbnﬁ_glio ; pércheé uni-
i qolivaltii del Tribunale della’ Camera fi ocenpatfero al folle-
‘Gro' efythe di‘quefto importante” affare’, §j unirono” quel Supre.

“mi Giudici pity volte, & furono Tungamente afcoltati 8l Avvocayy
"de_-*goﬁe{fgﬁ degli ‘erbaggis e del (Commune de Locats 5 ‘ma fra
IZWOIZ 1c
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fe- folite incertezze del Forol , -e 1la. limitata  cognizione delle
{cienze economiche, non {i'venne maj-alla: conclufione dsl pa-
rere domandato dal Sovrano;ing i Conﬁderé\, cher i -efecuzione
di quello - incontraftabile diritto Fifcale, potea. follevare, nel, Re-
gno la, Paftosizia ,e 17 Agricoltura. Crederono: perd que’ Supremi
Miniftri di fodisfare:le- continue infiftenze de¢’ Locati, coll-avers
in. Maggio-d¢l feguente-anno 1743., rifoluta la ' intérina efatta
efecuzione degli ordini dati dalla Camera ; nell’ antecedente mefe
di ' Settembre .. | st RIS 1 AT W T
0. 18. Rimafto T"affare in quefto ftato , Ja prepotenza de®
Padroni' degli’ erbaggi, e la confufione delle leggi 'della; Poga-
na, fecero melle particolari controverfie, mettere ;anche in'_dub-
big il diritto della Prelazione , che - con ‘pofitivo danno fi do-
mandava da’ Locari , unicamente ; per| provvedere- alla necelfaria
fuﬂif_ten_za delle: proprie dreggi i giacché con manifefto difprezs
Zo - d¥’ bandi,. in ogni. anno' rinnovati -dalla Dogana ,-gli. erbaggi,
anticipatamente fi yvendevano  ai ‘particolari non -Locar y ftabilen-
doll preZZI altera;tf 3 e forfe anchej -'idea»li:; Ma pure t‘-ﬁ:fﬂ.dqﬁ,
dopo le difgrazie dell” annou 1745, , follecitata la contirma - di
quefto diritto 4 i Miniftri: deputati ad efaminave, Yo fiato della
Dogana confufero quefta particolare provvidenza, col punto ge-
nerale della riunione’ degli - Erbaggr Straordingrj wnfolini , rinistio’ al
gindizio del Tribunale della Camera, e degli altri Miniftri de.
legati'; onde fenza confiderare: le: particolari’ provvidenze date
in favors de” Locari, efpofero al :Gloriofor MONARCA CAT-
TOLICO N. 8., che Iefercizio’ d:lla prelazione: .dovea dipen-
dCI'C" dal[a d‘fCiﬁone ) deHa ' cfpaﬂ:a Cbntroﬁfgrﬁa’. ,Q_Uindi que”g
Augufic Principe , nel Regal decreto dell’anno ¥747. , comandd,
Chevlﬂ' Camera dovefle nelle dsbite  forme decidere quella pre-
tenlione 5 ma per Iz litd difgrazia degli -affari délla Doganas
il punto. non: fu rifbluto, me trastato ; anzi da quefta determir
nazfone*pl"ﬁf-‘\'o motivo gli avidi Padroni degli -ciibagg:':.jdt far
credera aholife 187 provviderize dite pernimpetire :"'11:»- danno d¢
Locari ;- & 1o {candalofo: comuicrcio degli - erbaggat 1.{r3.0§'dih.3p§;
Infatti. § vide allora riforgere ; con -maggior farose 5+ antica
viur-
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gfurpata libertd, di vendere-in qualunque tempo que’ pafcoli al
particolari non Locati, con fare anche comparire prezzi altera-
ti, ed eccefivi 3 giacche trovandefi i Paftori in un maggior
bifogno, cosi per effere crefciuto in Dogana il concorfo degli
armenti, che per efferfi colla nuova celtura delle terre, riftret
ti i pafcoli Fifcali, doveano volontariamznte fottoporfi all’ avi-
dith di que’ poflefiori, per mon vedere perire le proprie greggi.

§. 19. Per riparare a quefto graviffimo danno , penfarono
i Deputati generali di far richiamare in oilervanza le  antiche
leggi detla Dogana, per mezzo ‘di alcuni ordini eccitativi di
giuftizia , che dal Tribunale della Camera, fi diedero al Prefi-
dente Governatore. Prefedeva allora in quel Tribunale I’ otti-
mo Marchefe D. Baldaffarre Cito, che per i fuoi eccelfi meriti,
oggi occupa degnamente la carica di Preﬁd-:nt;? della Regal
Camera di Santa Chiara,e del Sagro Regio Contiglio: conobbe
nefto favio Miniftro il pregiudizio fatto alla ragione de’ Locars
dallo equivoco prefo da’ Minittri Deputati da 8. M. C. ad efa-

minare quegli affari ; percio, con una {fenfata relazione della
VR w: 4 efpofe al Tribunale della Came-

'aa. di o I ;
?:t?\ (fcr;yﬁ{%;m}:gg{{’&tcwazg 9n:,:g]i acquifti degli erbaggi firaordi-
narj, le varie vicende di quefta importante economia, e la ne-
ceflics di foftenerfi ‘in favore de’Locari il diritto della ' Prelazio=
ne . Quefta dotta rapprefentanza non fu efficace per far rifol-
were dal Tribunale declla Camera quella pendenza , che fi cre-
dea coftantemente doverfi trattare col punto generale {ufCitato
nell anno 1742. 3 percid fi diede al medefimo la fola facolta
di difporre interinamente ! offervanza del folito, fenza rifletrers
fi, che il diritto de’Locatz nafceva dalla promefla , rinnovara in
ogni anno dal Fifco, per la_diftribuzione di tutti i pafcoli me-
ceflarj; ma I’ avvedutezza dello fteflo Minii’tro feppe _d.ileguare
eutti gl Equli.’VOCi., fparfi fu quefta materia in pregiudizif dellg
tagione de’ Locart. ‘ ' , L
_agiog. 0. Non fu'contento il favio Prefidente C‘;f’_ delle fole
Pparticolari interine provvidenze,date per {oftenere 1 Incontrafta.

bile diritto della Frelazione ; ma conofcendo, ¢he quefio punto
R . efa

4
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era contraftato dalla malizia de’ pofleflori degli erbaggi , e dal-

la confufione, ed ignoranza di quelle particolari legsi , pensd

di affodarlo,con un particolare bando della data de’21. di No-
vembre 1750.. Volle in quello fpiegare i veri fondamenti del
diritto de’ Locari, € poi ftabili , che la Prelazione ft doveffa
domandare per tatto il giorno 10. di Dicembre, oltre del qual

tempo i Compratori non Locati foffero efenti da ogni moletia.

Con quefta dichiarazione non'fu certamente abolito il generale

divieto dell’ anticipato commercio di que’ pafcoli; percio il di
ritto della Prelazione dovrebbe efercitarfi nelle wvendite' fatre

dopo cefiata la proibizione ; giacche tutti gli altri antecedenti
contratti fono dichiarati nulli,ed invalidi ne’bandi rinnovati in

ogni anno ; ma fra Iignoranza , e la confufione di quegli fia-

bilimenti, fi ¢ pit volte foftenuto , che i Locati efercitar do-
veflero la Prelazione indiftintamente per tutte le - vendite , cre-
dendofi, che I incertezza di ottenere Quegli erbaggi fofle fiimo-
lo.eiﬁcace a foftenere la gara della volontavia Profeffazione, da
cui dipende !acquifto de’pafcoli Fifcali. Quefia erronea opinio-

ne ha fatto deporre in Dogana I’ antico impegno della diftribu-

zione degli erbaggi {traordinarj, e la generale proibizione fi &

limitata nell’ impedire ! anticipato acquifto; ed aflicurare il di-
ritto della Difpenfazione , o del Caccito , {enza mai  procederfi
alla efazione delle pene ftabilite contra de’venditori.

§. 21. Dall'altra parte la coftante premura , ufata , per ac-
crefcere Pannuo concorfo delle greggi, fenza afficurare i Pafto-
ri della neceflaria fuffiftenza de’ pafcoli , gli ha tutti coftituiti
nella dura neceflitd di ftudiare la maniera di eludere 1 efpolto
E:u*tico!are rigore, e di acquiftare anticipatamente gli erbaggi
ftraordinarj; giacché la incertezza di ottenergli colla prelazione
pi'Od‘Jl'feb_b@ il ‘mafiimo danno della induftria. Quefta comune
follecitudine ha maggiormente aumentati i prezzi ; onde i pof-
{effori de’fondi hanno per tutte le vie procurato di refiringers
la fe_mina, € moltiplicare i paﬁ:oli, il_f:ommercio .dc' ﬂuali CO-
ftituifce 1a loro ficura ricchezza ; Percio .ﬁ fono ridotti q quel-
lo ufo. anche i territor] Fifcali , deftinati unicamente alla col.

T HE, 1§ tura ,
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tura, ¢ gli aleri affegnati al foftegno de’ buoi aratorj, col nos
me di Mezzane, La prevenzione confermata a favore de’ poflef-
fori di que’fondi , che per lo pilt fono Ecclefiaftici , mon ha
mai fatto comofcere , che il folo riftabilimento della privativa
Difpenfazione degle Erbaggi Straordinarj infoliti pud in quelle Pro-
vincie migliorare I"Agricoltura , rendere piu florida la Paftori-
zia , ed aumentare le rendite della Dogana. Allora la gara del
la volontaria Profefflazione fard {oftenuta con eguale impegno,
e fard il vero utile del Fifco, e de’Paftori : dall altra parte i
pofleflori de’ fondi privati, efclufi dal clandeftino commercio de’
pafcoli, ripiglieranno con premura il pit libero efercizio della
femina , e delle altre parti dell’ Agricoltura , per aflicurare la ric-
chezza delle proprie famiglie, e Iutile univerfale della Nazio-
ne , che fempre & dipefo dal giufto equilibrio di quelle due
primitive neceflarie applicazioni de’ Popoli politi. f

t I
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Ho pofta
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HO pofta alla notizia del Rela confulta, che le ha raflfegnata il Tris
bunale della Camera forto 1i 28, del caduto , fopra I'iffanza faua
dai Depurati della Generality de’ locati di Foggia ; perche V. S. Iiluftriffima
col Prefidente Commiffario , e 1'Avvocato Fifcale del Real Patrimonio, fi
conferiffero in quella Dogana a dar riparo alle angarie , e danniy che rie
cevono 1 locat dall’ ecceffivo prezzo delle erbe dei Particolari y e dalla
inoffervanza dei buoni regolamentil della fiefla Dogana, e {pecialmente_ del
Bando dell’ anno 1719s nel quale affunto dopo avere la Camera efaminata
la importanza di queffa materia, e gl efempj di efferfi nelle dipendenze
Doganali incaricati di tali accefli i Luogotenenti Bolagno , e Mauleon,
allorch®’i Jocati lo hanno follecitate a loro fpefe y come fi ¢ fatco ora, ¢
fiato di parere, che fi concedefie a detti Minifiri il permeflo; perche a
forma di Giunta vadino a Foggia al difimpegno ‘della {fieffa incombenza .
Ma informato di tutto S. M. non & venuto a permerttere I'acceflo, che fi
propone ; ¢ comanda , che la Camera tenendo prefente, e facendofi carico
della facoltd, che la Regia Corte fi ha riferbata di pigliare , e lafciare,
fempre che lo crederd conveniente, ed a fiio arbitrio, gli erbaggi,efamini,
fentito I’ Avvocato Fifcale del Real Patrimonio, fe convenga tornare a pi-
gliare da quefio punto, e per fempre, per conto della fteffa Regia Corte
gll ftefli erbaggi a prezzo fiflo, per poi ripartirli ai Locati ; e farto quefto
efame , con fentire cosi i Deputati della Generalitd, che i Padroni degli
erbaggi, fe fard neceffario, faccia un diftinto, e circonfanziato informo col
fuo parere . Tutto cio di Real ordine avvifo V. S. Illufiriffima y perché
col Tribunale lo efegnifca. Dio guardi V. S. Illufriffima per molti anni,
come defidero. Palazzo a 12. Maggio 1742. -~ Giovanni Brancaccio -- Sic
gnore D. Ludovico Paterno .-

A I \Rovandofi pendente in quefta Regia Camera I’ appellazione interpofta
full affare deili erbaggi particolari, che fi pretendono da’ Locari di
cotefta Regia Dogana , e dovendofi parimente efeguire i Reali ordini da
S.'M. difiribuiti ‘col Difpaccio de’ 12. Maggio del corrente anno rimeflo a
quef’fa. Regia Camera circa la flefla dipendenza di detti erbaggi; fi fervird
V. 5. a tenor dell’ appuntamento fatto jeri matina in Ruota, fopra federe
di: procedere in dettq C auf , e per detto negozio, fin ad altr’ ordise, D00
oftanti le Provifioni ultimamente fpediti forto data de’ 17. deilo feorlo
mefe d' AgoﬁO- Se perd farro il ripartimento Generale degli erbaggl della
Regia, Corre teneffero i Locari bifogno ‘d’ aleri erbaggi puf‘ncolarl per fo-
fentamento della di loro indufiria , e 1i veniffero denegati da’ Padroni di
queliiy perché ge voleffero €aro prezzo , 0 per aitio quaififia motivo , ia
I 2 tal
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tal cafo fecondo le inflanze particolari di -ciafcun Locato, potrd V. S. date
tutte ‘le .providenz.e neceflarie fopra le dette rifpettive inftanze, accid detti
Locati ricorrenti abbiano tutta I’ erba bilognevole, e a giufio prezzo; ed
afhnché fi evitino le frgdl a danno de’ Locati 4 V. S. proibifea fotto rigorofe
pene che niuno fi afhtti , o compri erbaggi particolari per poi rivenderli

e ne] cafo che derti Locati compraffero da detti Rivenditori I’ erbaagi’
provederi , che non fian tenuti , né obligati a pagar. aluo prezzo, fe an:
quello convensto , € ftabilito nella prima compra, e quando queflo fi co-
nofcefle co]]uﬁv_o‘, fi diano le providenze di giuflizia, perch¢ fia pagato
Itccondo la quaht'n deilﬁn erbaggi 3, € ciicoftanze . de’ tempi , e divotamente
1 b ].. m. -- 1_)1 V. S.-- Napoli 1i 12. Sertembré 1742. - Divotifs., ed
obligatifs. Servid. - Il Marchele Paterno.- Signor Prefidente, D. Fran. Mar

chant - Foggia .

CAROLUS DEI GRATIA REX &

D, Balthaxar Cito Miles , Regius Confiliarivs, Prefidens Regie
Camere Summarie 5 Generalis Gubernaror Regie Dohane Me-
nepecydum Apulie y & in omnibus per S, M. Specialiter

Delegatus . :

]

Onvenendo al buon fervigio di S.M., ed al buon regolaments idi que-

fta Regia Dogana 5 che fi mantengano i privilegj conceduti a locari,
e le Regie Ifiruzioni Doganali , dall oflervanza delle quali dipende il man.
tenimento dell’ Indufiria y la quale & tanto profittevole al Real Erario ; e
perche tra -gli alui pr‘rvilggj conceduti a locati dalla felice memoria dal¥
Imperador (;a-rlo.v. nel Capito 15., vi fd quello di pon doverfiipermet-
prifinid Pafirom di animali grofli y e minuti , non foggerti a quefta Regia
Dogana di poter comprare erbaggi efiraordinarj per pafcolo de’loro animas
i in Capitanata, Puglia , Contado dl Molife , Bafilicata . e Tewa it Ba-
¥iy fe prima non era fervita. la Dogana , Pereid dai Signori Vicerd s 1iaua-
ii . hanno i governazo quefto fedeliﬂimo Regno , e da quelii, }i quali hanilp
avuto il governo di quefta Regia Dogana, in var tempi 1fi fopo-idater s
‘accid ‘2’ Locati di quefia Regja Dogana3:99PPo piene
¥e Locazioni , non mancaflero i palcoli neeeflar], ed i padro™ degli animay
11 non fopgetti non patiffero damno nelle ‘Joro induftrie s dal; mantenerfi ;; ‘e

farfi-valefe in e i tempi 31 privilegio..de’ Locati 5. 6d & a2l effeiionil
, . Vi-.

wverfe provvidenze ;
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WVicert D: Pietro di Toledo nelli ‘Capltoli 16.. € 17." delle Iftruzioni date
1al Doganiere , ordind , che dovefle avyifare i Padroni. degli erbaggi 5 di
.cui era folito fervirfi Ja Dogana dis non dover dare a fida i loro Terricorj,
e di_non dovere:accordare licenza per compra di erbag

al efiraordinarj -fo-
liti , ed infoliti, accio, la Dogana poteffe valerfene in cafo di'bii'o_gncx; e
nel Capo o1. fi conced®’.anche Ja- facoled, di prendere -altri erbaggl 5 an-
corché non aveffero la natura di firaordinarj (oliti, ed infoliti per fervizio
de’ Locati, quali provyvidenze: furono ‘confirmate dal Cardinal Granvela nel-
le fue Ifiruzioni nel, Gap: g« in feguela delle quali ne’Bandi che furono
pubblicati dal Doganiére ‘Fabrizio de Sangre nel Gapo 28. i preferiffe a
Padroni degli erbaggi eftraordinarj infoliti, effendo intimati di dover fare
confervare intatti, e fenza dannoi loro Territorj fino alli 15. del mefe
di Novembre, dopo il'qual tempo farebbe ftato loro permefio di porerne
liberamente difporre coll’ordine del Doganiere , e nel Capo 4I. c.le’Bandl
ordind anche, che i Padroni di animali non foggetti alla Regia F}daa non
poteffero far compra di erbaggi eftraordinarj in Capitanata , Puglia, Con:
tado di Molife, Bafilicata, e Terra di Bari, fino al di g0. Novembre di
ciafcun’anno, fotto pena di oncie d’qro cento , accio potefiero provve-
derfi i Locati di erba® a fufficienza  per -li Joro: animali : ma peiche
ne’tempi  fufleguiti alli fuderti  Capi di' Ifiruzioni , fi & mutato il mo-
do di vivere , e li Locati fi fono provveduti di erbaggi eftraordinarj @
loro piacere, e i Padroni gli ‘hanno venduti, {enza prima ortenerne il per-
meilo dalla Regia Dogana a Locati, € non fLocatt y mon percid & rimafto
abolite il" Privilegio.conceduto @ quelli, li quali calano 1loro amimaii nel-
Ia Puglia, forto la Regia Fida-di dover efiere provvédati de’ paicoii ne-
cefsar| prima degli altfi’non Tocati, per modo che. do’ Signori Prefidenc
Governatori fi fono a petizigne de” Logatl , concedute loro le preln.zzon't
contro i Compratori degli erbaggi efh‘aordinarj non Locati, {econdo xl_bl-
fogno . E volendofi da noi mantenere nella fin ofservanza quefio {peciofo
privilegio o' Locati, e riparare ai danni, e pregindizj, che potrebbero fof-
ﬂ'it'f:‘i Padroni di animali non foggetti , abbiamo ftimato in feguela delle
Regie Ifiruzioni Doganali, 1" offervanza -delle quali ci viene inculcata da
§5.-M. nel Real Decreto de’ 1o. I\{iagg'io 174704 di rerminatre, € ftabilire
un tempo proporzionato alla fituazione prefente di quefta Regia Dogana,
nel quale’ potrarine da noi ricorrere i Locati, peridomandare le prelazio-
i alle compre degli erbagoi eftraordinarj, fatte a beneficio de’ Padroni i

animali non {oggettt alla. egia Fida; Che perd col prefente Bando cirra
' Locati rifperto alle iftanze fatte

pregiudizig delle ragioni del Fifco, eyde’ Locati rifpetto a4€ T 77
nel Tribugale della Regia Camera conto | Padroni degli erbaggt {traordi-
e comandamo, che i Lacati deila Regia Dogana; ai qua-

safcolo de’ lore animali venduti ad
altri,

narj, ordinamo , X yowa)
li bifogneranno erbagg {traordinar] per
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s, s precmenc ¢ prcriamar: e i i i
P eci del mefe di Decembre  elaffo- il qual
gempo non ﬁ dars luogo alle dimande di prelazioni , r.é’{' . : qual
foro memoriali. Ed accid il prefente venga a motizia di tlu iceveranno. [3
funo fi pofsa allegare canfa d ignoranza , ordinamo che fi ‘pug«;“’.-? o am :
ghi folitis © con.fucti di quetta Citd, e fe ne aﬂ?gga copia nl:fl‘:: ;1:‘ ‘uc:i-'
Huekos eglo Tribunale, e colla debita relata fi confervi nel Vo‘umf;a d “
2::21 (;iittoque{:?- dRe%}.a Dogana . Foggia li 21. Novembre 1750. Buld:ﬁ
posc 5ol idic Fifcus -- Dottor Andrea Sanfeve;ini Segretario - B sndo

CAP, XV,

DELLA CONTROVENZIONE. 7%
CAPITOLO'W,‘ |

Della Controvenzione .

§. 1. [)Er foftenere in Dogana il coftante concorfo delle greg-
gi,non volle il Savio ALFONSO I D ARAGONA
fiabilire altra pena, che I’ obbligo d¢’ Paftori di pagare I’ intie-
va Fida delle pecore non manifefiate , {enza godere della par-
tecipazione de’ pafcoli, e delle altre prerogative accordate alla
induftria : quefta economia fu confermata nelle leggi del Vice-
& Torepo: ma ficcome le defignate FLocazioni., € XFaflors, non.
poteano foftznere un’ ecceflivo numero di animali-; cosi | efa-
zione di quella pena era fondata nell’ incontraftabile diritto del-
la privativa Di/penfazione deglt Erbaggi Straordinar] inlolize , fparfi
ncille varie Provincie del Regno . L’ efercizio di quefto diritto
Fifcale , diretto al felice aumento dell’ Agricoltura , fu nella
proibizione del privato commercio di tutti i pafcoli ftraordinatf;
ercid il Doganiere folea in ogni anno defcrivere in un bando
oli erbaggi, de¢ quali avea bifogno per provvadere , © fitnare
fe greggi concorfe, € manifeftate ; ma dopo compita la Loca-
zione generale , che mon folea differitfi oltre il giomo 15 del
mefe di Novembre, {piegava in unt altro bando tatti gli erbag-
oi, che da’ Paftori fi erano rifitati , o fopravanzavano al loro
bifogno ; affinche i pofieflort godeffero la piena liberta di met-
terli in Commercio. La violazione di quefti  economic {tabili-
menti fa diftinta in Dogana_col nome di Controvenzione : ma per
foftenerne 1 offervanza , gli Ufficiali deftinati ne’var] Juoghi dek
Real Tavoliere doveano particolarmente invigilare , a_fcovrire
Ye frodi commefie, cosi da’ poflefiori degli erbaggi , che dagli
{tefi Paftori. nel farne nafcoftaments i contratti ; affinché pot

potefle la Dognd procedere regolarments il g i atorS delle

ftabilite pene ; {p:{’fo perd gli Ufficiali medefimi fmufaVano dal.
le facolth ricevute 5 P°F veffare poffeflori degli erbaggi , col

motivo della {piegata Controvenzione « & 2.
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§. 2. Nella Locazione generale dell’ anno 1577. furono dal-
la Dogana -difpenfati alle gregei concorfe mella ZLocazione di
Terra di Otranto gli erbaggi del Feudo di Monte Giordano , e
del Demanio di Orwlo, potii ne' confini delle: Provincie di Ba-
Silicata , e Calabria, che {pettavano a quel' Marchefe ; ma i Pa-
ftori trafcurarono di fare ufo della Dipenfazione ricevuta ,fino al
mefe di Gennajo del feguente anno 1578., nella lufinga , che
per gli ordini-genetali’ della Dogana , doveilz il potleffore te-
nere riferpati , ed intatti que’ pafcoli ; ed "avendoli in quel
tempo trovati occupati daghi animali di alcuni Paftori della
Terra di Caftel Saraceno, cercarono di farli efpellere , per efig-
gerfi le pene ftabilite , cc:si dal pofietiore , che da’ conduttori
de’ pafcoli ; ricorfero percio dagli Ufficiali di~quel contorno , ed
ottennero le provvidenze corrifpondenti-alla oflervanza de’ bandi
generali, fenza fentirfi le giuftificazioni addotte dal poffefiore
di non efler(i prima di quel tempo fatti noti gli ordini dellg
Dogana : dovette allora il Marchele di Orwlo efporre al Supre-
mo Tribunale della Camera le gravezze ricevute ; mettendo in

veduta Ia coftante economia della Dogana , fpiegata in altro
rincontro dal Doganiere Sangro; quella non accordava a’ Pafto-

vi la Difpenfazione degli Erbaggi Straordinarj wfoliti , dopo che fi
era compita la Locazione generale, ed era trafcorfo. il termine
della metd di Novembre, defignato per la conclufions di que-
oli atti; onde dovea crederfi maliziofa,ed ingiufla la  dilazione
ufata da’Locatr di Terra di Otranto , per dichiarare I’ ufo degli
erbaggi difpenfati nel mefe di Gﬂma'jo : conobbe il Tribunale
quefta verita, e refcrifle al Doganiere colla. data de’*6. di Feb-
brajo 1578. , che facefle efentare da ogni” moleftia il Marchefe
di Orwlo, ed i compratori dei di lui erbaggi; giacché non avea-
no violata la legge della Dogana .* Quefti ordini fervivono!poi
di norma per efigerfi le pene della Controvenzipne ;- giacche fy
confiderato, che dipendendo I efazione della Fida dal]z} quanti-
@ degli erbaggi difpenfati, ¢ godendofi da” Paftori 12 libertd di
Tinunciarne I'ufo, e minorare il proprio debito farebbe riufci-
to di danng al Fifco, la pretefa eccefliva dilazione nell’ occupa-
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fe que’pafeoli: e contra lo fpirito delle fiefle leggi della Do-
gana fi farebbe fatto un grave danno 2' poffeflori , che dopo
avanzata la. ftagione vernina erano inabilitati a mettere in com-
mercio gli erbaggi .

§. 3. Dopo che nell’anno 1562, fu dichiarato di non do-
verfi pitt ufare co' Paftori I'equitd di efigerfi dimezzata la Fida
delle pecore rimafte , i conobbe neceffario di procurare per altra
firadatla giufta modificazione di quella eforbitante pena, petr
dare un giufio {8llievo a’ Paftori , ed afficurare i vantaggi del
Fifco col maggiore concorfo : fu percid introdotto di permet-
erfi agli fiefi Paftori di far reflare le greggi in alti pafco-
li, lontani dal Real Tavoliere , dopo avere adempito in Do-
gana al prefcritto annale manifefto ; e ficcome il Fifco era
efentato dal pagamento del prezzo degli erbaggi , cosi era-
no i Paftori liberati dal pefo della intiera Fida . Nelle leggi
del Viceré Cappinare or Granvera , furono privati di quefta li-
bertd i Paftori delle Provincie di Apruzzo ; forfe perché efi-
gendofi allora la Fida a proporzione della quantitd degli erbag-
gi difpenfati, ¢ mancando in quelle Provincie i pafcoli vernini,
{)ggetti alla privativa Difpenfazione, col {olo volontario manife-
fto delle pecore, non potéva il Fifco efigerne il diritto della Fida:
ed i Paftori ne godevano indirettamente la efenzione . Ma per le
greggi delle altre Provincie pilt vicine al Real Tavoliere , prov-
vedute di pafcoli, fu continvata V'antica pratica di riceverli i
volontarj manifefti, e caricarfi il folo diritto della Difpen/fazione,
defcrivendofi gli animali nella rubrica degli Erbaggr fuori Locas
Zione ; nel cafo perd, che fi trafcurava quella follennitd, le pe-
core mantenute nelle Provincie di Capizanata , Conrado di Molife,
Terra di Lauor s € Principato reftavano foggette al pefo della
Fida delle pecore rimafte ; ma pe’luoghi di Bafilicata , Bari, ed
Otranto, efclufi dal carico di quella numerazione , fir conoftiute
neceflario di deftinare in ogni anno i Commiffarj ; perche non,
{olo liquidafiero le frodi commefle da’ poffeflori degli crbaggl y
Violando I offervanza delle leggi della I_)ogana; ma ?}nche le
atre ufate da’ Pafiori, o col minorare il numero degli animali

T. 11, K nel
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nel tempo del manifecito, o col preterire la follennitd della Di-
[penfazione. T'er condamnare i venditori alle pene fiabilite , do-
veanfi verificare le precife circoftanze di eflerfi ufata la frode,
nel rifzrbare i pafcoli al foftegno delle proprie gregoi ; o di
efferfi fatte le vendite nel tempo proibito . 1 Paftori all’incon-
tro, dichiarati foggetti al {olo diritto della Difpen‘azione , che
non potea caratterizzarfi per pena, doveano pagarlo, {ubito che
fi metteva in chiaro I'ufo del paftolo, il num=ro degli anima-
li, e la mancanza della licenza: fi davano a’ €Commitarj le no-
te di tutti gli erbaggi di quelle Provincie, fuggetti alla proibi-
zicne, Daltra della difiribuzione adsmpita , e quelle delle di-
chiarazioni fatte da’poffetiori; affinché liquidandofi le frodi pro-
cedeffero al fequefiro del prezzo degli erbaggi wenduti, ed alla
carcerazione -de’ trafgreflori , con efigerfi- frartanto le diete ad
efi moderatamente taifate. Ma ficcome 1 potieffori, o col fa-
vore de’Commifiarj , o per altre vie trovavano con facilitd il
motivo di efentarfi dal rigore di quelle pene;cosi i Paliori re-
ftavano fempre obbligati al pagamento della Dypenfuzione e del-

le moderate diete. 3
0. 4- Le firaordinarie avanie de’ Commiflarj della Contro-

wenzione perfuafero principalmente il Comune de’ Pafiori , am.
mefli nelle ordinarie Locazioni di Puglia, di conchiudere la par-
ticolare tranfazione propofia dal Luogotenente Marchele di 8,
Giuliano ; ma ficcomz da quel contratto reftd eftlufa la Loca-
zione di Terra di Otranto, e’ diritto della Difpenfazione deglt Er-
baiggi Straordinarj per gli animali, che concorrevano fuori dells
Locazioni ; cosi fu mantenuta nella fua piena oflervanza la {pe-
dizione de’ Commifiarj della Controvenzione per le Provincie di
Bari, ed Crranto ,-¢ per le altre di Bafilicata , parte di Calabria,
e Principato Ultra , con eflerfs efprf:{ﬁmc':nte {piegato nelle com-
miffioni, che oli animali d?’ Locart , comprefi nella tmnfazmne,
doveano efentarfi da ogni moleftia. Fu allora conﬁd‘f""jm, che
U rigore delle antiche leggi non potea efeguirli Cﬁnl aftori di
quelle Provincie, efentati dalla pena della ]?"c]fa LG Pedore Y
mafte , €& ammefli per loro volonth al moderato  diritto della

-
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Difpenfazione 5 percid {i vollero formare le particolari Ifiruziong,
che fervitlero di freno all’aviditd di que’ Commiffarj , e promo-
vetlero il maggiore concorfo degli animali. L' antico fiftema per
le frodi commefle da’ potfeffori degli erbaggi non fu alterato;
wtta | equitd fu diretta al follievo de’ Paftori , per cui fu li-
mitata la facoltd de’ Commifiarj a compilare le informazioni,
ed efigere le diete ftabilite, ne’foli cali, che non ammette-
vang dubbio per la Controvenzione ; ed affinché quefti ordini fof-
fero colla maggiore efattezza efeguiti , {1 ‘deftinarono” a quella
incombenza iogg{?tti di conofciuta pl‘Obit‘;‘., e i grado mag-
giore degli ordinarj Ufficialiy) e. Subalterni di Dogana . Quel-
le Iftruzioni fono regifirate ne’ libri della Dogana ; fenza di-
ftinzione di tempo , € {fenza nome dell’ Autore ; ma il loro
contefto, e le commifioni, che I'accompagnavano , dimoftra-
no , efferfi- formate’ ne’ primi tempi della generale rranfazione .
Non & perd facil cofa il decidere, e la minorazione dell’ anti-
ca rendita della Di/penfazione di Bafilicata, folle flata prodotta
dalle nuove regole’ di equity, date con quelle particolari Iftru-
zioni, o dalle avanie de’ Commifiarj deftinati per quella” Contro-
wvenzione , tutte rivolte a danno de’ poveri Paftori dopo 'che dal
Luogotenente Marchefe di §. Giuliano , fu data a’ potleflori degli
erbaggi la piena liberta di mettergli in Commercio . ;
0. 5. 1l giufto impegno di riftabilire in Dogana il fiftema
della volontaria Profzffazione, fece conoftere la mnecefitd di ri-
chiamare in offervanza le antiche pene della Controvenzione
tantoppiut, che- il ‘pagamento della Fida delle pecore rimafte ve-
niva regolato', o da’ particolari affitti conchiufi dal Tribunale
dillif Camera®;” o' dagli’ ftefli Creditori del Regio Erario , ai
quah_ﬁ‘ era ceduta quella rendita. Quindi i Supremi Miniftri,
deftinati al governo della Dogana, non folo negarono alla Co-
muritd d¢’ Locati T abolizione di quella péna ; ma penfarono di mol-
tiplicm‘e 1 Cﬁmmlffa‘rj'delld Controvenzione , col dividere la ProvinCig,
di- Barj ‘e Bufflicsts 'dall’ aleea di- Orranto, e coll aggingnierne alyri
due p2 yoghi del Saccione, € della Montagna 5 anzi dal Vicera
Conte, by Cpgprizzo col Difpaccio de’ 5. di Marzo 1654 fiy
%4 a oxdli-
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ordinato doverfi prefCegliers per quelle commiffioni gli altri Mi-

niftri del Tribunale , de’quali fi avea maggior fiducia , circo-

fianza allora efeguita per la fola Provincia di Bafilicata . Nel

comunicarfi la facoltd a quegli individui, non fi tenne pit con-

to delle riferite particolari lfruzioni ; ma f{i concepirono gli

ordini negli {tefll termini ufati prima della tranfazione , ancor-
che ©i t{ovaﬁe f_ofpefa in Dogana la pratica d:lla privativa
Difpenfazione degls Erbaggi Straordinarj wnfoliti. Allora divenne pils
difficile la efecuzione delle pene contra de’ venditori,e compra-

tori de’ pafcoli ; cosi per le nuove maflime 2dottate in favore
de’ Paftori delle altre Provincie, credendogli efenti dall’ obbligo
della Di/penfazione , e dalla pena della Coatrovenzione quango
non {i trovavano ammefli nel rollo de’ Locari , che per la tran-
{azione conchiufa coi pofleflori degii erbaggi di Bafilicata; giac-
che tutto il rigore de’ Ceinmiffar) era diretto contra de’ poveri
Paftori, defcritti nel rolio de’ Locan . 1 riftabilimento della vo-.
lontaria Profeffazione non follevd la Paftorizia dall’abjezione,
in cui era caduta; gli ordini dati nell'anno 1654. per la {celta
de’ Commiffarj non furono piu efeguiti , deputandofi ordinaria-
mente per quegli affari o 1 minori Ufficiali, € Subalterni dj
Dogana , o altre private perfone , ignare di quella importante eco-
nomia, ed impegnate unicamente 2 fodisfare 12 propria avidita.
6. In quefte circoftanze i Supremi Miniflri, incaricati

della riforma della Dogana, dichiararono ingiufta I’ antica pra-
tica della fpedizione de’ Commiffarj della Controvenzione , lenza
che fi fuffero occupati a rilevare la vera origine delle gravez-
ze A< Paftori. Fu percid, nella Prammatica pubblicata nell’anno
1668. , prefcritto , che le pene della Controvenzions efigere fi
dovelfero da’ Locati , che non manifeftavano in Dogana i propr)
animali, in quelli foli anni , ne’ quali gli erbaggi di tutte le
ZLocazioni , € Riftori non fi erano occupati, e coverti colla vo-
lontaria Profeffazione , con doverfi incaricare di quelle  commif-
fons ; foli Miniftri, ed altri. Ufficiali di quel Tribunale . La
Premura , che allora fi avea d impedire il magzior danno del

Fifco , coll’ afficurare 1 intiera diftribuzion® degli erbag?i% o
a— :
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Tavoliere, e la confufione, in cui era ridotta I'economia della
Dogana, non fecero prevedere a que Savj Miniitri turei i pre-
giudizj, che quella limitazione inferiva ai diritti Fifcali : né fecero
dittinguere la pena, nata dall’ antica numerazione delle pecore rimafte,
dal diritto della privativa Difpenfazione d2gl Erbaggi Straordinaryj ,
per cui era vietato a’ Paftori I'acquifto di que’ pafcoli , ed ai
pofietiori le antecipate 'vendite; percid furono contenti d impe-
dire il danno del Fifco, prodotto dalla minorazione della Fida,
tatfata per antica Eftims del Poffedibile , né penfarono di fofte-
nere il giufto lucro, fempre goduto coll’ efercizio del privativo
divitto della Difpenfazione , unico piu ficuro fondamento di quel
Ramo delle Reali Finanze. : -
§. 7. Allora il Comune de’ Locati cercd di fare intiera-
mente fofpendere la fpedizions de® Commiffarj della Consroven-
zione , coll’ obbligarfi anticipatamente al pagamento della Fida
corrifpondente al Poffedibile di tutte le Locazioni , e Riftore.
Ma perche¢ la finiftra interpretazione . della Prammatica non
togliefle al Reale Erario i giufti vantaggi, fempre prodotti dal-
la Pt'ofg[ﬁzzione volontaria , oltre delle proibizioni rinnovate nel-
Yanno 1669. , fu ne bandi generali, pubblicati dal Prefiden-
te Ulloa mell’ anno 1671, , fpiegato , e fiabilito , non dovei-
i cedere ad altri Paftori gli erbaggi acquitiati ~dal Fifco,
nd mantenere gli animali ne’ Ripofi , o in altri pafcoli firaordi-
narj; ancorch® fi foffero prima manifeftati in Dogana , {tabilen-
dofi pe’ trafaretlori la pena di ducati [effantaquattro per ogni mi-
gliajo di pecore, o centinajo di animali grofi . Ma perche i
pill potenti , ed accorti sfuggivano con facilicd quel rigore , in pre*
giudizio d¢’ Locan: pilt poveri, che reftavano fempre obbligati
al pagamento della Fida, penfarono i Deputati generali di ot-
teners dalla Dogana la facoltd di proceder effi alla ordinata Ji-
quidazions per efigere le pene della Controvenzione da que’ Paftorl
che mantznevano le proprie greggi negli Erbaggs Straordinary § a1
finche {i minoratle in favore della Comuniri I’annuale Rﬁfo del
ha dintiata Hidas Quefia nuova p}'a-tica 3 oﬁ’cr\{ata PEr Pill anni ’
diede motivo. al Prefidente D. Nicola Gafcone di formare nell’ anno

1675.
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1.675. un particolare bando, con cui fece noto a tutti i Pafto-
ri la“rlfo.’uzione prefa di {pedire i Commifiarj , per far liquida-
e git animali immelli negli erbaggi de’ particalari » per poi
cligere da’ pofieffori la pena della Controvenzione s. purche nel
termine pretifio non fullero comparfi a dimandare la Difpen/a-
zigne . In quello anno fi erano intieramente occupati gli- erbag-
gi del Real Tavoliere, ed afficurata I efazions della Fida: ma
non  Percio fa fofpefa la fpedizione de’ Commitiar; dslia Contro-
venzione , ne il carico delle ftabilite pene  ridotte al ginflo li-
mite. .

§. 8.: Per quefto nuovo difimpegno non furono pitt ufate le
antiche formole ; ma le facolta d¢ Commiiiar] {i limitarono perla
fola numerazione degli animali d¢’ Ziocari, mantenuti negli erbaggi
firaordinarj ; ‘onde i venditori reflarono indirettaments. efenitati
dalle pene fiabilite nei bandi proioitivi , annualmente rinnovati,
Fu percio conofciuto giufto di procedere colla fieth equita , ufa-
ta ne’tempi piu antichi, di efigerfi il folo diritto  della Dijpen-
Jazione, e la rata delle giufie diete aflegnate 2’ Commitfari . Non
fi confidero allora il grave danno della Paftorizia s e deli’ Agri-
coltura , prodotto dalla, generale indulgenza accordata a’ poilef:
fori e pafcoli; giacche la {pedizione d=’Commiffarj della Con-
trovenzione” fu riftabilita col folo fcopo di accrefCere , e foftene-
re la gara della volontaria Profeffazione , ed afficurare al Fifeo
i prodotti della Di/penfazione per gli foli animalj de’ Paftori afcritti
nelle ordinarie Locazion: . Nella diftribuzione di quelle commifs
fioni: fu - ripigliata’ ' antica pratica di unirfi la Provincia - di
Bari , che comprendea tutti j luoghi di  Puglia , collaltra di
Otranto, che fi eftendeva in var] luoghi di Bafilicata, fenza con-
fonderfi il Saccione colla Montagna. Ta feelta de’ Commiffarj di-
pendea. dal folo arbitrio del Prefidente Goveérnatore , che pre-
feriva fempre a tutti- gli altri I Uditore dellp Dogana , per uno
de’ quattro Ripartimenti; ma la norma a quelli data efcludeva
intieramente 1 potlefiori degli erbaggi da ogni moleftia , e ri-
sWatdava 1a fola numerazione degli animali mantenut! in quej
Pafcoli da Pafior volontariamente concorfi in J0gana : fq [i?iﬁ

W oli
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foli erano condannati al pagamento della Difpen/azione , e delle
giutie diete ; quando mon aveano mnel tempo flabilito fatto il
volontario manif:fio degli animali, o domandata la licenza per
I acquitio di que’ pafeoli; ma la numerazione dovea eliere com-
pita prima del giorno de’ 5. di- Marzo, quando, fecondo. !’ an-
tica cotiante pratica , celfa la particolare divifione d¢ pafcoli
Fifcali. -

§. 9. Lz nuove maflime adottate in Dogana per I efazione
della Fida delle vacchs, e gium:nte, dopo che quel diritto fu
aflegnato @’ particolari Creditori del Regio Erario ; fecero fot-
toporre quegli animali alla pena della Controvenzione ; quando
erano mantenuti n=gli Erbagget Straordinarj , ed appartensvano
a’ Locar, o pure fi trovavano deferitti neile Lite d¢ folin; an-
corche aveflero fofienuto il pefo dello Alliffamento , credendofi,
che quel diritto foflz diverfo dall” altro della ' Difpenfazione’,
per folo effetto  della feguita divifione ; erano perd - efentati
da quella pena ,  fe god:zvano gli erbaggi della Provinecia di
Bafilicara , comprefi nella  particolare tranfazione . Ma ficcome
in Dogana non fi & mai confervato regifiro di que’ fondi,
la immunitd era eftefa a piacere degli ftefi Commitiarj , con
privarfene {olamente i Paftori , che concorrono in Dogana dal-
le Provincie di Apruzzo ; anzi col pretefto di wveriticarfi la
qualitd di foliro, i politlori delle vacche', e delle giumente,
de’ luoghi pint vicini al Real Tavoliere, pretefero di non eflere
tenuti allalegge della Di/penfozione ; n¢ alla pena della Contre
venzione pel mantenimento delle medefime negli Erbaggr Straor-
dinarj ; ancorcheé fi trovaflero ammefli nelle Locazion: , e par-
tecipatiera delle prerogative , e privilegj della Dogana’, fen-
za portare il pefo dell’ Aliytamento . Col favore de’ Commiiia-
1], ¢ d¢’Credenzieri fu la pretenflone  {otieputa , ed il.pe-
fo della Controvenzione reftd folamente fopra i poveri Paftori,
concorfi in Dogana dalle Provincie di- Aprezzo. Quefto  grave

- pregiudizio” fu conoftiuto: da” Minifiri ,' che nell’anno 1721 ¢rg.

No occupati a corregere gli abufi della Dogana ; efiendofi dichia
$ato , che gli animali grofli d¢’ Locati di qualangue Provincia,

fofie-
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foflero foggerti alla legge della Difpenfazione, e pena della Con-

trovenzionz; furono folamente efclufe, per femplice interina prov-
videnza, le ginmente addette dlla trebbia delle vittovaglic nel-
le vafte maiierie della Puglia, colla proporzione di quattro ani-
mali per ogni carro di territorio {eminato, fenza metterfi in cal-
colo il pefo dell’ diliftamento .
§. 10. Per le vacche, ¢ giumente numerate negli erbaggi
del ripartimento del §accione mon furono in Dogana ammeiie
uelle diftinzioni; ma trovandofi que’ pafoli dichiarati ordinarj
della Dogana, le regole fiabilite per la cfazione dello dlljta-
mento, fecero credere anche foggetti alla legge della Difpenfa-
zione tutti gli animali, che vi concorrono , ancorché vi fi tro-
vaflero dopo il giorno de’ 25. di Marzo ; percié tutti i Com-
miffarj deftinati in quel Ripartimento hanno fempre numerate,
{enza difiinzione le vacche, le giumente, e le pecore ritrova-
te in quegli erbaggi, cosi demaniali, che riferbati; ma poi nel-
1a difcuflione delle informazioni, fatta in Dogana dopo pubbli-
cati i nomi de¢’ Paftori, e’l numero degli animali , fenza altra

particolare citazione ; fi & fempre offervata la regohffil_ dichia-
yare efenti dalla pena gli animali mantenuti ne pd coli dema-

niali della propria Patria de’ potlefiori ] -giafché non eflendovi
contratto di erbaggi , né pagamento di Fida , n{C{{n pud aver
luogo la legge della Difpenfazione , Purché non fo'.cro tenuti,
come Locati alla offervanza de’ bandi- generali. Varie altre par-
ticolari controverfie da tempo in t€mpo fom? nate per I efazio-
ne di quefia pena ;¢ tutte con interine pFOjUWdenz? f1 fo,no rxfo:
lute, fenza fiabilirfi con chiarezza il precifo obbligo de Pa{i’on
che mantengono gli animali negli erbaggi del Saccione , né la
maniera da tenerfi per non incorrere nella pena della  Contro-
ra queila incertezza fono fiati per lungo tempo 1
do di Monte Odorifiv, pofti fra i fiumi Trigno ,

trovandofi ivi fituati alcuni degli S74cct di
I’ Amminifiratore del-

onde hanno fempre
ella Db/j’f”fazlonm ed
in

wenzione . B
naturali del Conta
e Sangro , gmcché : of1 1v1
Apruzzo , {ono quelli obbligati di pagare a
la Doganella 1a Fida degli animali grofli ;
creduto di non effere foggetti alla legge d
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in confeguenza efenti dilla pena della Controvenzione ; la con-
troverfia non fi € mai efaminata per gli ginfli fuoi principj; ma
nell’ eflerfene differita la decifione, colle folite interine provvi-
denze ufate nel Foro, fono fiati quegli animali efentati dalla
pena , ancorche fi doveflero in ogni anno numerare da’ Com-
miflarj,

§. 1. La pin efatra diligenza de’ Commiffarj della Contro-
venzione divenne , nell’ efpofto nuovo fiftema , I’ unico efficace fii-
molo della volontaria Profeffazione ; percid il Prefidente Milano

non contento di avere vietata la introdotta fraudolente bonifi-

~cazione del Caccito, volle nell’ Inverno dell’ anno 1704. pafiare

perfonalmente a vifitare gli erbaggi firaordinarj, fparfi ne’ varj
luoghi della Puglia, e deputare altri individui ne’ ripartimenti
della: Montagna, Saccione , Bari, ed Otranto , con avere efclufo
da quella commiffione I Uditore dello fietfo Tribunale di Do-
gana. Gli altri Miniftri, che fuccedettero in quel governo , ufa-

1'01}0 fempre dj uno illimitato arbitrio nella fcelta de’ Commif-
{21 ]y fclnza continuare la diligenza del Prefidente Milano ; onde

deputandofi per quelle liquidazioni perfone incognite, avide, ed
ignare delle legoi della Dogana, Vutile del Fifco non fu affi-
Curato , ed i Locarz furono nuovamente efpofti alle pint cru-
deli avanie, delle quali faceano continue doglianze. Dopo gli
ordini dati nell’anno 1714. da’ Minifiri della Giunta eretta per
la riforma della Dogana, circa la regolaritd di quelle informa-
zioni, nel feguente anno 1717, fu prefcritto al Prefidente Go-
Vernatore , di dovere difiribuire quelle commiflioni fra I’ Uditore,
¢ Credenzieri della Dogana, quando non wi foffe giufto moti-
V0 In Contrario. La efecuzione di quefti ordini produfle la unio-
ne de’due ripartimenti di Puglia,e di Marina ,che comprendeva-
no tutti 1 luoghi delle Provincie di Bariy Otranto, Bafilicata ,
Principaro; € 13 Tiferba di quefla pit eftefa commiffione per lo
fteflo Prefidente Governatore : quella del Saccione fi atlegno all’
Uditore; e I'altra della Montagna fi diftribuiva fra i due Cre.
denzieri, Allora il pefo delle diete divenne gravofo pe’ Locari,
T 11T, L che
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che ufavano ogni maggior diligenza per efentare gli animali
dalla pena della Controvenzione ; ma volendofi dare ai Commif-
{arj il lucro delle diete, nell’efame delle informazioni ricevute,
fatto coftantementz nel mefe di Maggio, dopo pubblicati i no-
mi de Locati, e’l numero degli animali liquidati, fa introdotto
di abolirfi per ogni leggiero dubbio il pagamento dzlla modzra-
xa pena, facendofi reftare fermo I'altro delle diete. Quefto abufo
fu nell’anino 1729. efaminato da’ Minifiri della Giunta , € fe
ne diede conto al gloriofo Impemtor{; CARLO V[, ma col
vefcritto de’ 27. di Maggio 1730. fi ordind, dovetfi le diete f{o-
lamente pagare da quelli, che fi dichiaravano incorfi nella pena.
. 12. Fu dagli ftefii Miniftri propofto 1 altro efpediente
di doverfi efigere con rigore la pena di ducati /feffantaquattro a
migliajo di pecore, flabilita ne’bandi della Dogana , ¢ non mai of-
fervata contro de’Paftori , per gli giufti motivi di equitd, che
aveano introdotrta la modificazione di quel nuovo rigore ; ma
¥ AUGUSTO MONARCA conofcendo difficile , e pericolo-
fa I efecuzione di quel progetto , comandd al Vicere di dovere
particolarmente fentire il Prefidente Ruorz , che S e or la
Dogana , ed i Miniftri delle due _Gmntc, 1;1car1ca]:1 della 111”0;.
ma degli efpofti abufi; perché poi col fuo-Cc.)nﬁgho Collaterale
£acefle nuova relazione, per dare le ulteriori fupreme provvi-
denze : forfe fu conoftiuto di non effere il propofto rigore uni-
forme allo fpirito delle leggi della. Dogana , dopo che fenza
wufta caufa fi erano efentati i poffeflori degli erbagei dalle pe.
ne frabilite negli ftefi bandi proibitivi; percid I"efito della nuova
difcuflione rimafe ignoto, o fofpefo. Dall’ altra parte non reftava
dubbio, che nel fiftema di darfi a’ Minifiri della Dogana quel-
le commiflioni , il pefo delle diete era maggiore della propofia
pena; ancorché quelle non foflero taffate colle regole off?rvat?
siel foro, ma a proporzione del tempo impiegato nel dgiro di
vatti i Juoghi del ripartimento, che,pg_r oiufti géncllgn 10 §§;1;;
®, fu anche ridotto ad un coftante limite -

e o A ieilere , 053 il numero a;if;gli
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@nimali dichiarati {foggeti alla pena, il pagamento era {fempre
gravofo a' pit poveri, e femplici Paftori , che non fapeano
sfuggire quel rigore . Per alleviare quefto eforbitante pefo nel
vipartimento della Monzagna, furono deftinati due Subalterng
del Tribunale, in luogo degli aboliti Credenzieri; ¢ dopo I’ an-
no 1746. fu dal Prefidente Governatore rinunciate al coftume
di riferbare per {e I'altro ripartimento di Puglia, e di Marina,
dandofene coftantemente il carico a wvarj Subalterni . Pel folo
ripartimento del §accrone {i € continuata la pratica di deftinar-
fi I’ Uditore del Tribunale, forfe perché dovendofi ivi numera-
re fenza diftinzione tutti gli animali, dal folo pefo delle die-
te ¢ foftenuto il diritto della Di/penfazione . Per non gravare
i Paftori, la taffa non fi & regolata dal tempo , che fi confu-
ma per girare nell’inverno, e primavera quel vafiffimo riparti-
mento, compofto di feflantaquattro luoghi difafirofi, e difficili;
ma fu creduto givflo di bonificare al Miniftro ducati cenro trenta-

ue fezmnma’u::’ ai due Subalterni,che fanno la numerazione, e
{ren.taa’ue per gli quattro Soldati, che I’ affiffono. Quefto lucro i
¢ riputato un fopra foldo dell’ Uditore ; percid fenza efeguirfi dal

edefimo il giro di tuttiluoghi, fi ¢ fempre da’ Miniftri i pid
diligenti lafciato il carico della numerazione 2’ {oli Subalterni
deftinati ; e poi fopra il numero degli animali incorfi nella
Controvenzione fi ¢ divifa la ftabilita fomma delle diete . Anzi
eflendofi cercato di togliere all’ Uditore quel.lucro , o rego-
lare la taffa delle di lui diete dal tempo , che perfonalmente
avea confumato nella numerazione , e nel giro, {i conobbe il mag-
gior danno de’ Paftori ; percid con replicate determinazioni del
gloriofo SOVRANO fu confermata I’ antica pratica della Dogana.
13. Le nuove regole adattate in Dogang nella efazione

delle pene della Controvenzione non poteano certamente aflicura-
Te gl’interc?ﬂi Fifcali , ne promuovere il defiderato follievo del-
la Pafiorizia, © dell’ Agricoltura ; quando non fi foflencva Ia
piena offervanza di tutte le fondamentali leggi, dalle guali hane
Mo origine le fiefle pene, e mon fi riducea fotto la fiefla eco.

2 nomia
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?oﬁzizzjl-’;eﬁzione del!g Fida delle_pecfgre nmgfle c.’l Jiting
de lytamento efercitato fopra gli animali groffi ; poiché aven-
do tutti quegli ftabilimenti firetto rapporto fra loro, I'.uno non
puo fuffifiere fenza dell’altro, e tutti debbono regolarfi cogli
ftefli fondamentali principj . La pena della Controvenzione ?a.
Fida delle pecore nimafte , ed il pefo dell’ Allitamznto fono ’ﬁm-
dati nel folo diritto Fifcale della privativa diftribuzione de-
gli erbaggi vernini, neceffarj psr gli animali , che hanno bi-
fogno della variazione del pafeolo ; percid le modificazioni ,
e pratiche adottate dalla Dogana fono riufcite pregiudiziali al
Fifco, e gravofe alle indufirie , folo perché mon fi & frenata
la liberta ufurpata da’ pofleflori degli Erbaggi Straordinarj ; anzi
coll’ efferfi abbandonate fra le mani de’ {oli Subalterni l¢ commif
fioni della Controvenzione ,i Paftori pit accorti, e potenti hanno
trovato con faciltd i mezzi di violare le nuove leggi proibitive,
e di eludere il pagamento della pena; o col favore degli fief]j
Commiffarj ;o coll’ abufarfi della introdotta bonificazione del Cace
cito ; o colla inoffervanza della dichiarazione , fatta nell’anno 1732,
per I’ obbligo d¢’ Locari di qualunque Provincia , di manifeftare
le vacche, e le giumente . Di quefti pregiudiz) il pit lefiva
de diriwi Fifcali, €’l piu contrario al neceflario pirito dellg
paftorale wguaglianza fu fempre la introdotta bonificazione del
Cacciro , eftefa in favore di coloro, che rinunciano al godimen-
to degli erbaggi. Fifcali, con trasferirne ad aleri il pefo; per
mezzo delle clandefiini cefioni d¢’pafcoli acquiftati nella pro-
pria Locazione .

§. 14. Nacque quefto abufo, dopo che per facilitare da
uma parte le particolari divifioni delle Pofte, fu tollerato, che
i Paftori unifiero fra loro il numero delle pecore, da ciafcuno
p?'0f€[ﬁlf8; € per {oftenere dall’ altra la gara della velontarig
Profeffazione , fu introdotto di . compenfarfi il pefo del Caccirg
" col diritto della Difpenfazione . Allora i pilt gccorti, IMPegnati
a non condurre nelle Locazion: le proprie greggi P“{“%f‘pno di
Pon enrrare negl intrighi della divifione , ¢ lafciar® iLlicramen.

te
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te a’compagni 'utile, e’l pefo ¢lle pecore profeffate ; dops
che colla matio de Subalterni , furono afficurati- di godere la
{tabilita bonificazione del Caccito, tensndo ccculto quello ille-
cito clandeflino contratto. Ma fzbbens colle antiche legai del-
la Dogana, e coi bandi annualmente rinovati, foile proidito a i
Patiori di vendere, o cedere ad altri la porzione degli erbaggi
Fifcali, acquiitata per! mezzo della volontaria Profsffazione , o col
titolo di Pojta fiffa; pure I'impegno di minorare la giufta com-
petenza di quel fegreto incafito facea reftare con facilitiviolata la
proibizione . Vedendo il Prefidente Milano la difficolta , d’ impedire
que’clandeftini contratti, pznsd di proibire a'Commifarj de’partico-
lari Ripartimenti 1 allegnamento della porzione de’ pafcoli a’ Paftori,
che non conduceano le greggi nelle Locaziont; affinch® col farfi
la ceflione di quel temporaneo ufo, reftaffe impedita la in-
giufta bonificazione del Caccito , e 11 foftenefle il diritto della
Difpenfazione, e la pena della Controvenzione . Quefto efpediente
i efperimentd efficace, e fu efeguito fintanto che le’ oppofizio-
ni del Comune de’Pafiori , e de’ Conduttori della Fida delle
pecore rimafte contraftarono al Fifco la facoltd di ammettere
nel rollo de’ Locar: i particolari dell¢ altre Provincie, pofiefori
di animali. Ma nell’eflerfi dichiarata ingiufta quella contradi-
zione ; ficcome nelle varie Locazion: del Real Tavoliere furono
ricevute le greggi di ogni Provincia; cosi gli antichi piu accorti
Locati procurarono &’ impedire la gara della volontaria Profe/fazio-
ne, con far riforgere 1 abufo di acquiftare nafcofiamente i pafcoli
Fifcali , aflegnati a quei Paftori, che non aveano premura di far-
i godere a’proprj animali. Per riuftire in quefto impegno fu-
Yono. quelli aflicurati dalle moleftic de’ Commiffarj della: Conzro-
venzione , e della pena della Fida delle- pecore rimafte ; giacchd

. col favore de’ Subalterni incaricati da’ particolavi Ripartimenti,

fi facea reftare ne’ libyi Fifeali caricato il Cuaccito in apparenza
al nome di chi avea fata la Profeffazione; ma tutto il psfo era
trasferito a‘qut]‘lo s che acquiftava la porzione de’ _pafcoli; af’ﬁn—)
ché col teperfi occulto Pillecito contratto, non naftefle dubbio

Per la bonificazions « §. 15
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§. 15 La premura manifefiata per quefti acquifti, fece
entrare 1 J?uovi.Locari l,lf:]. dciici;rio di godere maggior ,véntng-
gio, nel rinunciare all’ ufo degli erbaggi- Fifcali ; onde gli.ac-
corti Deputati generali, impegnati a foitenere la libertd di quel
¢landeftino commercio , nell” efporre al Clementiflimo MON A R-
CA CATTOLICO N. 8. le gravezze della Comunita, dopo le
difgrazie dell’ anno 1745, , parlarono folamente dell’ abufiva al-
terazione 1del prezzo pretefo da’venditori, celando il grave pre-
giudizio Fifcale. Ma, febbene i Minifiri allora Deputati per X
efame di quelle fuppliche non pveflero rilevato in tutee le fue
parii I abufo, che fi facea di quelle ceflioni ; pure conobbero
giufta, e neceflaria I'antica rigorofa, e generale proibizione del
Commercio degli erbaggi Fifcali ; onde nel Real decreto dell’
anno 1747. fu fiabilita I'’annua rinnovazione di que’ bandi proibi-
tivi; e nell'efferfi data al Prefidente Governatore della Doga-
na la libertd di permettere,con cognizione di caufa, qualche P‘“;l._
ticolare alienazione , fu efpreflamente vietato di farh godere al
wenditore ogni qualunque menomo proﬁtro. Per eludere la ofler-
vanza di quefia legge , e foftenere 1'abufo della ingiufta bonifi-
cazione del Caccito, hanno Pprocurato i Locati piu accorti dj
guadagnare il favore de” Subalterni., per celebrare clandeftina-
mente que’ vietati' contratti, € far godere alle proprie greggi gli
ottimi pafcoli Fifcali, fenza entrare nella fegreta competenza
della volontaria Profeffazione , ¢ {enza efporre gli altri Paftori
al pericolo di eflere obbligati alla pena della Controvenzione . A tal
fine , ne’ fimulati ffltti' della p?.rticolare divifione, hanno fatto re
fiare aflegnati gli erbaggi Fifcali a quegli fiefli Paflori, e bl
no fatta la Profeffazione; affinché nel difcuterfi le informazioni
compilate da’ Commiffarj della Conrrovenzione , ficcome non ap:
parifcono diftinti , e numerati gli animali, che hanno go_duti i
pafcoli Fifcali, dagli altri trovati negli erbaggi firaordina’ls cost

non potefle il Fifco mettere in dubbio 12 bonificazione et Cac-
cito a favore di quello,a cui fla in apparenza caricato; reftane

occulro il contratto , per cui tutto il pefo ¢ trasferito allp
. . greg-
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sreggi, che hanno goduta la corrifpondente porzione del pafco-

lo atlegnato ; € cosi lo fietfo pagamento ha eftinti due diverfi
debiti , folo perché la malizia de’ paftori, e la infedeltd de’ Su-

balterni han faputo tenere occulte le vietate alienazioni degli ere

baggi Fifcali. :

§. 16. L’arte ufata da’ pitt accorti, e potenti , per far refiare
ammefle le proprie greggi in diverfe Locazion , ha giovato fpel-
fifimo per eludere il rigore della pena della Controvenzione ; Poie
che trafcurando i Commiffarj di verificare I adempimento delle
varie condizioni, prefcritte dalle leggi di Dogana, Per non far
confondere , ed unire gli animali di diverfe Locazioni, non _ﬁ" ¢
potuto , nella difcuffione di quegli atti, prefcrivere la efcc_:uzionc
della pena per la ofcuritd de’ fatti ; onde fi & ottenuta indiret-
tamente quella bonificazions , e confufione di Caccito , che
nello fteflo Real decreto dell” anno  1747. fu vietata fra le
greggi di diverfe Locazioni pofledute da uno feflo Locaro . Dall

altra parte fi & proccurato di dare a quefto ftabilimento una
contraria interpretazione , per far credere;, che coll” ufo della

rata degli erbaggl Fifcali , ceduta ad altri Paftori della fieffa
Tocazione , non pofla trasferirfi al Compratore il beneficio delb
Caccito , vietato folamente per gli animali di- diverfe {eparate
Locaziont, {pettanti allo fleflo paftore ; ¢ febbene fi fofle nel-
le occafioni comofciuta la firanezza di quefto argomento , pure
¥ abufo della bonificazione del Caccito, a favore di chi ha ri
nunciato I"ufo de pafcoli , non fi ¢ corretto . Quefte confufiont,
e varietd di polizia hanno impedito ai piu fav) Miniftri d=\la
Dogana di efaminare pofatamente, & fofle pitt utile al Fifco,
e di follievo a’ Paftori il richiamare in offervanza le antiche pri-
mitive pratiche, che regolavano in Dogana la Controvenzione 5 O
fe , nel nuovo adottato fiftema , convenga di fofpendere la fpedi-
gione d¢’ Commiffarj , ogni qualvolta I’ antico rigore fi trova M-
mitato Per le fole gregai ammefle nelle Eocazions giacche do-
vendo i Paftori manifeffare alla Pogana' tutte le lane :prod.ot.t&
dalle loro pecot€, OFM frode pud con facilid metterfi in Izhm.

: >
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vo, dal confronto de’wvolontar] manifefti colla quantitd della la.
ma raccolta. Ma quantunque quefta diligenza non giovarebbe per
hquidare il numero delle vacche , € giumente , mantenute ne’
pafcoli firaordinarj, non fempre fottopofti a quella pena; pure
la chiara notizia {1 potrebbe avere con precifione dalle B oraias
zioni annualmente compilate da’Conduttori del diritto dell’ dllyla.
mento , che hanno un maggiore intereile per la piu efatta nume-
razione . In tal guifa fareobero aflicurati gl’ interefli Filcali, fen-
za gravare Ja piu povera , ed- induftriofa gente col pefo delle
dicte, o colle altre avanie de Commifiarj.
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Iftruziont,y che f3 danno alli Commiffarj, delle Contravenzion: nelle parti d¢
- Bafilicata,y che I offerving  con,98ni iligenza o dccid, mon Jfi jaccip
- .. aggravioalle parti, ne intereffe_al Regio F'ﬁ Sadper Jle'rdg{pm,r‘ d

che, tiene negli. animali 5 ed erbaggi di J-guclle parte . '

ol
IN primis , perch¢ le pecore di quella Provincia fono }rc_)‘.o'ntarie:, e non

poffono-forzarfi a calare in Puglia , doverd. il Commiffario aver mira
di non moleftare 1i Padroni, d} efle, ma accarezzarli, e darli ognt 2juto e
foccorfo; e trovando a pafcolare in erbaggio difpenfato, 1l numero delle
pecore , che ci fono ftate difpenfate o a magglor numero, purche fiano del
medefimo -padrone a ghi fono fiate difpenfare,y. 0 d altro_fimilmente locato,
non fi ‘debbia moleftare,, ma {olamente pigliare'l’ informazione delle peco-
re , che troverl, e di chi fono , e portarle in Dogana , fenza eligere giot-
nata alcuna, non effendo controvenzione alcuna, ma folo fi fa quefta dix-
ligenza , per. fapere il numero -di pecore 4 € dove pafcolano 5 che di polin
Dogana fi vedrd fe vi foffe alcuna ragione per lo Regio Fifco, . . |
© 7 Se il Locato, a chi & flato difpenfato I erbaggio , o ver deffe ad al-
tro che non & locato, il quale introducefle le fue pecore & palcolare , I
tal cafo ne piglierd informazione, facendofi pagare le giornate dal venditore
locato, fenza moleftare il compratore , perche di poi in Dogana , fi reca:
nofcerd Jo di pitt parerd conveniente, per indennitd del Regio, Fifto. =

 Baverd anco & avvertire fe li padroni, d’erbaggi hanno rivelato nelf’
intimazioni fatteli da quefia Regia Dogama di fervire per ufo loto li det-
ti erbaggi', e se effetrivamente vi tengono animali; lorp a- pafcolare,, per-
che¢ in tal cafo non devon eflere moleftati 5 €CCELO0 , fe I animali foffero
foliti di Dogana, o dipendenti di Doguna , come potriano effere” le loio*
Vacche 5 € giumenic., perché. nelle_pecore , coms fi. ¢ detto di fopra, non
vi & obligo, ma quelie della detta Provincia fono volontarie , €CCetio, fe

coftaffe Paveflero ccomprate daleuno fidato delle locazioniydeila BegiaDes

Bihay" ovvero fuflero-d’ dleuto didectiLocari delle LLoedzioni ordinarie’ della
Pugiia, ed aliora fi_potria coﬂringe_:re a calare in Puglia, e ponerfi nella

Locaziéne da donde dériva; ma’sedopo detta dichiaraziofie di ‘fervire fper
ufo proprio, I’ aveflero affittate. ad -alori, ne debbiane pigliare informazio-
ne, 6'1“1';' pagare le fue giornate dal padrone venditore 4 € portarle in
Dogand -doVe {i proveder -al di:pid ;cheiconvenit « 71 wifyw i i T
Trovanio 1t @lcune defenfe animali groffi, -some: fong, Viacche, €, 811"
mente, doverd, VOItres se quella, defenfi & difpentazas dipigliye G110
mazione del numero degii _animali; che;\pafcolaney ingefsa , fenza farfi pa-
gale giornam., Perché [1911 ha 'c_omnl'zef-so Conn.-;lvenzt.Oﬂe , ma fOlO fi deve
pigliarerquefta informazions perche A_‘pfa_ﬁ:a il Reg\? ‘1'_1&0» eﬁggr; la fida
dalli. padeon di dewsi animali s fe 13 defenfa; non, fard; difpenfaty, allora fe

.....

8, J1T. M : gli‘an-
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gh animali predetti non fono foliti di Dogana,né dipendenti da’foliti, non
fi dovera molefiare , perché non vi & contravenzione alcuna, € il conolce-
re fe fono foliti, dipendenti da’foliti ancorché il Commiffario non puo fa-
perlo di certo s fi potra regolare dalle provifioni , che le parti tengono,
che fe 1i mofireranno ; dove dird non efserne foliti , € pero non devono
pagare la Regia' F'ida, f- in dubl.o. quando non ﬁzperfx fe fono foliti, o non
foliti , doverd pigliare: I"informazione , fenza farfi pagare giornata , e la
-orterk in Dogaea, dove riconoftiuto f& fono foliti , fi procederd all’efa~
zione della pena della controvenzione 5 ed anco al pagamento delle fue
giornate .«

Haveranno: anco d"avertire , che ritrovando animali grofli per le de-
fenfe di{'penfate ’ doverd vedere, che numero di animali fiano, e fe corri~
fpondono per ognt mille pecore, cento animali groffi, che eccedendo ques
fio numero , s¢ fono {oliti, o_c_hpendent_i da’ foliti , fard contravenzione, e
perd per ogni modn doverd plgharﬁ ! informazioney e quando fuffero foli-~
ti folamente portare Y informazion€ s perchd il Regio Fifco pofsa farfi pa-

e 1z Fida, e non deve moleftarli per la giornara. . perch& non. ci &
contravenzione «

Irem occorrendo in uno ifefso dY, conferirfi in pitl, e diverfe defen
fe, ed erbaggi, € pigliare in detto di pil inFO}'mazioni di com}trovenzioni,.
debbanos detti Commifsary, farfi pagare da detti controvementt ». una foia
giornata ciod da ognuno la fua rata, € noridaciafeunc: una: glornata.

Sono regiftrate nel primo Tomo delle Tftruzioni fol. nor. le commif-
,ﬁfmiﬁﬁmo‘ publicate el Tomo fecondo Capitolo V1. page 202.

e

CAROLUS DEI GRATIA REX

HYSPANIARUM, ET ROMANORUM IMPERATOR
SEMPER AUGUSTUS &c.

I/[uﬁrz's Marchio D. Cirolus Ruoti ' Miles U. J. D. Prefidens Regie
Camere Summarie s Generalis ‘Gubernator Regie Dogane
pecudutn Apuliz Dohanelle 'Aprutiiy & in omnibs o

S M. Specidliter Delegatus &ee

Vendo la Regia ‘Giunta eretta da S.M-C. o ;G'efaice:'a. ¢ Dl?‘ G}I-a.l‘dk‘_)“
per 1i megozj di quefia Regia’ Dogana , dererminato - ¢ C{lchlallatt)?
&% ; whE
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che gli animali groffi di coloro, che fono Locati, doveffero foggiacere alla
controvenzione , quando non fano ftati difpenfari 5 tanto (e derti Locati
fuffero Apruzzefl , quanto di alera qualfivoglia Naziose ; ed in olcre, che
coloro, li quali fanno Mafferia di Gampo , € pretendono efentare Je Giu-
mente dalla detta controvenzione , per cagione di pifa, foffero con effetto
genuti al detto pagamento , £ {olamente peL ora , citra pregindizio  delle
ragioni del Regio Fifco, e delle parti, dovefiero bonificarfi -quattro Giu-
mente per ogni carro di Territorio feminato, efclufe le Ma_ggeﬁ ;e ftante-
che per queft’anno i & confiderato, che per detti animali precefi efentarfi
per ) addietro fotto colore di effere non de’ Locati Apruzzefi, ma di alud
Nazione 5 0 pure che le Giumente foifero di Pifa, fi potr.ebbe allegare ap-
parenza di buona fede in non averle difpenfate , fi & parimente rifolutoy
che nella difcuffione di detta controvenzione , quei, che faranno condanna-
ti per detta forte di animali 5 doveffero folamente caricarfi per il diritto
della difpenfazione 5 che farebbero ftari tenuti di fare, fenza foggiacere ad
altro in quefto corrente anno; perd dall’anno wventuro in avanti, f{empre-
che non difpenferanno 5 debbano fottoporfi per inriero alla CONTrOVeNnzione y
per difpenfazioni non fatre , ficcome fi pratica con tuetl gl altri .. Pertan-
to col prefente Banno facciamo noto a tatti la fudetta deliberazione della
Regia Giunta, perché niuno pofla allegare caufa d’ignoranza in -Oglﬁ futuro
tempo , ed _ord_xqiamo, e comandiamo parimente 5 che coloro, li quaii;preten,-
deffero bonificazione delle guattro Giumente a carco per li Territorj femis
nati , debbiano in tempo della difeuflione di detta’ controvenzione prefen-
tarci- legitimi documenti di Regii. Compaffatori 4 quante carra abbia effetris
vamente feminato per darli detta bonificazione 5 altrimenti faranno caricatt
per intieri, Vogliamo che il prefente fi publichi per li luoghi foliti dique-
fta Gittd, e fi ne affigga copia nella Sala , dove fi tiene la Regta Dogana,
di maniera che con detta publicazione ciafcuno a <hi fpetta s intenda noti-
ficato di perfonay € V originale del prefente Banno con 1a debita relata it
confervi nel guarto Tomo delle Regie I{truziont per futura cautela 4 € cost
&c. Foggia i 21. Aprile 1732. - Carolus Ruoti - Francifcus Ciribellt
Secretarius -~ Bando ut fupra. :

Si conferva nel Quarto Tomo fol. 328.

]

N vifta d aver cotefio Regio Uditore D. Francefco Nicola dc.Dorn'lni-
cis domandﬁto al Re il Com’per[['o' fulle pene delle feommeffioni , delli

ducati 139, circd ) che ha efpofto & efierli mancati 5 percheé fu da V.S, 1l

luftriffima giudicato di non dover effo Uditore far I’ acceflo del Saccione,
- M 2 i 111
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o darne la commiffione ai Subalterni del Ttibunale. Ha la M. S. £ifols
to, € comanda, che V. S. Hiufiriffima offervi il folito , con appoggiare
nc_]l’;mno venturo , e fucceffivamente la commeffa de! detro acceflo ali’ Udi-
tore .de”a Dogana ; € che 'per queft’ anno in cui il de Dominicis non I'ha
efeguito, le facci prontamente contribuire dalle pene delle feommeiTioni Ti
ducati ‘132. pitt, o meno, che non fia percepito; di che la M.S. ha cone
fiderato due cofe, 'una che non & mancato-per il detto Uditore de Do-
minicis di fare il mentovato acceffo; e I'altra perché Ja detta fomma de-
ve confiderar{i come un fopra fo'do annefio alla carica di Uditore . Ben?
intefo pero, che S. M. intende, che detro acceflo fi difimpeoni dal derto
Uditore, fecondo il folito. Di Real ordine lo partecipo a V. S. Hiufirift
fima , afﬁnché'cosi lo adempifca. Napoli 3. Grigno 1773/ -- Giovanni di
Goyzueta -- Sig D, Giovanni d' Aleffandro.

' Vendo il Re confiderato, che per quanto rilevafi dalle Ifiruzioni Dos

ganali fia molto antico I' Acceffo del Saccione, eche tutte le incom-
benze di controvenzioni anche in vigore di Prammatica, fi devono . addof-
fare ai Miniftri della Dogana, e non ad altre perfone, come abufivamen-
te vollero praticare i pafsati Prefidenti Governatori ; motivo per cui la

Giunta eretta per la riforma della Dogana , con appuntamento generale de’
10. Maggio 1717. ordind doverfi le viferite incombenze addoffare privati-
vamente all’ Uditore della fieffa Dogana ; lo che fu confermato nel 1730

non folo dall’ Imperatore Carlo VI. , ma altresi nel 1736. da S. M. Cat-—

tolica. Ha confeguentemente rifoluto, ¢ comanda la M. S., che tirto cid
fi continui a manrtenere nella fua offervanza, con doverfi dall’attuale Udi-
tore D. Francefto Nicola de Dominicis far detto accefso del Saccione, e
farfi prontamente al medefimo bonificare lo che gli fia fofpeflo per tal caus
fa. Di Real ordine lo partecipo 2 V. S. Hluftriffima , affinché n’efegua
¥adempimento . Napoli 9. Giugno 1774. - Giovansi di’ Goyzueta - Sigs
D, Giovanni d’ Alefandro » . .
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Della pena delle Scomme lzomf £

6. 1. Y A gelofa cuftodia de’ pafcoli, defrinati al foftegno del-
' le greggi,=pei tempi pilt pericolofi dell’ Inverno, fu
conoftinta neceflaria fin da’ princip; del riftabilimento della
Dogana ; percid dal Savio ALFONSO I. D' ARAGONA fu
ordinato , doverfi in ogni anno fare la diftribuzione del pa-
fcolo, non per la fola quantitd del territorio ; ma fecondo ‘ lo
flato dell’ erbaggio, ch’efaminare fi dovea da’ periti. Dopo cre-
{Ciuto il ‘concorfo degli animali, e fiffata la {ufficienza di tutte
le Locazioni , e de Riftori, fu difmeffa I'annua ricognizione degli
erbagei ; ed il Doganiere ufava ogni maggiore premura, pex
far nella’ fiagione di Autunno riferbare intatte , ed illibate tut-
te:le varie Pofle, fparfe nel Real TFavoliere , perché le greggi
invitate vi trovaflero la ficura fuffifienza-, ¢ reftaffero  difefe
dalla intemperie della fragions dalla meted di Novambdre fino al-
la mettd di Febbrajo, tempo il pin rigido , e pericolofo anche
nel dolce clima della Puglia . Erano incaricati di quefta ge-
lofa cuoftodia gli ordinary Ufficiali di Dogana , diliinti col
nome di Cavallari, ed aveano ! obbligo di givare continuamente
per le Locazioni , € Riftori; ma effi non contenti det falario,
che riceveano dal Fifco, cercavano di gravars i Paftori di
nuove fpefz . Fra le grazie dimandate al Gloriofo Imperatore.
CARLO V., vi fu quella di doverfi obbligare gli fieffi Ufficiali
all’ efatto adempimento declla propria commiflione , fenza grava-
ve i Locarr di altra fpefa. Colle leggidel Vicere Torepo fu fia-
bilito , che il Doganiere dovefle ne’ princip} dell’ Autunno far
allontanare , ed efpellere da tutte le Locazioni e R_f/ilo;" ogi
altra fpecie di animali, con far riltringere i buot n‘ecei;a:! alke
12 coltura; nelle Mezzane aﬁ’egn-ate 9 .f':nza dann-*ggtgr:‘ oli er.
baggi Fifcal; & Che colla maggiore diligenza doveano rifexbarf
al
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al {’of't gno df:]lT greggi invitate. Quindi fu anche ordinato, che
nell’ Autunno gl animali fi doveffero mantenere negli ftabiliti

. = - o 5 B o] (4

}'21}’0/1. ; affinche gh,erbaggx della Puglia foilero riferbati pel pe-

ricolofo tempo dell Inverno . Per mantenere nella rigida ofler-
vanza tali proibizioni , fu ftabilita la pena di galcrab oltre la
. i . il L) <

emenda del danno, per gli Paftori, che, prima della generale

difiribuzione degli erbaggi, faceano nafcoftamente patiare i pro

PI) animali nel Real Tavoliere , _

. 2- 1) ¥ I it ¢ P .: - 1 ]

§ qgro “ 3 piu efatta oflervanza di quefti fiabilimenti,

non folo erano deputati gli Ufficiali per affiftere negli {tabiliti
Paffi , € far reftare ne’ defignati Ripofy gli animali concorh : ma
fu 3“Ch§°~' Permei{o 3311_ ftefli Locari di deftinare a loro piacere
i guardiani, Ecr'm.egl.xo afficurare la defiderata cnftodia de’ pa-
fcoli; anzi ne¢ primi giorni di Ottobre folea lo fteffo. Doganier
: 3 Ufficiali che s 2 ‘ ganiere
deputare altri Ufficiali, perche patlailero a riconofcere le Loca-
zioni , efeguiflero la efpultione degli animali , ¢ liquidaflero i
danni commefli . Ne pofieriori bandi del Doganiere Fabrizio d

» } . 3 .
Sangro , € nelle leggi del .Vicer¢ CARDINALE DI (GRANVELA , fi
prefcriffe con maggior chiarszza ! ofigryanza di quella econo-

mia , anche per gl exbaggi ftraordinar) ; anzi fu aggiunta

la pena di venticinque once & Or0, contra di goloro, che non

_efeguivano la ordinata efpulfione degli animali nel tempo au-

tunnale . Negli antichi regiftri , rimafii. nell’ Archivio della
Dogana , non {1 veggono doglianze de’Paftori per la inofifervan-
za di queﬁ;}\(:o_ﬁante _poli_zia . la defiderata cuftodia de’ pafcoli
fi ottepea piu dalla g-illigenzq, degli Ufficiali, e de¢’ Guardiani in-
caricati , che dal tigore delle rigorofe pene fabilite . Nel
darfi dalla Dogana il corrifpondente efito di giuftizia alle
informazioni, riceyute dagli fiefi Ufficiali pei danni commeffi
negli erbaggi , che fi diflinguevano col particolare nome di
Scommg’ﬁc’ﬂf ) il Pagamﬁnto della pena Cra Coﬁantemeptc ridotto
alla baﬂiﬁima talla di carlini due pexr ogni ,ani'ma[e waccrng 5 140
giumentino, un carlino per ogni afino , € grana quattro per ogni
porco; olere la rifazione del danno, che dipended dal tempo,

in cui quegli animali erano reftati ne’ pafcoli , riferbati al {ofte-
. gno
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sno delle greggi concorfe in Dogana . Quefte pene efatre nell
anno 1603. giunfero alla (pmma di ducati 1726- 60. 3 anzi
effendofi nello fieflo anno liquidata la Scommeffione delle Lecazio-
ni , e de’ Riftort , fatta coll” anticipata introduzione

delle pecore,
non fu certamente efeguita la eforbitante pena corporale ftabi-
lita dal Viceré Torepo: ma &

- Paftori furono obbligati alla fola
na di carlini cingque @ mOITa di pecore, che dieds il prodots
to di altri ducati rrecento ventiquattro.

§. 3. Ma ficcome imCavallm-i erano efclufi dalla partecipa-
gione di quefte pene; dost collo fpeciofo titolo di gomp'e_nfara
le fatiche {ofienute nella cuffodia , e nel conpilare le informa-
Jioni . cominciarono @ veffare i Locati © onde quefti per effere
liberati da quell'e avanie , nel conchiudere col Fifco la efpoﬁ'a.(
tranfazione , vollero accordato il patto di mom dover queglt
Ufficiali prendere ingerenza nella cuftodia de’ pafcoli 5 € che le
pene delle Scomme[font , caricate alle pecore y € ad altri animali
grofli ,. doveflero reftare in beneficio della Comunita , lafciandofi
al TFifco la fola pena taffata per gli buor manteruti dagli Agri-
coltori Pugliefi 5 per gli quali doveai la Scommefflone liquidare
da’ Cavallart, che reftarono obbligati di affiftere in ogni incontro
agli tefli Locari . Quefta nuova economia moltiplico il danne
inord la diligenza della cuftodia ; percio nel-

deoli erbaggi, € m
y | B2 -~ 3 5% 1 -1.» A
Vellorfi I'anno 1620. rinovata la tranfazione ,fu ftabilito di non

doverfi prima della Locazione generale far paffare  gli animali
nelle Locazioni, ¢ Riftori ; taffandofi 1a pena di ducats quindect
2 morra , oltre I"entenda del danno . Conobbzro poi gli {tefli
Locati , che la eforbitanza della psna non era efficace per im-
edire Tanticipata introduzione degli animali , quando 1 cuftodi
noni eranc diligenti, ed efatti 3 percid nell” efferfi rinnovata' la
fieffa tranfazione’, la. pena della dcomme Tone delle pecore fu
moderata PEr carlini wensi 4 morta; quando la introduzione of-
2 {eguita nel m‘f‘:fc_ di Ottobre. Ma cﬁ_"endoﬁ:__ continuato il i-
ftema’ di negar® o Cavallar: 1a Egt‘tctipazione dl‘queﬂllﬁ pene | la
caftodiz de’ paﬁ:o“ fu fempre piu tmf?‘urata { f'cma‘ che il Fi
feco, ed i Locari vedeffero aumentato il prodotto di quelle: pe
: r
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ne ;‘.gi:acc‘hé venivano tutte furtivamente compofte , ed efatte

dagli fiefll, Ufficiali , incaricati - per impedire la Scomme/fione

Fu: conofciato quefto atfurdo dal;Savio Reggente Fatio. Cavece

Galeota, quando nell’ anno 1645. fu defiinato ad efaminare 1’ in.

felice fiato dcl}:l“Dogann; percio ftabili , che la - pena della

Scommeffione Floveﬁe chgcrﬁ colla proporzione di carlini quattro
per. ogni a_nlmz::k' vaccino, o giumentino 5 e che la metd dovefle
anc}ar§ m} b&:.n'{:TiE.‘IO c'lell’ Ufliciale , 0 Subalterno , deftinato per la
caftodia cegl{\efsﬁﬁggl:a e per la liquidazione de’danni commefli;
ma non percio fi Vil_d_e ravvivata I'antica diligenza , e premura
di mantenere intieri, ed illibati que’ pafeoli. - :
§. 4. Nella Prammatica dell’ anno 1668. fi credd di ripa-

rare a quefio grave inconveniente, col permettere nuovamente
agli fiefii Pafiori la fcelta de¢’Guardiani, per la piu efatta cu-
fiodia delle Locaziont, ¢ de’ Riffori ; accio foflero pili ficuri di ris
trovarle intiere, e riferbate, allorche nell’Inverno immettere vi
doveano le proprie greggi: ma perche la pena della Scommiffo-
ne non fi credetle abolita, fu ordinato a’ Cavallari di dover com-.
pilare le informazioni de’danni commefli, e prefentarle fubitoin
Dogana per efigerfi le pene fiabilite. L avidita di quegli Uff-
ciali non fu frenata, e la gelofa cufiodia degli erbaggi non fi
vide ravvivata; ancorché dal Prefidente D, Diego Ulloa fi foffe,
nell’anno 1671.,data la piena libertd a’Locar: di porere antici=
patamente prender a proprio conto gli erbaggi delle intiere
Locazioni , per farli rigorofamente -cufiodire da’ proprj Guardiani;
fenza che vi poteflero prendere ingerenza i Covadlari - o Quefia,
pratica fu continuata negli anni feguenti, ¢ I effetto fuu fempre
contrario ; giacche i Cavallari, per fodisfare.la ',pn-épria :n-:'idi‘;'zi »
in vece d impedire la defolazione degli erbaggi Fifcali, fi avans
sarono ad invitarci gli animali, per. efigerne la. Fida ; onde; dal:

Prefidente D. Nicola Gafeone fu V' abufo wistato con: un ¥igo.

réfo bando della data de’go. di Agoﬂo-r 1675 5 in sCW 1-1-;1-511@
contra, de’ Civallari la pena di Galera, dichiarando » B per con-,
“e1gli delle frodi commefle,. baftaffe- di trovare Antrodotti, oli,
e dannificati glii; exbaggi -Fifcali ». fﬁlﬂﬁgchq fi .f‘foii:::ro;l

xice-
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ticevate, o prefentate le informazioni . Quefto bando fu nell’ anm«
no 1685 rinnovato dal Prefidente D. Sebaftiano de Cores , mo-
derandofi la pena di Galera con quella di quattro.trapti di cor-
da pei Cavallari, ed aggiugnendofi Valtra di docati mille contra
i Padroni degli animali, e della Corda pei loro Paftori.

§. 5. La premura d¢ Minifiri deputati al governo deHa}
Dogana era in quel tempo diretta a foftenere il concorfo \dt?
Pafiori per la fola diftribuzione degli erbaggi Fifcali; percio il
rivore delle pene della Scommeffione con faciltd era fofpefo , 0
% ne accordava 2 Locati I'abolizione. Allera fi depofe ogni ri-
egli Ufficiali deftinati alla cuftodia ; n¢ mai fi pre-
%= conto della loro condotta , credendofi {odisfatto ogni Fifcale
intereile coll’ efferti aflicurata la efazione della Fida , pet 1a‘in-
tera eftima del Poffedibile . Ma dopo che fi entrd nel giufto ims
pegno, di accrefcere le rendite della Dogana, colla -gara del-
la volontaria Profeffazione , i conobbe neceflario impedire COR
ogni rigore I’anticipata introduzione degli* animali- nelle Locas
ziont ye ne’ Riflori ; e i credé d ottenerfi la gelofa cuftodia di que-
oli erbaggi, non col ravvivare la diligenza:, ed efattezza degli
Ufficiali incaricat col rigore delle antiche pene; ma coll’accre-
{cere ne’bandi le multe pecuniarie , contra de’ pollefiori degli ani«
mali: e con farne la rigorofa efazione in vantaggio degli | ftefi
Ufficiali . Al incontro il fiftema adottato di dilatare , oltre il
dovere, la diftribuzione delle Lifle riducea i -Paftori nella ne-
ceflits di violare quelle proibizioni , ¢ far paffare le greggi ne’
‘pafcoli vernini , per non lafciarle ne’ Ripofi , efpofie..a”gravi
danni fempre ‘prodotti dalla rigidezza della {tagione ; percio in
varie occafioni fi oppofero i ZLocazi alla pretefa efazione delle
nuove fﬂterate pene , con farle conofcere ingiufte, ed eforbitans
ti: cost perchd il ritardo della ZLocazione generale rendea, ne
ceffaria la introduzione anticipata degli animali ; come anche

rche. la dolofa.negligenza , ‘e Davidita de’ Cavgllari permettca
la {candalofa Sicommeffione degli ftefli pafcolf. mamaT e ~
6. 6. Gli ordini della efpulfione degli amn:;gh di ogni {pe-
cie pel tempo aptpnnale, © pel riftretto mantenimento de’ buoj
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